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In treno da Mosca a Pechino 
attraverso Siberia e Manciuria 
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L'America 
e l'Europa 

Chi viida a n l c g g e i e i d i ­
si orsi e l io i dirigenti aineri-
« tini p r o n u n c i a v a n o nt'l t e m p o 
iti cui l 'organizzazione a t lan­
tica era a p p e n a na ia , e li 
paragoni a tpiclli di oggi . ri­
marrà c o l p u o da un [at to 
s ingo lare : a quel t e m p o ber­
sag l io di a l lacc i l i turioM era­
no i comuni s t i , ogg i sono i 
Bui,tuli , o>-.ia i nemici dei co-
nniiiisti . Cer io , la co-a po -
i ie l i l ie a n c h e in teressa le lì sc-
natore Me Carthv e insiispet-
ni lo, a p r e n d o nuovi c a m p i 
alUi sua indagine . Ma farch-
IICKI male gli amic i europei 
di l o s t e r Dnlli's a \ e d e i e la 
ques t ione .soltanto sot to q u e -
siii a s p e t t o : perchè, in realtà. 
sono essi c l ic dei«»no ricavare 
un importante ni~iirii;i meli t<> 
da (pianto è a c c a d u t o al C o n ­
s ig l io del la W T O . Oirgi tuc-
* .i a Binati l i , d o m a n i può toc­

c a r e a P e l l a . e. p e r c h e n o ' , 
a l \ i< < M i d i : ecco m i ten ia 
M I c u i m e d i t i n e . 

I" profondaine i i te s tup ido ri­
tenere. c o m e riteriirono uli o n o ­
revoli l'ella e l 'acc ian l i . c h e il 
cout l i t to «•«.plo'-o a l 'arici trag­
ga or ig ine dagl i umori dei 
l i ami - s j e c h e p e i c i ò a sat in i lo 
basti s p e n d e t e p a i o l e di c ir-
< (istanza. \ o . il conf l i l to < he 
e e sp loso a Parigi investe nel 
p r o f o n d o non so l tanto i rap­
porti fra hi l 'ranciu e l 'Ame­
rica. nm quel l i fra l'Iìuropn e 
l 'America . Non è un c a s o . del 
Testo, che ques to sia il tema 
de l la d i scuss ione a t t u a l m e n t e 
in corso su l le c o l o n n e dei 
g iornal i più autorevol i e più 
accredi tat i della borghes ia 
francese , e non {ria sul tanto 
su l l e c o l o n n e dei g iornal i c o ­
munis t i e democrat ic i . Hifli't-
tnno, j nostri cos iddett i e u r o ­
peisti , al senso c h e h a n n o le 
paro le s t a m p a t e ieri l 'altro da 
< Le M o n d e >: non è detto 
— era ques to c h e si l e c e v a — 
c h e l 'unica «•tradii sia quel la 
del la C K D e, c o m u n q u e , del 
r iarmo della Germini la : c e ne 
s o n o altre , non so l tan to più 
« s o v o l i ma nm he più c o n \ e -
nienti . La conc lus ione — non 
si s p a v e n t i n o i bacchet ton i del 
< Messaggero » e del e Corr ie ­
re della Sera > — non era *-lie 
l'altra strad.i fosse .-di buttar-
M nelle braccia del la Hu-sia >; 
non è ques to c h e f Le Mon­
de ^ può s u p e r n e . I a <-*r;>da 
s i n c e r i t à d^i • Le M o n d e * sia 
nel l'orba n i / / a re una Luropa 
per la «piale e o a sia neppure 
pensab i l e finire nel le braccia 
di Adenauer . Q u e s t o è il c e n ­
tro del la d i scuss ione aperta iti 
Franc ia e c h e influenza per­
s ino la dec is ione , c h e a Ver­
sai l les deputa t i e senatori so ­
n o c h i a m a t i a prendere. 

Si p u ò organ izzare una T a ­
m p a «-cri/n che Adenauer ne 
sia il padrone:' Ques ta è la 
d o m a n d a c h e ( ioni ,uno ai IYI-
l.i. .li La Malfa e .li Sarair.it. 

L'on. l 'el la. a l 'armi, ha te-
n u l o a ripetere, su ques to ter­
reno. le bana l i tà c h e «e ave ­
v a n o un senso su l l e labbra 
di D e Gasper i . e al t e m p o suo . 
oz~ i non l 'hanno più. Ha te­
nuto a dire c h e la G e r m a n i a 
di ('--gi non «archili» piti quel ­
la ili ieri, c h e quel la di ojriri 
«-.-irebbe * una G e r m a n i a l i­
bera e pacifica ». L'on. Pel la 
d e v e v ivere nel m o n d o del la 
luna . N o n s'è accor to c h e la 
sua G e r m a n i a e l ibera e paci ­
fica > non si ribella al fat to 
c h e Kcsspirinir possa presen­
tare la sua c a n d i d a t u r a alla 
Pres idenza del la Repubbl ica 
di B o n n ? Non «a •> accor to c h e 
gli amer ican i , cos ì arrabbiat i 
cus tod i de l l e loro nrmi a to ­
miche . ne h a n n o inviate pre­
c i s a m e n t e al la G e r m a n i a di 
I .onn e s t a n n o addes t rando 
al l 'uso d i ques te armi i irene-
rali e irli ufficiali nazist i i 
qua l i a r d o n o dal la sete di ri­
v inc i ta? N o n «i è accorto , in­
fine. c l i c nella G e r m a n i a di 
A d e n a u e r s o n o i irruppi e c o ­
nomic i c h e a l i m e n t a r o n o il 
naz i smo , a d avere il s o p r a v ­
v e n t o ? 

11 e Messaggero » si c o n s o l a 
s cr ive n d o che s e q u e s t o è v e ­
ro. è a n c h e vero c h e tut to 
c i ò «arcbbe r ivo l to c o n t r o la 
TrRSS e non rrin c o n t r o l 'Eu­
ropa . Tes i d e l i t t u o s a ' In pri­
m o Inogo perchè significa a m ­
mettere c h e è la guerra, e non 
al tro , c iò c h e si vuo le . In s e ­
c o n d o luoiro perchè è pura 
i l lus ione , fol le i l lus ione , rite­
nere c h e le c o s e d e b b a n o a n ­
dare e f fe t t ivamente così . C'è 
la l e z ione del passa to : a n c h e 
al lora <-i d i c e v a n o e <j <-orì-
% e v a n o le stesse cose . Fbbene . 
la G e r m a n i a a r r e d i , è vero, 
l 'Unione Sov ie t i ca , ma l 'Eu­
ropa p a r ò tragica mente il 
prezzo del p r e d o m i n i o mi l i ta ­
re tedesco . E vi è poi la l e ­
z ione del presente: è vero c h e 
da Ronn si farnetica sulla 
frontiera O d e r Npi««e. ma è 
a n c h e v e r o c h e *i r e c l a m a n o 
i Sudet i . l 'Alsazia e Lorena. 
l 'Al to A Hip* e così v i a : c h e *i 
rec lama, c i o è il p r e d o m i n i o 
sul l 'Europa, «econdo le l inee 
tradiz ional i dcl.*e*-pansioni*mo 
germanico . Sta p r e c i s a m e n t e 
qui la rag ione del la r ibe l l ione: 
ne l la cosc i enza del per ico lo 
che incombe, nella coscienza 

SUCCESSO DELL'AZIONE COSTRUTTIVA DELLE SINISTRE 

1/amnistia e l'indulto 
approvati ieri al Senato 

Delegazioni di donne recano a Palazzo Madama la protesta dei quartieri romani 
contro l'aumento dei titti - Violenze della polizia contro le delegate - 40 fermi 

Il S e n a t o ha i n i approv ino 
— iti t o n n i n e di d u e >erl'i'.e 
che hanno occupato hi m a t t i ­
nata ed il pomer igg io — con 
la sola as tens ione dei : -ma­
turi ltisci.sti. il d i s e g n o di 
l egge di de lega al P r e s i d e n t e 
del la Repubbl ica per la c o n ­
cess ione de l l 'amnist ia e le l -
l ' indulto, dt cui d i a m o il testo 
m seconda pagina . Ksso e s t e n ­
de 1 amnis t ia a n c h e ai ì eat i 
di d i l l a m a z i o n c a mezzo 
s tampa . 

A n a l o g a appi i n a z i o n e . o u e -
.-ta volti! con lì vo to * - e l l e 
de l l e destre , .si è a v u t a per 
l'altro d e c i e t o l egge r e l a t u o 
al la l i b e r a / i o n e c o n d i z i o n a ­
le dei condannat i per i reati 
polit ici , alla deroga degl i ar -
ticoli 2.rj3 e 25!) del Codice 
penale ai fini de l l ' indul to , a l ­
la non m e n z i o n e nei cert i f i ­
cati penal i di c o n d a n n e dei 
tr ibunal i mil i tari a l leat i . 

I due disegni di l egge . a p ­
pena approvat i , sono stati i n ­
viat i alla pres idenza del la 
Camera , la qua le li e s a m i n e ­
rà oggi s t e s so d i m o d o c h é 
amnis t ia e indul to possano 
e n t r i n e in v igore en tro il N a ­
t a l e 

N e l coi so del la seduta m a t ­
tut ina — apertas i con 11 coni-
mc-mmazione degl i o t to . a v o ­
la tor i accedut i l'alt i o ieri pe« 
la terribi le e s p l o s i o n e del 
polvet i l i c io di U d i n e — si 
era esaur i ta la d i scuss ione 
g e n e t a l c ^ul d i s e g n o di a m -
nisi i i ' e indul to . 

D o p o <:l| in tervent i del de 
PIOLA. del mi s s ino P R A N ­
ZA. del social is ta P I C C H I O T ­
TI e del l e p u b b l i e a n o S P A L -
LICCI. ha pre-o 1 i parola il 
c o m p a g n o T E R R A C I N I . 

Ilgli e.soi (l isce al f e r m a n d o 
c h e des ide i a s a l u t a i e nel 
di.-egno di legge un t r u l l o - -
forse il so lo — del 7 mugl io . 
A que l la c o n s u l t a z i o n e p o ­
polare r isale , infat t i , l 'or ió i -
ne de l p r o v v e d i m e n t o di c l e ­
m e n z a e non a! g o v e r n o . 

Egli i - corda inol tre che- il 
m u n t o di a v e r p i o p o s i o un 
.simile a t to va i n n a n z i t u t t o 
ili C o m i t a t o di .S'oln/uriclii 
de iti ocra fica il q u a l e ne u r o -
po.se l ' emanaz ione : proposta 
che v e n n e accet tata ed i n f e ­
rita nei programmi dei p a r ­
titi di s in i s t ia e racco!--e. ia 
a d e s i o n e di larga par ie di 1 
Paese . 

B i sogna tut tav ia d u e — 
prosegue Terrac in i , enti amia 
nel m e r i t o del la l egge — chi 
l'attesa ampiezza de l l ' a l to di 
c l e m e n z a è .-tata in gran par ­
te de lusa dal'-i grettezza dei 
p r o v v e d i m e n t o che il S e n a t o 
d e v e a f f r o n t a r e L'ammMia. 
che è stilla inserita nel di.se-
gno di leuge. infatt i , i iguarda 
so lo i reati comuni Manca in 
prinio luogo . un doveros i , 
p r o v v e d i m e n t o a lavori» dei 
part ig iani , dei c o m b a t t e n t i 
de l la guerra di L iberaz ione . 
di onc i c i t tadini c h e M .-ono 
r-uadaanati i niù larghi t itol i 
ner la c o m p r e n s i o n e e l ' .n-
d u l c c n / a . A n c h e l ' indul to non 
-oddi=fa che m parte a q u e - j 
-la fondamenta!*» es igenza 

j p e r c h è C>M> c o n - e n t i r à ynlc.| 
ai d u e terzi dei part ig iani i l e - i 
tenut i di r iarom.- 'are la : i - | 
bor-fà. ! 

Terrac in i s o t t o l i n e i noi un 

'poaito una MKi proposta in 
legge uer Ut conces s ione di d.i 
amnis t ia per i tent i milita"! 
commess i ne l la seeoiulii «uè••• 
ra mondia le , p i o s e n i a t a in. 
anno Ri. Al lora que l la p m p o -
sta v e n n e accolta lavori vol -
niente (lidie commis ion i sana­
toriali in tc te s sa te e dal le >l"s-
so autorità milit.it i; da qui ile 
iiutorità mil i tari che, u n e i e . 
oggi hanno m u t a l o il loro a t -
teugiii i i iento i idando vita ;ii 
vecchi s chemi di una ca.st.i 
mi l i tare ch iusa ad ogn» m -
fltisso de l l ' es terno . 

Anche per quei n-ali n.i-
l itari contempla t i dal P I O V -
v e d t m c n t o di c l e m e n z a ( (pia­
li. ne* e s e m p i o , quel l i remi ivi 
aH'o.v.sC)i;ii dal ,scr:'i; io). Ter­
racini si d ichiara insoi iaisR.t-
to per lii formulaz ione violi-• 
art ico lo che li r iguarda. K.-si-
dovrà , infatt i , essere r i v e d u ­
to se si vorrà che sia e f R t t i -
v a m e n t e operante e sia vali-1 

do per tutti co loro che nel 
15)4IÌ si a s s e n t a r o n o dal .ser­
v iz io m i l i t i n e . 

L'oratore c h i e d e m o d i u c h e 
anche net le dispo.sizioni :- -
lutivi» ai u-iiti Iman/.i i i: . . ne! 
senso di e s t e n d e r l e anche a-
medi e piccoli operi i toi i e c o ­
nomic i . sopra t tu t to pei c iò 
che concerne le infrazioni ni 
Piti'.intento dell'I.CI.li. 

C o n c l u d e n d o . Terracini d -
chiara che per q u a n t o il p i o v -
v e d i m e n t n non rapp ie - en t i 
ciò che il P a e s e ch iedeva , il 
uruppo c o m u n i s t a voterà c -
git i i lmente m lavoro ni Osso. 
aiis-pic.indone un"iit)plieiiz.i'inr 

In seconda pagina 
il testo del disegno di 
legge per l 'amnistia 
e l ' indulto approva to 
dal Senato . 

larga e c o m p r e n s i v a . (Vn-.'s-
ximi ' ipplt i i 's i ) . 

T e r m i n a t a la discuss ioi ic 
g e n e r a l e con il discolpo tu 
Terrac in i , prendono la t «no­
ia il ì c l a t o t e sen . i to ic d. e. 
ZOLI e il min i s t ro del la gin 
stiztii A Z A R A . 1! ( .u. ird. i -t-
gil l i conlerni i i la tictestaiif. 
del g o v e r n o al n i u m l i n tt.-1-
prontato dal la c o m m i s s i o n e 
senatori i i le . 

Il m i n i s t r o dell.» (ìUtst-./.i.i 
ha fra l'altro a f fermato i n e 
il g o v e r n o è compiac imi - ilei 
fatto c h e al S e n a t o n o n e 
stato p r e s e n t a t o a lcun ordine 
del g iorno per la t evoca d e l ­
le pun iz ion i inf l i t te dal g o ­
verno agl i s tatal i p e r gli s c i o ­
peri e l f e t t u a t i ne l corse d e i -
la bat tag l ia per l.i legga 
truffa. 

Ma T E R R A C I N I ha p : u n ­
t a m e n t e in terro t to il i . u a r -
das ig i l l i . r icordandogl i che il 
S e n a t o n o n a v e v a affrontat i . 

il p i o b l e m a d e l l e sanz ion i con 
tro gli statal i e del la l o i a .i-
vocti. p e n i l e la q u e s t u i n e non 
era stata posta e non i n pe i -
tinenti- iilla mater ia in .lisi-tis-
s i o n e C o m u n q u e - - b.i : o ; t ( -
Imeiito Ter i . i c in i - - ',:iir«n 
g o m e n t o si e i . i già .Ulto: e . ol-
tnente p ionui ie i . i ta l.t C'ami-
r.i. il c h e era siif.icienl«' «a. 
imi e g n a i o il govet no. 

Nel pomer igg io r.issi>mbit a 
h,i e s a m i n a t o e a p p r o v i n o ar­
ticolo per in t icolo il di. i 'ii • 
di legge sul l 'amnist ia r Pus 
fluito e poi (pie l lo pei la l ibe ­
razioni» c o n d i z i o n a l e dei c o n ­
dannat i pei t tenti polit ici , 
gìii appi o v a t o alla C u n e i a 

Tei mintiti- le v i i t . i / i n n i . 
menti e l 'assemblea M a p p i e -
sta ad a f f i o n t a i e il s e c o n d o 
punto de l l 'ord ine del g io l i to 
t e la t ivo al la m o z i o n e sul la 
Sardegna , c h i e d e la p a i o l a il 

(Continua in -i. «ac. 1 mi ) 

L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE FRANCESE 

Naegelen in testa 
con i voti dei comunisti 

Nessuna votazione risolutiva al castello di Versailles — // gasto unitario dei 
comunisti verso il candidato socialdemocratico — Oggi un terzo scrutinio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 17. - - Dopo due 
.scrii, ini. t/ iniot'o presidenti 
(iella Reptibli i 'ca jniiicc.se non 
e .stufo «ncora c i c l i » , duM'.'t.s-
soiilihit nazionali' e dal C'on-
M(//IO della RcpubMicd , r iu­
niti ut sedimi conn ine n Ver­
sailles. 

I/ultimo scrutinio ha dati­
li seaucute risultato: il so-
cutltlcmocratico Nucf/elcit . .so 
•fi-iMifn mie/ le dai coininii.s/t, 
ha ri por/ufo 1'.'),'• roti, 'J71Ì in 
/ni o;/cinifi i.dui'i-l. itS'5 il ra­
dica le De..)o.s e 143 il cleri­
cale Mnlaiill. Per l 'e lezioni 
ile sono necessari -tt>7. }turi al­
la mela de» votanti. Nessun 
candid ino e quindi ristil l i ifo 
eletto. Un terzo .scrutinio 
a r n i .tioijo ri Re M di oijoi. 

La prima rotazione rircrri 
risto attribuire '<>'-.' nol i « 
A'ncr/clcii. L5.r) a l unic i . 131 a 
itidauli. 121) a Oi'lbos. H-ì "' 
uolhsta Kulb. 113 al c o m p o ­
nilo Cnclnu. -•- e .r>.r( r tspcl t i -

a AIedociu e 

la cronaca 

Four-

dcllu 

I RRAMH MCIOL'KKI HANNO MESSO IN CKISl LO SClUEIUftlKNTO l*Al)UONALfi 

Vivaci conlrasli nella Confindustria 
Numerose aziende concedono aumenti 
Critiche city li industriali al dott. Costa-Le maestranze della Casa editrice Mondadori ottengono miglioramenti 
del IO per cento - Posizioni contrastanti nella D.C., nel PSDI e nella UIL - (irido d'allarme del Messaggero* 

Gli M-iojjcri nazional i dei 
lavoratot i de l l ' industr ia e dei 
pubblici d i p e n d e n t i h a n n o 
p i o v o c a t o — com'era i n e v i ­
tabi le — ripercuss ioni p r ò -
l o n d e hi tutta la c o m p a g i n e 
naz ionale , e in pr imo l u o g o 
in c a m p o g o v e r n a t i v o e pa ­
dronale . 

Il Ritto c h e il gruppo d i ­
r igente de l la Coni industr ia 
abbia p i o v o c a t o , col proprio 
a t t eg g ia men to , d u e .sospensio­
ni general i del l avoro in t u t ­
te le fabbr iche nel g iro di 
m e n o di tre mes i (24 s e t -
t e m b i c e l a d i c e m b r e ) n o n 
ha mancato di susc i tare v i v o 
m a l u m o r e in n u m e r o s i s s i m i 
.ambienti industr ia l i . Energi ­
che cri t iche sono state l i v o l -
te da più parti :il comport . i -
m e n t o t e n u t o dal dottor C o ­
sili <» dai suoi col laboratori 
nel cor.-o del l ' int iera v e r t e n ­
za <atl c o n g l o b a m e n t o sala­
r i a l e 

Scurii di sfaldati unto nel 
fronte padrona le s o n o già v i -

a l t t o appetto 
nrovv edtrprnto 

n e g a t i v o de l ! 
di c l e m e n z a ! 

ni real i m i l i - i ' tuel lo re'ati- .o 
ta - i . 

Eg!i affer-n,' m nropo-t i . 
eh1» c iò e dov i ! '" al'.'i o r m a , 
nota e -Icolo'-.Vi' t endenza e-
r i c o s t r u i r e nell 'ai .»bito del 
m o n d o c iv i l e i ta l iano , un 
chi l i -" t- :i»ip*-t'etrabi>s m o n ­
do mi l i tare che i n t e n d e '.'*-
fende--" la ctia autor i tà «» 1'-
S'.IÌI d t - c r c ' i o r a l i ' à di frrT:"r-
i cbntr.nite anche di f." i*° 
al P. 'T'a- 'ento. Si tratta -i-
una t e n r k i 7 i — dice T e r r a ­
cini — che hn fatto e va 'in­
c e n d e piolti n.-'-st in ^ v a : t -
in ntie-ti u l t imi ternni. 

T /orate -o •-w.-'-n •*' T""O-

l»OMKXIC\ A K<»I . \ 

Discorso di Di Vittorio 
egli attivisti fella CGIL 
Domenica 20 d icembre 

avrà luogo a Roma, un 
g r a n d e C o n v e g n o n a z i o n a ­
le degli at t iv is t i del la 
CGIL. Nel t o r s o della m a ­
ni fes taz ione — t h e si s v o l ­
gerà al Teatro Manzoni in 
via Urbani!, m n inizio a l ­
le ore 10 — prenderà la 
parola l'on. Di Vittorio , 
Segre tar io genera le de l ia 
CGIL. Pres iederà 1 o n o ­
revo le Oreste Lizzadri . 
S a r a n n o present i t m e m b r i 
del la Segreter ia c o n f e d e ­
rale. 

AI C o n v e g n o par tec ipe ­
r a n n o circa 200 at t iv i s t i di 
b a s e del la C G I L , venut i da 
tut te le p r o v i n c e d'Ital ia. 
Essi sono stat i scel t i da 
ogni Camera del L a v o r o 
tra ì migl ior i n e l l e v a r i e 
locdhtrt e s indacat i di c a ­
tegoria. 

s ibi l i . In c o n c o m i t a n z a con lo 
s c i o p e i o , una ser ie di a z i e n ­
de ha dec i so di c o n c e d e r e m i ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i ai pro ­
pri d i p e n d e n t i , d i m o s t r a n d o 
to.si hi poss ib i l i tà di ven ire 
incontro a l l e r ivend icaz ion i 
dei .sindacati. E ' il caso del la 
Certimicn Pozzi di Gatt inara 
( V e r c e l l i ) chi ha c o n c e s s o 

2500 l u e d ' a u m e n t o a c i a s c u ­
no ilei 700 d i p e n d e n t i ; de l le 
d i t te .Ardilo e Trcspidi di 
S trade l la ( P a v i a ) che h a n n o 
conces so a u m e n t i de l l o per 
cento sui sa lar i ; e in f ine — 
fatto di r i l i evo ancor m a g g i o ­
re —. de l l e o f f i c ine Monda­
dori di Verona: I;. not i s s ima 
casa ed i t r i ce ha c o n c e r d a t o 
con !a C o m m i s s i o n e interna 
un a u m e n t o de l 10 per c e n t o 
sulla paga base , c h e c o m p o r ­
ti»! a m i g l i o r a m e n t i mens i l i 
di eirci. MODO l ire . 

A q u a n t o r isulta quel che 
a v v i e n e nel le prov ince ha a-
vuto ech i a n c h e d ie tro i p o l ­
loni dorati de l la s ede c e n t r a ­
le del la Cnniindiist i in a R o ­

llìi;). Le due l u n g h e sedute di 
1 .et i de l la G iunta e secut iva 
(conf industr ia le sarebbero sta­
l le a.ssai v i v a c i . Il c o m u n i c a t o 
[ conc lus ivo de l la r iunione , i tic 
• era a t t e so con mteros . se e s m -
' tom. : t i camente s e c t o ed e l u ­
s ivo . - La G i u n t a -, d ice . « ha 
'-orni,-ulto un e s a m e de l l 'a t ­
tuale fa -e del prob lema del 
c o n g l o b a m e n t o - . T u t t o qui . 

L'es igenza g e n e r a l e d'un 
mig l ior t enore di v i ta , posta 

, con tanta forza dai recenti 
!.*cioperi. ha n a t u r a l m e n t e 
I c r e i l o notevo l i s<n1pno --imcti-
Jti a n c h e a l l ' i n t e r n o dei par ­
titi g o v e r n a t i v i e f i logovcr- ' 

i n.itiv :. 
La >nci.ddemocratic«i G t u -

t.sft:tfi i e . t a \ a ieri la s ingolare 
i.-ituazn.r.e cre i t t i i i nella D.C. 
jnHìa qua le « a.abitano •. gli 

«deplora che il G o v e r n o i n ­
s i s tendo nel suo impopo lare 
proget to , sia r i m a s t o p e r v i c a ­
c e m e n t e a t taccato al lo s tesso , 
non r i l e v a n d o la chiara p t o -
tesia e f t e t tuata con lo s c i o ­
pero de l l ' I 1 c.m.; r ivo lge a l le 
altre organ izzaz ion i s indacal i 
l ' invito di volers i un ire pel­
uria c o m u n e az ione p l e s s o i 
par lamentar i , o n d e s t n . l c i a r e 
dalla l e g g e - d e l e g a la pai te e -
conomica . l ibadtre '-• d e c o r ­
renza dei migliti! a m e n t i , ed 
e s p r i m e r e gli e m e n d a m e n t i 
re lat iv i , c o m p i c - n il d i v i e t o 
di sc iopero •>. 

La misura di q u a n t o lo 
s c h i e r a m e n t o go v e r n a i , vi i-
padronale .sia ."stato jjosto in 
crisi dai m o v i m e n t i d e l l e 
ma.sse è data eia un art ico lo 
di fondo di grande in teres se 
apparso ieri mat t ina Mil 
A/c.s'.wi/rvrro. •« Moti pi rifon­
di s( n o i n d u b b i a m e n t e in 
cor*»» e n t r o le m a s y — 
scr ive il giorni!le — e s a r c b -
be da stolti sot tovalutar l i . . . 
Bisogna guardars i dal c a d e r 
nell 'eri ore di c r e d e r e c h e 

q u a l c h e l e g g e d e p i e s s i v a 
( suppos to c h e si.i poss ib i l e 
fai p a s q u e leggi s imi l i ne l la 
a t tuale s i t u a z i o n e p a r l a m e n ­
tare) basti a r i s o l v e t e il p r o ­
b l e m i ' . . il Alc.s.sdf'pcrn a l l e l ­
uiti che il r incrudire d e l l e a g i ­
tazioni e d o v u t o ili fatto che 
alla r icos truz ione postbe l l ica 
•non ha corr i spos to una pos i ­
t iva. < i t icace. c u c i e n t e pol i t ica 
di rcdi.-tt ìbuz ione del la i ic-
chezza. . . D o p o .-.ver e l encar» t 
p i o b l e m i ut genti de l la rh.-oc-
cupaz ione , de l la casa , del ca ­
rovita. d e l l e "-mobilitazioni 
industr ia l i , il Me.ssau'.ierti .so­
s t i ene clte •• q u a n t o non M e 
fatto o n o n si e potuto fa te 
f ino ÌÉ ieri, va la t to ogg i , va 
c o m i n c i a t o sub i to ••. • • A l t i t -
ment i — c o n c l u d e m a l i n c o n i ­
c a m e n t e l 'art icolo — ii.-iun-
ci.'uuo senz.' .dtto ;i vole i d i ­
fendere la c iv i l tà m cui v o ­
g l i a m o v i v e t e , e abdichi . . tuo . 
-enZii a t t e n d e r e attcot.i , alla 
d irez ione del la società ne l l e 
mani di chi ane la al ia s u c c e s ­
s i o n e C o m e si chiniti! q u e l l o 

rumeni r 
t « i l e 

F.d reco 
yinrnata. 

Vcrsrn'Rcs si è risvegliata 
prc.s-ii'ssniio s u l l o una Inqocrn 
nebbioltua che poteva far te­
mere una giornata incerta e 
ntii-o(o.',(i ma clic si è rischia­
rata verso le S,30 nel timido 
sole di (jtieslo inso l i to d i r e n i ­

ne/ porco e si diriuuno verso il 
Tritinoli l'alace per il « g r a n d 
dcjeuner >•, che rappresenta 
per sé solo un piccolo avveni­
mento nel q u a d r o della ceri­
monia. 

A nii I o e o / i it o s i e d o n o 
Pntil lleipiattd e l'ex presiden­
te Flaudnt il cui nome, è le-
{/ato ad ore i ran iche della 
Francia. Seduti uno di fronte 

ore prjninrcrjlc . / d u e primi all'altro, in atteafpaiiu'titi piut-
trem, arrivati i /alla parir/tua 
« CiVirc d e s hiralides, lianno 
trasportato nella -.cillà dei re» 
«lentie .squadre di ftni:tonuri 

ro.slo ironici uno prr l 'altro, 
A i c n d e s - F r a n c c e R ministro 
dello finanze L'igur Faurc. Più 
spens i era te li t a i-ole d e y l i 

delle z l s s e u i o l e e Lu grande scrittori e degli nnistr r.i uo-

erede , che non n a s c o n d e hi 
.sita i ittesa, lo s a n n o tutt i . E' 
ti c o m u n i s m o ». 

Un grande successo 
dei braccianti di Ragusa 

R A G U S A , 17. — Una g r a n 
tlt- v i t toria è stata .strappata 
con l 'uni là e la lotta de i brac­
c iant i de l la prov inc ia di R a ­
gusa: gl i agrar i .sono .slati c o ­
strett i a rum-edere 300 m i l a 
g iornate di l a v o r o s traordi ­
nar io pari a c irca 260 m i l i o n i 
di .salario. 

l.'iiitr.uisigi-iv/a desi» a g r a ­
ri a v e v a indotto tu l l e le o r ­
ganizzaz ioni «.indurali de l la 
terra a p r o c l a m a r e lo s c i o p e ­
ro g e n e r a l e ad ol tranza in 
m i l a la provinc ia . 

Il .successo è s l a to c o m p l e ­
ta lo dal la a f fermaz ione de l 
pr inc ip io che gl i aRniri d e h - j p m n e iititoi'iobtli de l l e p e r s o -
boni» app l i care progres s iva - .ua l i tn del corpo diplomatico 
m e n t e l ' imponib i l e di 
d'opera. 

VKRNAIM.KS — lincio* .inniiiii i.i ai giornalisti la (Irrisioni». 
elei p.irl.imiiit.iri comunisti ili volare per il cainiiil.ito soci.il-

ilcmnrrntii'O X.U'Krlrn - (Telefoto) 

piri:-« si animu in breve- Alle 
U è già tutto tur citi vai di 
jivdoni e uno sfrecciare veloce 
tli motociclisti del servizio di 
ordine •diretti c e r s o il c a s t e l l o 

• c/te doiiiiiia in alto, esponen­
do al sole le lettere d'oro della 
suri famosa iscri- i 'onc: •• A t o u -
tes Ics g io ire» de la F r a n c e ». 

Un'ora dopi:, nrr iuano le 

m a n o ''• ' t-orlamentari. Molti tlcpu-

A PROPOSITO DKI I A I 1 I DKI. PIGNONI: 

.'«no Ju/e.s- Romitin.:. l'attrice 

.Urine t ic i l . O l i a i ite J i n c i l -
land. Rene C/air. Dire post i , n 
tnrola sono stati riservati 
n u c h e « AIu.c •p l iu l i e a Hn 
oimte italiano dt e c c e z i o n e 
Vittorio De Sica. 

Anche al castello. ijel'"« gal­
leria delle battaglie, era stata 
orej arata una mensa \>er i 
pn r, a men tari. Il r i c e presi­
dente dell'Assemblea -nazio­
nale Le Troomr. che presie­
derà il coniiresr.it al posto del 
presidente Herriot convita a 
iurte • membri deal', uffici d. 

Un frate chiede sul "Popolo 
un (reno all'egoismo dei capitalisti 

i m i e ..< untori sopraggiuugono 
a piedi. Gli spettatori esterni 
della solenne cerimonia eletto­
rale si indicano le. personalità' jurstdi-n ;n delle a s i c m o l c e 
al passaggio. | ,\l levare dille mense ci si 

All'interno, tutto e scrupolo-'ama ulta Sala Rettangolare: 
c.s.-a fu cosi n i ila nel .-.ctoir. 

Nei:. i r e i I l< il VOTO sijrni l i d i ne i ! , i r e il ( l i r i l l o a l i r s i s l r i i / . i 

• ••l i uomin i clic par lano ogg> ci: 
j « a p e t in a soc ia le ., e i d i f e n -
j s(>; i deg' i agrari ca labres i ; 
' neli.! q i.de *i t r o v a n o a fianco 
a Manco, da un iato. l'on. La 
Pira e. dal l 'a l tro , l 'on. Pel la 
:I cui g o v e r n o î reg^e sui 

Ivoti di Lauro; al la qua le sono 
j i . -cntt i sta l 'on. l 'astore , che 
jproci. imii lo sc iopero degl i 
| s tatal i , s:a i min i s t r i contro i 
qual i s l j s tata l i sc ioperano . 

S: la o s s e r v a r e ( h e >c una 

Lsaiircnie prcpuruto. la sala del 
iCorgresso. le gallerie adibite 
\a mense o q fi(oj;lii dt c o t t e c -

99\fl,l°' ''' s a ' ' ''' r f 'd« : io i i c dei] 
ìgiori.nlisli. le attrezzature te-] 
/ (• /omelie. Nelle gallerie co-I 
minciano le conversazioni ra-> 
inde. I' trattative dell'ultimo j 
m'iriiio- sini/ io MI piena « i m o - , 

<sfera parlamentare. 
ìmrntre i gruppi contadini d e l - • )f) 
j.'e due ..IsseiiilWcc affluiscono 
iad ima r i u n i o n e comune nella 

scorso e decorata da un pit­
tar del t e m p o . C o u d e r . cot 
n un figurazione acin'iemna 
degli Stati Genera!-' rie! ì'-vi 

L'emicic lo si j .opo'a fi» n-
mente. i primi a premiere / « • 
.sto. \iilla sinistra, sono i co»<-

^aiyi't conui»n--fi I ministri. 
: . , ,, •; entrando, si si rirpnr/'mno ire» 

d. aiif.artenenza 

T O R I N O . 17. — 
o r g a n o del la 

del su ic id io clic ti r iarmo del - l 'unità 
la G e r m a n i a comporta . A l - u n i t j d c l l ' h u m p a : le d u e so 
l'tst» tutto c i ò e s tato avver - lozioni c h e i dirigenti degl i 
t i to da m o l t o t e m p o ; o j g i è t S t a t i Uniti rendono impossdi i -
ì 'Ovest e u r o p e o c h e lo a v - l i i c o n la loro polit ica «c t i ro -
vcrte. Foco la i a s i o n e dei le-jpc«i>-
g a m i c h e dal la Francia si C er - j In Francia, la parte piti vi-
ca di a l l acc iare c o n l 'Europa; ..rile della »tc»»a borghesia lo 

chiar i f icaz ione s'irnpor.e i n 
del la G e r m a n i a e l a i c a m p o d . c . un 'ana loga c h i a ­

rif icazione s a r e b b e da r ichie­
d e r e a n c h e al p.jrtito .social-
dem-»cratico. i l a m e d e s i m a 
Giustizia a n n u n c . a v a ieri , nel 
t i to lo d'-'ipertura d e l l a pr ima 
pag ina , che - La D i r e z i o n e 
del P S D I i m p e g n a il Part i to 

la - o - i e n e r e le lo t te dei l a v o -
avser t i to . a n c h e se tarda \'r-, ecco il s ignif icato del v i a ^ j t o ha a w e r u m . diitm- s^ l r t m a | r n . , , r j , . e ? u b i t o so t to npf»r-

di D a l a d i e r a Varsavia , c o l - i a d c p r i m c r l o in m o d o -»per-; t< lVrf eoii g r a n d e r i l i e v o un c o -
p e v o l m c n t e ignorato dal la ;to e a trarre le con>tyuenze i r , , . .n ; Ca!o del la U I L ne l qualo 

che ne - c a t t i n - c o n o : e u n a ' . j ha il c o r a g g i o di d i re c h e 
fortuna per l'Kuropa c h e q u e - ; ir, SCIOIKTO di m a r t e d ì scor­
ato processo di rec is ione r id ia i^o non e r iusc i to e si d a n n o 
pol i t ica estera del la Francia j fant.-^tiche c i fre di crumir i . 
avvensra alla v i i i l i a del la con- !qurd i neppure la C o n f i n d u -
ferenza di Berl ino, al la v i s i - j .s'r:a hi- o s a l o a n n u n c i a r e . 
lia, c ioè , di un incontro c h e j T u t t a v i a la U I L si compia 

s t a m p a i ta l iana. 
I Pel la . i Pacc iardi , i La 

Malfa t entano di e ludere la 
ques t ione di foni lo: l 'unica 
e d a c h e h a n n o s a p u t o fare, 
in quest i g iorni , è s tata que l ­
la di p iangere sul « c a t a c l i ­
sma > c h e si scatenerebbe q u a ­
lora gli amer icani r ivede«se-
ro la loro pol i t ica europea . 
Non ?»i scatenerebbe nessun 
ca tac l i sma . A - v e r r e b b e s e m ­
pl i cemente c h e il r iarmo uni ­
laterale de l la G e r m a n i a non 
si farpbbe più e si apr irebbe 
la s trada a d n e s o l n z i o m c h e 
questi signori dicono di de­
siderare ardentemente, ossia 

•• Il P o p ò -
io ... o r g a n o del ia D.C.. nel la 
.-uà e d i z i o n e torinc.se. ha p u b ­
bl icato s t a m a n e un ar t ico lo di 
fondo d - ' t i to lo - D i e t r o i 
cancel l i del la P i g n o n e ». L'ar­
t icolo . c h e v del d o m e n i c a n o 
padre Enr ico Di R o v a n o . c o n ­
t iene a f f ermaz ion i m o l t o i n ­
teressant i . 

- Î i» .situazione de l la P i g n o ­
ne — .scrive I'cditorialt.sta — 
va veduta nei suoi termini 
essenzia l i e più genera l i : .-'»-
n o 1700 operai cui l ' economia 
capita l i s ta non è r iuscita a 
garantire il lavoro, e vi s o n o 
tanti e t .mìi a i ì i i gruppi c o n -
.simili in Italia c h e .-soffrono 
le carenz** e .e ing ius t i z i e de l 
s i s tema. Poicn*,- ù dir i t to di 
v i v e r e si r i t iene n o r m a l m e n t e 
in q u e s t o nos tro m o n d o c o m e 
« d i r i t t o al l a v o r o » , la n e g a ­
z ione di q u e s t ' u l t i m o c o m p o r ­
ta di con.-eóiienza u n a l e s i o n e 
de l p r i m o . Gli opera i de l la 
P i g n o n e h a n n o r i v e n d i c a t o n e l 
n o m e de l la g iust iz ia il loro 
d ir i t to a lavorare , e n e s s u n o 
p u ò dare l o r o torto , n e m m e n o 
chi b ia . - imasie il m o d o del la 
loro protes ta -, 

D o p o a v e r a f f e r m a t o che . 
nel s i s t ema capi ta l i s ta , il l a ­
voro - v i e n e c o n s i d e r a t o in 
funzione p i u t t o s t o s t r u m e n t a ­
le e s erv i l e c h e u m a n a e per 

intenti , v o g a i n v i . i t o {,••! 
t r o v a t e una .-olu/ir.tie «he al 
di ìa del eapital i . -mo .• deMti 
r ivo luz ione s,-,ì\ | la no l:.. !i-
liertà e la iv -tra industr ia •• 

-i a! i,.!< -e d t f f e t enze nel ! e -
r.oi< ri', vita e - , - t e n t i nel n o -
= ' : o P. ie .se ••. 

•• Lo Stato cleve m ' e v e n u e 
— ti ni lune Ta i ' i co l i - ta 

iyr»/fer/« dei busti. 

ro settori 
Alle 14 AI sei-fé te : rullar.* 

,. , ri» tamburi. Le Trngiter e l'irò 
n e l l e altre irU f ; [ r , tradizionale 
incessanteA . , . , - -, _ »iat»ilo «a rerrnioi.'ia e si " i -lii: improvviso silenzio prean-l . . . ,, ,. . , - ' , , , ,- „ : stalla a' a isdironn pTcsidrn-nnncia unniche colpo dt scena:i , ,, . ; . 

ronoiporlamrntar\dclVURAs\-ml*- • • " ' " " • • " ^ '«'.«* M -
, i ( ex -go l l i s t i ) che tornano dalla " ."' ; elettori l'oc 

n,U'- \seduta di gruppo. Hanno a p - j " ". : " " ' «"">"»«•' 
, , . , ,. , . T I i p e n i x c e l i o per acclnmaziouei ,? rn 

jK-r una pol i t ica ri g o v e r n o ; Si fa n o t a l e c h e e la p u m a ! ' , t ,. „,i.,i„f^- iz-ni». »„..„ _• ' assenza ru 

.1 fondo del •• Popo lo t e r - - p e i 
mina con le s eguent i p.« p o - t e - n i a 

. l ì tua ie con 1. 
le n e r e - - a r i e 

SU il 
iJoriiie 

dirr-tt.i ari .iffi ontitr.- ':.i - ì tu . i -
ztone -oc ia le de l Pi ir -e: 

» 1) tm-K-gnar.-i al IIIÌI- i-
m o per dare l i ivoro a chi e 
l icenziato e giir.in'.r«»ii in o -
cni m o d o un.» suff ic iente e - : -
stenzi»; 

2> S.-ipei l avorare p e -
q u a l c h e t e m p o in pcrd.t.» 
q u a n d o si -t.i l a v o r a t o io t i 
tanto g u a d a g n o dur. inte p e ­
riodi propiz i : e d o v e r e di g . u -
st izia far partrt.par»» !•• c o ­
m u n i t à . m teir.pt di er i - . di 
que i g u a d a g n i c h e s | «,rio 
realizzati cf>l concoi.-i» d^Ha 
c o m u n i t à o cr,t -'i^-tdi di St . i -
to. cr.me d u r a n t e il per iodo 
bol l ico: 

3 ) I n s t a u r a l e u n s i s t e m a 
di auster i tà c h e soppr ima le 

i . . i che v e n g o n o pre«e p ò - 1 
vo: 
-ÌZ.OIII di rpie.-to g e n e r e -u unj' ; ' 
o igare- ulf ic iale de l la D.C 

il loro candidato: Kalb. sena­
tore dell'Alto Reno, rice-pre 

La poli/.ia invade 
mi cotonifii'if» 

M I L A N O , 17. _ L.. 

jptibblien- In q u e s t o m o d o , do-
ipo il ritiro de l la candidatura' , 

f» no: ; ' , er;i> 
t i i i i n i i : i , ' i . ' -

innarir» iiiinu'n e ver 
llrrr'ni c'tic i "»» 

Ila votato dirigere w r.v.i.nl-
\sidenlc del Consiglio della Re J''"'»'•• '• lnvnT\ d"1 c»w:f sin 
' - ' - - lSennt'iri e rie|)../«r-. sni'-fi 

nes:.«,jria d ~.tiiiz'">ne di s c ' lore 
IjK-r.-omlc di C o r m t . a n - r n u t n i " , e ! : a « o a loro va/a e « r -
lierf s era , gli aspiranti alla1 'dat /doeo lunita>»e„tr. 
.presidenza ridiventano otto.. Lr operazioni si «ro rjoi o 

Ka lb . che e nato a Wicsbaden,'n™ s econdo fa procedura 
p-.M/.a c ,-, S(tIo .pretendente., n a l o l ^ " " 0 (t^('n" '•"'• o ^ i n d i c i r n 

ria o - g , esirr.ine-.so dal - V a l - U i r r s i e r o e che. secondo la'. dì rarlamentar-. fra cu, • 
le Tic ini . > di T u r b i g o i l a v o - | i e 0 9 e . pur> prcjtenlnrjiì a l l ' e i e - •*""'"*'J"° ~hnre.. firmo' 
.-«.'.ori che , dal 4 d k e m b r e { z i n ] „ . co,l1c cittadino Tinturn-lP'rrc Cot Fo, L-: T r o q a e r , 
• i n : -o, occ upiiViino il c o t o n i ­
ficio. L'.tzione de l ia - ce l ere -
ii-u'.ta inqui. ì i f icabilc ; e si 
pensa c h e e r a n o in corso c o n ­
tatti tra la F I O T p r o v i n c i a l e 
e la prefet tura , a l lo scopo di 
c e r e i re una so luz ione s o d d i ­
s facente alla g r a v e ver tenza 
da t e m p o <u! tappeto . 

ReDKbbJfcn 
r.n~ 

il m o n d o a t t ende con a n M a (
c e P ° ' PCT l 'uni tà raggiunta sonale » e c h e •» il c a p i t a l i s m o 

perchè ne «romprende la c c * e - j l r a C G I L e C I S L e d ichiara --»- -• « 
z innale importanza . In Italia. r h e " n o n ? 1 PO£-^>no nutr ire 
invece , gli e enropei<«i , f a n n o | preoccupazioni 
orecch ie da mercante . P e g g i o ! 
per loro: un g iorno sì accor 
geranno. forse, c h e le loro 
ideuzze non e r a n o necessa­
rie, e tanto m e n o ind i spensa­
bil i , al l 'unità europea . 

ALBERTO JACOVIELLO 

s u l l ' a d e s i o n e 
U I L ad u n fronte c o ­

m u n e di tutt i i lavorator i ». 
La -.tessa UIL. d e l resto , ha 
pre-o ieri sera ur.a pos iz ione 
deci:>a di lotta p e r que l c h e 
riguarda l 'ag i taz ione d e g l i 
statal i e la l e g g e d e l e g a . La 

1 UIL — dice un comunicato — 

cons idera il l a v o r o c o m e u n o 
s t r u m e n t o J e l q u a l e ci si p u ò 
l iberare con p i e n o d ir i t to a 
proprio e s c l u s i v o g i u d i z i o », 
padre Enr ico cos ì prosegue : 

» L'occupazione de l la P i ­
g n o n e è u n c a m p a n e l l o d'al ­
larme. La s i t u a z i o n e soc ia l e 
i tal iana è ser ia e d è n e c e s s a ­
rio c h e u n d ia logo , in p i e n a 
schiettezza di spiegazioni e dì 

Approvato il progetto di legge Bitossi 
sol pagamento delle festività nazionali 

Si è r iun i ta ieri a l S e n a t o in s e d e d e l i . 
b e f a n i e la C o m m i s s i o n e d e l l avoro che ha 
a p p r o v a t o u n i m p o r t a n t e proge t to di l e g g e 
presenta to da l c o m p a g n o B i tos s i per s t a b i ­
l i re l 'obbl igo de i padron i d i pagare l e g ior ­
n a t e d i f e s t iv i tà n a z i o n a l e a n c h e q u a n d o 
c a d a n o di d o m e n i c a r> in a l t r o g i o r n o fes t i ­
v o in frase t t imana le . 21 s a l a r i o di de t ta g ior ­
n a t a d e v e e s s e r e corr i spos to a i lavorator i 
t - c o n d o l 'orarlo l a v o r a t i v o c o n t e m p l a t o d a l . 
1» l e g g e o d a g l i accord i naz iona l i . S o l o i 

I i " a f o ' •̂ Ga*» : decreti rf- rn:tt-o--T;io-
Vrrjro tnc::off iorno. di n. /o- l "e e » les t i r o , - , : . i n o r a ? : , il 

co un piccolo colpo di scena ^Prcndcve dr'.'i 
il rnrtito dei conladini ha de-', i'^rra n'erro p«-r nnprì.V. 
ciso di lasciare libertà di voto1 minale e a- e-aco-erairrr nei 
ni propri rappresentanti. Ora\rn,i e s n r . ^ i 5- vnrtVjfj-ann 
le qalleric si sfollano, il bni-\nom, decli *cni"a'ori. t ' t i 
s''o si smorza a mano a m a n o j o ' n h A n d r e ."Vforrcc. F e r i r 
che QU * elettori » si riversano'Gouin e li co'-yt-ag'nn Jcav-
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ j net'e Veemersch. 

L'appello parte dai'.", let­
tera * 17 - - la sfilata di"t~'iri 
all'urna ha irnrnedtaiai.ei'e 
inizio Ogni votante derone 
•a scheda e in seguito allinei 
una pol l ina vera in a n n o n r i 
pial l i per il controllo dei voti 
espressi. Alla fine venoono 
raccolte 042 p u l i r n e I r o t i rìì 
rari parlamentari veiconn 
contrassecnati da rvp'.ausi 
dei propri eruppi. Dopo il 
rnfo depurati e senatori si 
dirigono i erso i corridoi do­
ve le trattative dell'ultima 
ora vengono immediatamen­
te riprese Tulio l'elezione è 

MICHELE R.AC.O 

datori di lavoro che hanno chiuso la fab­
brica, il cantiere a altro stabilimento da al­
meno quindici giorni, non sono tenuti a tale 
corresponsione. 

Il progetto di legge passerà ora alla Ca­
mera. 

Dietro insistenza delle sinistre, la com­
missione ha deciso di discutere la legge 
che dispone la corresponsione della tredi­
cesima mensilità ai lavoratori e alle lavo­
ratrici domestiche. (CvaiiatM ia *- pag. z, coL) 
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UN AMARO SCRITTO SUL SETTIMANALE DEL PARTITO 

Confessioni di DeGasperi 
sulla crisi democristiana 

« Siamo in un periodo di profondo turbamento » — Voci di una 
crisi di governo in gennaio — Il ritorno di Pclla da Parigi 

Il P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io 
F e l l a è r i e n t r a t o a n o m a ieri 
pomer igg io , r e d u c e dal la t e m ­
pestosa l i u n i o n e par ig ina de l 
Cons ig l io A t l a n t i c o . A l l e d o ­
m a n d e che gl i s o n o s ta te r i ­
v o l t e dai g iornal i s t i pre sen t i 
a l la s taz ione T e r m i n i Pelli» ha 
r i sposto con d ich iaraz ion i di 
c ircostanza . In part ico lare , ha 
r ibadito il s u o p i e n o apport i lo 
aì la CED, o q u i n d i al r iar ­
m o tedesco , intes i c o m e i n ­
tegraz ione de l l ' a l l eanza a t l a n ­
tica. T i m i d i s s i m o è s tato l 'ac­
c e n n o c h e Pelit i ha la t to a l ­
la q u e s t i o n e tr ies t ina . « N e i 
co l loqui con B i d a u l t , E d e n e 
D u l l e s — ha det to P e l l a — 

a b b i a m o c o m p i u t o un largo g i ­
ro di or izzonte sui d ivers i p r o ­
b l emi , e ci s i a m o o c c u p a t i a n ­
che di Tr ie s te . Noi c o n t i n u i a ­
m o a r i t enere c h e si d e b b a t e ­
nere una conferenza su l la base 
dei s u g g e r i m e n t i a l l ea t i d e l 13 
n o v e m b r e ». 

N e s s u n e l e m e n t o di n o v i t à 
in q u e s t e d i c h i a r a z i o n i . T u t t a ­
via fanno q u a l c h e e f fe t to s ia 
la t i m i d e z z a d e l l ' a c c e n n o a 
Tr ies te , s p i e g a b i l e col fatto 
u f f i c ia lmente n o t o che D u l l e s 
si è r i f iutato di par larne con 
P e l l a « per n o n urtare la J u ­
g o s l a v i a », cos i cché Pel la p r e ­
f e r i s c e a n c h e lui « n o n urtare 
la J u g o s l a v i a •»; sia il s i l e n z i o 
s u q u a n t o cos t eranno ai 
contr ibuent i i ta l iani i p r o ­
g r a m m i di a c c e n t u a z i o n e de l 
r i a r m o concordat i a Par ig i . 

Lasc ia tos i a l l e spa l l e la t e m ­
pestosa r iun ione di Par ig i , 
P e l l a sì t rova ora d inanz i ai 
prob lemi n o n m e n o crit ic i c h e 
i n v e s t o n o il s u o g o v e r n o e lo 
s c h i e r a m e n t o po l i t i co c h e lo 
sos t i ene . Ogg i si r i u n i t a i l 
Cons ìg l io dei Min i s tr i , p e r u n 
e s a m e c o l l e g i a l e de l la s i t u a ­
z ione e dei n u o v i e l e m e n t i di 
crisi snpra-Sgiunti d u r a n t e la 
assenza di P e l l a . 

S u i poss ibi l i s v i l u p p i d e l i a 
s i tuaz ione c i r c o l a n o d u e tesi . 
La p r i m a è c h e il part i to d e ­
mocr i s t iano i n t e n d a a f fre t tare 
i t e m p i di u n a crisi di g o ­
v e r n o p r o v o c a n d o l a d i r e t t a ­
m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e in 
g e n n a i o . Q u e s t a tes i — s o ­
s tenuta da q u a l c h e o s s e r v a ­
tore pol i t ico — si fonda su l la 
cos ta taz ione c h e il g o v e r n o 
Pe l la ha fat to f a l l i m e n t o sul 
p i a n o de l l 'az ione prat ica e 
p a r l a m e n t a r e , e c h e la D .C . 
n o n in tende q u i n d i s u b i r n e 
più o l tre l e c o n s e g u e n z e . L a 
cos ta taz ione è c e r t a m e n t e 
fondata , ed è confortata d a l ­
l e m i l l e p r o v e di f reddezza 
e di d i f f idenza c h e il v e c c h i o 
g r u p p o d i r i g e n t e c l e r i c a l e s ta 

d a n d o circa i s u o i rapport i 
con F e l l a . Q u e l l o c h e però 
non si v e d e è q u a l e m a g g i o ­
ranza e q u a l e g o v e r n o il g r u p ­
po c l e r i c a l e p o t r e b b e cost i ­
tu ire . T r o v a perc iò maggior 
c r e d i t o la s e c o n d a tesi, s e ­
c o n d o la q u a l e i dirigenti d e ­
m o c r i s t i a n i penserebbero di 
s o p r a s s e d e r e e di attender»'. 
s ia p u r e a c c e n t u a n d o il i<>r<> 
d i s t a c c o dal g o v e r n o Pel la . E 
s a r e b b e Pel la . invece , che 
pro f i t t erebbe dulie t e n e n a ­
ta l i z i e o per procedere a un 
p i c c o l o r impasto, o per e l n -
b o n i r e un ul ter iore p r o g r a m ­
m a di governo , e p r o v o c a r e 
poi su di esso o su u n s i n ­
g o l i problema u n v o t o di fi­
ducia che a v r e b b e le s t e s s e 
carat ter i s t iche di q u e l l e d e l -
l'agosto scorso e c h e dovrt -b-
l>»« l a s c i a l e le c o s e c o m e s t i m ­
ilo dando al g o v e r n o m a g g h . r 
respiro. Di cer to e di c h i a r o 
risulta c o m u n q u e q u e s t o : c h e 
la crisi del g o v e r n o e d e l l a 
D. C. si a p p r o f o n d i s c o n o ogn i 
g i o r n o c h e p<issa 

Di q u e s t a »TÌSÌ ò l u m i n o s o 
e s e m p i o u n l u n g o a r t i c o l o c h e 
Pon. D e G a s p e r i p u b b l i c a o g ­
gi su l p r i m o n u m e r o del 
n u o v o s e t t i m a n a l e d e m o c r i ­
s t i a n o « L a d i s c u s s i o n e ». 
« I n n e g a b i l m e n t e s i a m o in u n 
p e r i o d o di t u r b a m e n t o » : c o ­
sì l 'art ico lo c o m i n c i a , r i fe ­
r e n d o s i a l la pos i z ione po l i t i ­
ca d e l l a D . C . e su q u e s t o 
c o n c e t t o è i n t e r a m e n t e i m ­
p e r n i a t o . D e G a s p e r i r a v v i s a 
n e l l a s i t u a z i o n e p a r l a m e n t a ­
re e sopratut to n e l l a s i t u a ­
z i o n e del Pi iese le c a u s e *dt-l-
l o s c e t t i c i s m o e de l p e s s i m i ­
s m o j. c h e d i laga n e l l e f i le 
de l li» D . C : r i conosce che "- la 
in iz ia t iva è stai:» e r i m a n e in 
m a n o del m o v i m e n t i c o m u ­
nis ta , so t to la paro la d'oi cu­
ne de l l 'un i tà d e l l e forze p r o ­
g r e s s i s t e e di s in i s tra >; r e ­
stata i per icol i d i « d i s g r e s a 

bizioni personal i * c h e v i 
d o m i n a n o . 

A c h e c o n c l u s i o n e arr iva 
De Gasper i? A c o n c l u s i o n i ben 
misere . Tralasci; , o g n i r i f e r i ­
m e n t o a e v e n t u a l i n u o v e for ­
mazioni g o v e r n a t i v e o p a r ­
lamentar i , e s o s t i e n e s e m p l i ­
c e m e n t e e a s t r a t t a m e n t e la 
n e c e s s i t à di u n ra f forza ­
m e n t o de l la D .C . c o m e b a s e 
di tu t to e o b i e t t i v o f o n d a ­
m e n t a l e . N o n vi e traccia 
ne l l o scr i t to di un p r o g r a m ­
ma, n e s s u n a c c e n n o ai p r o ­
b l e m i concre t i del P a e s e e 
a l l e loro so luz ioni . D e G a s p e ­
ri t rae s o l o fiducia dal fat to 
<•' c h e la l'accia del S i g n o r e è 
s t a m p a t a d e n t r o di noi », e 
si a u g u r a c h e « tutti i d e m o ­
cr i s t ian i ba lz ino in piedi », 
diil c h e si d e d u c e c h e s o n o 
oggi tutt i s edut i . 

» • * . & • 

COMMOSSO PELLEGRINAGGIO DI POPOLO DINANZI ALLE SALME STRAZIATE DEGLI OTTO LAVORATORI DECEDUTI 

L'esplosione di Mereto 
nelle risultanze dell'inchiesta 

— • • • - • - • — i . . . . _ • 

Alcuni feriti rintracciati stamane dopo una notte di terrore passata nelle 

campagne — // cordoglio di Einaudi — Una lettera di Lama .1 Rubinacci 

WkM 

ima • v,.V -, i •'•<.•,,{„ < <w 

Ì M K R K T O DI TOM HA — in p r i m o piano è visibile il capannone all'aperto adibito all'imbal­
laggio ilclle polveri, ciuasi r o m | Irtamente distrutto dall 'esplosione iniziatasi nel reparto In­
terrato del le manipolazioni (Telefoto) 

La Camera proroga i diritti casuali 
fino alla data del 31 luglio 1954 

J democristiani si oppongono alla proposta avanzata dal compagno Di Vittorio di corrispon­
dere, nel frattempo, una indennità di 5 mila lire agli statali che non godono di questi diritti 

La C a m e r a ha e s p r e s s o 
ieri il s u o c o r d o g l i o al la p o ­
po laz ione fr iulana per la t ra ­
gica e s p l o s i o n e de l la p o l v e ­
riera di M e r e t o di T o m b a , 
c h e ha s t r o n c a t o la v i ta di 
o t to lavorator i . Gl i o n o r e v o l i 
D I U U S S I (d .c . ) e B E L T K A -
ME (coni . ) h a n n o un i to siile 
e spres s ion i di d o l o r e la d o ­
m a n d a di un;» s e v e r a i n c h i e ­
sta che accert i l e r e s p o n s a b i ­
lità di ques ta e n n e s i m a t ra ­
ged ia de l lavoro . 

tr ibuzioni de l persona le s t a ­
ta le c h e fruisce di tal i d i r i t ­
ti . I casua l i h a n n o ragg iunto 
l 'attuale ent i tà perchè lo s t e s ­
so governi» ha r i conosc iu to 
l ' insuff ic ienza de l l e ì e t r i b u -
z ioni dei pubbl ic i d i p e n d e n t i . 

che ne s o n o priv i . A favore 
di q u e s t o o.d.g. .,i è p r o n u n ­
c ia to DI V I T T O R I O . Il g o ­
verno ( c o n S C O C A ) , i d. e. 
( c o n M O R O ) , i m o n a r c h i c i 
( c o n S E L V A G G I ) e i l iberal i 
( c o n B O Z Z I ) Io h a n n o defi 

L errore de l g o v e r n o s t a g n i l o i n v e c e impropon ib i l e ; 
qu indi nel non a v e r a u m e n - dopo di c h e . inv i ta to a d e c i ­
tato le retr ibuzioni »h f a f d i d e r e , il p r e s i d e n t e M A R T I N O 

E' iniz iata s u c c e s s i v a m e n 
z i o n e » cui s o n o espost i e l i te la d i s c u s s i o n e de l ia l egge 
e x a l l ea t i de l la D . C . e la 
D. C. s tessa . 

Q u a n t o a l la s i t u a z i o n e d 
g o v e r n o , D e Gasper i a l l u d e 
a l la formula P e l l a c o m e a 
u n a c a u s a di * i n d e b o l i m e n ­
to » de l la p o s i z i o n e pol i t ica 
de l la D . C , a u n a impl ic i ta 
c o n f e s s i o n e d e l l a sconfìtta 

del 7 g i u g n o ; e par la de l g o ­
v e r n o a t t u a l e c o m e di un g o ­
v e r n o s e m p l i c e m e n t e « a m i ­
co » e nu l la p iù . A n c o r a 
l 'art icolo ana l i zza e l a m e n t a 
l e i n t e r n e d e b o l e z z e del p a r ­
t i to , la sua d i spers ione , i 
suoi in terni contras t i , l e « a m 

sul la proroga dei diritt i ea 
«unii al p e r s o n a l e d e l l e F i ­
n a n z e , del T e s o r o e d e l l a 
Corte de i Conti ( l e g g e c h e è 
stata r inv ia ta dal P r e s i d e n t e 
de l la Repubbl i ca a l le C a m e r e 
per un n u o v o e s a m e ) , c h e ha 
dato al c o m p . DI V I T T O R I O 
lo s p u n t o per a v a n z a r e u n a 
n u o v a proposta per la s o l u ­
z ione de l prob lema e c o n o m i ­
co di tuffi gli s tata l i . I c o ­
munis t i , egli ha det to , s o n o 
f a v o r e v o l i a l la proroga de i 
casual i p e r c h è q u e s t a l egge 
è l 'unico m e z z o a t to a d i m ­
p e d i r e la r i d u z i o n e d e l l e r e -

Lo protesta delle donne al Senato 
contro r aumento delle pigioni 

(Continuazione dalla J. pagina) \j a z i o n e deg l i a g e n t i n o n 
a v e v a s c o r a g g i a t o l e a l tre 

c o m p a g n o M i n i o c h e tra la 
v i v a a t t e n z i o n e del l ' a s s e m ­
b lea a n n u n c i a c h e u n fo l to 
n u m e r o di iLaine . reca te s i al 
S e n a t o p e r c o n s e g n a r e a l la 
p r e s i d e n z a a l c u n e pe t i z ion i 
c o n t r a r i e a l l ' a u m e n t o dei fitti. 
e r a n o s ta te b l o c c a t e d a l l a p o ­
l izia, f e r m a t e e m a l t r a t t a t e . 
A d e s s e , h a d e t t o il c o m p a ­
g n o M i n i o , è s t a t o i m p e d i t o 
l ' ingresso al S e n a t o ed a l c u ­
n e s o n o s t a t e p e r s i n o a c c u ­
s a t e di e s s e r e ladre . 

S a r à b e n e apr i re u n a p a ­
rentes i per i n f o r m a r e c h e le 
de l egaz ion i e r a n o g i u n t e al la 
sp icc io la ta , a c c o m p a g n a t e da 
d ir igent i de l l ' U n i o n e d o n n e 
i t a l i a n e e d e l l e c o n s u l t e p o ­
polar i , v e n e n d o da l la G a r b a ­
t a l a , dai Par io l i , da M o n t e -
sacro . da P r i m a v a l l e , dal F l a ­
m i n i o , dal Tru l lo , p r a t i c a ­
m e n t e da t u t t e le z o n e d e l l a 
c i t tà . 

A l l ' i m p r o v v i s o e s e n z a c h e 
n e s s u n fa t to p o t e s s e g ius t i f i ­
c a r e u n s i m i l e i n t e r v e n t o , 
g r u p p i di pol iz iot t i de l c o m ­
m i s s a r i a t o di S . Ippo l i to a v e ­
v a n o c i r c o n d a t o l e d e l e g a z i o ­
ni, p r o c e d e n d o al « f e r m o > di 
u n a q u a r a n t i n a di donne , c h e 
v e n i v a n o c a r i c a t e su u n a u t o ­
c a r r o de l la po l i z ia e t r a s p o r ­
ta te a S a n V i t a l e . 

d o n n e c h e si e r a n o d i re t t e 
v e r s o il S e n a t o c h i e d e n d o dì 
e s s e r e r i c e v u t e , s o s t e n u t e 
d a l l e reaz ioni i n d i g n a t e de l la 
fol la c h e a v e v a a s s i s t i t o a l l o 
ep i sod io . 

L'eco di q u a n t o s t a v a a v ­
v e n e n d o d inanz i al S e n a t o si 
era a v u t a f ra t tanto ne l l 'aula 
e a l c u n i s ena tor i e r a n o u s c i ­
ti dal pa lazzo e a v e v a n o c o n ­
fer i to c o n l e r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e d e l e g a z i o n i . Il c o m p a g n o 
Enr ico Minio , r i e n t r a t o in a u ­
la, a v e v a c h i e s t o d i p a n a r e 
e, c o m e s i è de t to , a v e v a i n ­
f o r m a t o il S e n a t o . 

L e paro le di M i n i o s u s c i ­
t a n o u n a g r a n d e t e n s i o n e in 
tutt i i set tor i e s u b i t o c h i e d e 
la parola il M i n i s t r o F a n f a n i 
il q u a l e cerca di m i n i m i z z a r e 
l 'episodio affei m a n d o c h e l e 
d o n n e i n t e n d e v a n o turbare la 
t ranqui l l i t à dei lavor i de l la 
a s s e m b l e a (vivissime proteste 
a s i n i s t r o ) . F a n f a n i c o n c l u d e 
a f f e r m a n d o c h e l e d o n n e fer ­
m a t e v e r r a n n o r i la sc ia te n o n 
a p p e n a t i saprà cosa i n t e n d e ­
v a n o fare. (Nuove proteste). 

Il c o m p a g n o G a v i n a , tra la 
e m o z i o n e g e n e i a l e , a n n u n z i a 
c h e i n e n t r e il m i n i s t r o F a n ­
fani d a v a una s i m i l e r id ico la 
s p i e g a z i o n e , la pol iz ia fuori 
pa lazzo M a d a m a s t a v a m a n ­
g a n e l l a n d o a l tre d o n n e . I d e -

Treni straordinari 
per le feste natalizie 

L'orario dei boi irgli ini <lrl Lullo 

mocr i s t ian i c e r c a n o di reag 
re m a la f erma protes ta d e l l e 
s in i s t re li z i t t i sce . M e n t r e il 
c o m p a g n o Pa le i m o c h i e d e i r o -
n i c a m e n t e al m i n i s t r o s e è 
n e c e s s a r i o il p a s s a p o r t o p e r 
c i rco lare n e l l e s t r a d e di R o ­
ma. n u m e r o s i s ena tor i di s i ­
nis tra e s c o n o da l l 'au la per i n ­
t e r v e n i r e p e r s o n a l m e n t e in 
a iu to d e l l e de l egaz ion i . T o r ­
nata la c a l m a , il P r e s i d e n t e 
i n t e r r o m p e la s e d u t a per 
quindic i minut i , e la r iapre 
so lo p e r a n n u n c i a r e c h e il S e ­
nato tornerà a riunirsi s t a ­
m a n e per d i s c u t e r e su l la m o ­
z i o n e L u s s u - S p a n n per la ri 
nasc i ta d e l l a S a r d e g n a . 

N e l f r a t t e m p o l e d e l e g a z i o ­
ni v e n i v a n o i n f o r m a t e c h e i 
v i c e p r e s i d e n t i del S e n a t o Di 
P ie tro (de) e B o (de) e r a n o 
dispost i a r i c e v e r l e . A gruppi 
di c i n q u e o sei p e r s o n e , tu t t e 
le de l egaz ion i s o n o s t a t e a c ­
c o m p a g n a t e agl i uffici di p r e ­
s idenza dai senator i Zucca . 
G a v i n a . Min io . M o n t a c n a n i . 
Leoni . M a n c i n o . Roffi. B u s o n i 
e A m b r o g i o Donin i . 

11 s e n a t o r e Di P ie tro ha r i ­
c o n o s c i u t o la pravità di q u a n ­
to e r a a c c a d u t o d inanz i al 
S e n a t o 

Il v i c e p r e s i d e n t e de l S e ­
nato . a propos i to d e l l ' a u m e n ­
to d e l l e p ig ion i , h a d o v u t o r i ­
c o n o s c e r e c h e la m a g g i o r p a r ­
te d e l l e f a m i g l i e r o m a n e si 
t roverà in c o n d i z i o n e d i d o ­
ver r idurre l e già e s i m i e s p e ­
s e p e r i g e n e r i di p r i m a n e ­
cess i tà . ne l c a s o c h e il p r o ­
ge t to g o v e r n a t i v o v e n g a a p -
orovato . 

Prima «li ìNatale 
gli assegni ai braccianti? 

La Direzione generale del le 
ferrovie del lo Stato ha ;n\:a'i-
a tutti i Compartimenti d i ­
pendenti le disposizioni per ;l 
rafforzamento d e i convogli fer­
roviari durente :l per.odo d e l ­
l e fe,-te natalizie . I C o m p a r i -
menti .s'essi sono stati invitati 
a predisporre treni straordina­
ri in considerazione dell 'affol­
lamento dei viaggiatori . Il 
Compart imento di Roma ha 
disposto che r.eìle giornate de1-
22 e 23, s iano effettuati treni 
Mraordinan soprattutto per il 
Meridione. Infatti, .-nno sta:: 
preventivati i y<?2uenii convo­
gli: Roma partenza 10.30, N a ­
poli arrivo 13.28, Reggio Ca­
labria a. 23,18. Roma p. 19. 
Napoli a. 22. Reggio Calabria 
a 7,50. Roma p. 22.30. Napoli 
a. 2.28, Reggio Calabria a. 12 
e 20. Roma p. 23.50, Bari a. 8 
r 31 . Roma p . 12,55, Bari ar­
rivo 19,53, 

Altri convogl i sono previsti 
per Ancona, Firenze. Bologna, 
Milano, Pescara e Torino, in 

accorco con i Compartiaier.t. 
li-cali. 

Tutti i e «mogi. ^ardano fv.r. 
ma'.i. »ec->nrio ?li cretini ema­
nati dal le fcrr.>v.e de l l o S t a - i ^ ' 
t«>, Allo a i vetture <ii seconua 
e tc iza c;."<--~i. In b.i^o a'.le 
normi de l ie ., condizioni e ta-
r f t > . . . bi giteti; fe.-:iM nc'.ki 
prossima re.ttim.ana d i Natale 
avranno valore c a l l e 0.01 de l 

Il d . -v?no di legge per l 'au­
mento cicali a^-esni familiari 
in agricoltura è .«tato presen­
tato ieri HT.I a! Senato. Si ha 

'mot ivo d. r itenere che c.-so 
(andrà in di-ott>"*ione esigi alia 
Commiss ione de l lavoro che *: 

inr.irà con poteri legislativi . 
In t3~. ca -o :1 .i'<aecn.-) di legge 
potrebbe pas-sire rapidamente 
ni' o-.imo del la Camera e po­
trebbe essere approvato prima 
i e l l e fe-te di Natale. 

gl i s ta ta i : 
E' ch iaro qu ind i c h e non è 

poss ib i l e prorogare i casua l i 
s enza a u m e n t a r e le r e t r i b u ­
z ioni a n c h e a tutti «li altri 
s tata l i , i qua l i , del i n d o . n o n 
c h i e d o n o se n o n la res t i tuz io 
n e di una p a r t e di c i ò c h e 
h a n n o p e r d u t o per l ' a u m e n t o 
de l cos to de l la v i ta . Lo s t e s s o 
g o v e r n o è i m p e g n a t o a far 
c i ò dal voto espi e s s o de l ia 
C a m e r a q u a n d o fu c o n c e s s o 
l 'acconto Milla 13. mcii.silitn. 
S u q u e s t e o s s e r v a z i o n i Di 
Vi t tor io ha a v a n z a t o la Mia 
proposta: la C a m e r a approv i 
la proroga de i c a s u a l i e c h i e ­
da al g o v e r n o c h e s ia p r e s e n ­
tata al p iù pres to la l egge su i 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i a 
tut t i gl i s ta ta l i . L a C a m e r a 
i m p e g n i , ino l tre , il g o v e r n o a 
c o r r i s p o n d e r e nel f r a t t e m p o 
ag l i s ta ta l i c h e n o n g o d o n o 
de i casua l i , u n a i n d e n n i t à d i 
500o l ire m e n s i l i c u n g u a g l i a -
bil i coi futur i a u m e n t i . 

Va n o t a t o c h e a n c h e g l i a l ­
tri oratori i n t e r v e n u t i ne l la 
d i s c u s s i o n e , da l r e p u b b l i c a ­
n e D E V I T A al m i s s i n o A N -
GIOY. dal m o n a r c h i c o S E L ­
V A G G I al soc ia l i s ta D U G O -
NI e al s o c i a l d e m o c r a t i c o 
C E C C H E R I N I , h a n n o tutt i 
c o n s i d e r a t o la proroga de i 
casual i c o m e un a t to n e c e s ­
sar io e h a n n o posto il p r o ­
b l e m a de l m i g l i o r a m e n t o d e l ­
le re tr ibuzioni agl i altri s t a ­
tal i . Il so lo M A L A G O D I ( l i ­
b e r a l e ) si è p r o n u n c i a t o pol­
la so l lec i ta abo l i z ione de i c a ­
sual i . La l e g g e è s tata qu ind i 
d i fesa da l re la tore S U L L O 
(d .c . ) e dal m i n i s t r o S C O C A . 
i qual i si s o n o sch ierat i c o n ­
tro la proposta tli DI V I T T O ­
RIO, a s s e r e n d o che la q u e ­
s t i o n e degl i s tatal i d e v e es.ser 
r is .dta con la deprecata l e g g e 
d e l e g a . 

l« i nece .^ i tà d i s tab i l i re s i n 
d'ora c h e gl i s t ipend i e i s a ­
lari deg l i s tatal i d e b b a n o e s ­
sere e l eva t i è stata j -o l leva-
ta f o r m a l m e n t e da u n o.d.g. 
de l l 'on . D E V I T A c h e s o l l e ­
c i tava il g o v e r n o a e m a n a r e 
d 'urgenza u n a l e g e e sul t ra t ­
t a m e n t o e c o n o m i c o deg l i s t a ­
tal i c h e s tab i l i sca la p e r e q u a ­
z ione . l ' a d e g u a m e n t o e il c o n ­
g l o b a m e n t o d e l l e re t r ibuz io -

p u 
s ia p u r e con a l c u n e r i serve , 
ha resp into l'o.d.g. D e Vita . E' 
s tato CGJÌ i m p e d i t o a l l ' a s s e m ­
blea di r i s p o n d e r e al la q u e ­
s t ione di fondo posta dal C a ­
p o de l lo S t a t o ne l r i n v i a r e 
al P a r l a m e n e ) la l e g g e sui 
casual i : l ' e s igenza di a s s i c u ­
rare pres to agl i s tatal i lu t t i 
u n a d e g u a t o t r a t t a m e n t o e c o ­
nomico . 

La l egge è .stata infine a p ­
provata: e s sa proroga i c a ­
sual i f ino a l l ' e m a n a z i o n e de l 
n u o v o t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
per gli s ta ta l i , e c o m u n q u e 
non o l tre il 31 lugl io 1954. 

Al la fine de l la seduta è 
s l a t o d e c i s o dì porre a l l 'or ­
d ine del g i o r n o di ogg i a l l e 
ore 16 la l e g g e su l l 'amnis t ia 

e su l l ' indul to , trasmessa p o ­
co pr ima dal pres idente del 
Senato . 

La rappresentanza 
italiana nella 

comunità del carbone 

1 L-ompugni Fon e (iiolitii han­
no u n t a l o ieri una lettera al 
presidente della Clonerà nella 
quitte si chiede che i 18 membri 
ttu'.iam de.li'u»enit)lea ileiln co­
munità enioi'Ott del carbone e 
dell'furiaio (Plano Sclitiman) 
siano sostituiti — in quanto de­
caduti u termini dello statuto 
istitutivo della comunità stessa 
— dn c e m e n t i che siano espres­

sione del nuovo Parlamento ita­
liano 

l compagni Foa e (ìiolittt han­
no intine chiesto ail'on. (ironclu 
che vengano posti all'ordine dei 
giorno della ramerà un dibattito 
sull'attività svolta nella lomunl-
tà dai membri decaduti e t'e'.e-
/ ione dei ntioii 

DALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Approvata la legge 
sui danni di guerra 
Concluso il Congresso dell'Associazione sinistrati 

l e t i la commiss ione specia­
le del Senato riunita in sede 
del iberante, ha approvato il 
testo della l egge già votato a 
favore del la legge nel suo in­
s ieme. pur met tendo in r i l ievo 
le deficienze e le sperequazioni . 
contenute nel provvedimento 
legislativo. 

Nel corso del la discussione il 
compagno Fortunati ha sugge­
rito una .--erie di criteri di ap-
plicozione del la legge tenden­
ti a mig l iorate il trattamento 
dei sinistrati m e n o abbienti , ot­
tenendo l ' impegno governat ivo 
rii massima che ne l l e istruzio­
ni ministeriali sarà seguita una 
interpretazione più equa a fa­
vore dei danneggiat i più biso-
pnosi. Kgli hn inoltre formula­
c i ed i l lustrato una serie di 
importanti proposte dt mig l io ­
ramenti alla legge. In questo 
modo le s inistre hanno obbl i ­
gato i d. e. a riconoscere l'in­

ni a n c h e a l f ine di abo l i re le sufficienza del la legge ed han-
s p e r e q u a z i o n i tra que l l i c h e ! n o po>to le basi di un futuro 
g o d o n o de i casual i e q u e l l i ' p m v v e d i m e n t o t-he risolva fi­

nalmente il p iob lema di fon­
do dei sinistrati di gueria . 

11 II! Congresso del l 'Asso­
ciazione s imsttat i e danneg­
giati di guerra si è ieri con­
cluso, affrontando i p ioblemi 
della ptatica attuazione della 
leggo dtp ioesima emanazione. 
Al fine di garantire lo piena 
applicazione di essa e di im­
pedire che non autorizzate or­
ganizzazioni assistenziali per il 
disbrigo del le pratiche intral­
cino la devoluzione del già non 
cospicuo indennizzo uconosc iu-
to, il Congresso ha dato dispo­
sizione ai propti organismi pro­
vinciali di predisporre, attra­
verso regolai i assemblee, la 
creazione di Comitati dirett ivi 
unitari, e di appositi organi 
tecnico-assistenziali . E' stata 
anche richiesta la massima di­
vulgazione del le norme del la 
legge, per l'esatta conoscenza 
degli interessati , nonché l'equa 
ripartizione dei fondi a dispo­
sizione tra le varie categorie 
di danneggiati , stabilendo le 
opportune precedenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

U D I N E , 17. — Da ieri il 
Fr iul i in tero è s convo l to per 
la tragica esplosione verifi­
catasi nel pr?nio ponier ioo io 
in un polverificio a Mereto 
di Tomba, a sedici chilome­
tri da Udine, nella quale han­
no perso la vita 8 operai. 

A un giorno di d i s tanza 
non e ancora poss ib i le ren­
dersi pienamente conto dì 
quanto possa e ssere q y u e i w -
to nel tragico capannone del­
le po lver i nere dove, d iv i s i 
in tre celle, l avoravano una 
v e n t i n a di operai: infatti, gli 
occupanti della cella ove si è 
verificato per primo lo scop­
pio sono tutti decedut i , g e t ­
tati lontano e straziati dal­
l'immane e sp los ione di vent i 
quintali di esplosivo. 

Il numero dei feriti v i e n e 
intanto riconfermato in se­
dici: cinque di essi sono stati 
ritrovati solo stamane, dopo 
che per una intera notte a-
vevano vagato per le campa­
gne in preda al terrore. 

Oltre che dei feriti,per tut­
ta la notte sono cont inuate 
le ricerche dei resti di quat­
tro delle otto vittime; le al­
tre quattro, di cui è stato 
poss ib i le procedere ad una 
partit i le compos iz ione , sono 
state sin dalle prime ore di 
stamane meta del coni mosso 
e muto pellegrinaggio della 
popolaz ione di Mereto. 

I tecnic i della conu/ i i s s io -
ue di inchies ta , da noi i n t e r ­
rogati , h a n n o n/Jcrmato che 
il disastro sarebbe stato in­
dubbiamente di assai più va­
ste proporzioni, e forse cata­
strofico per l'intera Mereto, 
se l 'esplos ione si / o s s e v e r i ­
ficata nel reparto destinato 
alla fabbricazione della di­
namite; la commissione ha 
potuto finora accertare solo 
che l ' esplos ione deve essere 
avvenuta in ttna « botte ter­
naria ii, rec ip iente nel qua l e 
si effettua l'ultima fase di 
confezione della polvere ne­
ra, nel corso del la quale essa 
acquista il potere esplodente. 

Lo scoppio , qui v e r i f i c a t o ­
s i , ha provocato l'esplosione 
dell'intero capandone, che è 
inferrato, e per simpatia an­
che del fabbricato adibito al­
l'imballaggio della p o l v e r e 
che si trovava allo s coper to 
a circa venti vetri. Degli 
otto morti quattro si trova­
vano nei locali interrati. 

La c o m m i s s i o n e pare abbia 
accertato la piena efficienza 
e s i curet^a de i modern i i m ­
pianti . Ciò nonostante a noi, 
che non siamo dei tecnic i in 
materia, torna strano che, a 
differenza degli altri locali 
che c o n t e n g o n o l 'esplos ivo . 
que l lo d e i r i m b a l l a o a i o non 
sia stato costruito sottoterra. 
Sarebbe ugualmente esploso 
se interrato? Forse, ma pare 
che in effetti non si sìa prov­
veduto troppo, come si dice. 
nel tentativo di l imi tare al 
minimo le co i i s epue iue di e-
ventuali scoppi. 

Al prefetto di Udine è in­
tanto pervenuto un telegram­
ma del Presidente della Re­
pubblica Einaudi, in cui è 
espresso il c o m m o s s o e u n a ­
n i m e cordogl io per la grave 
sciagura e l'augurio ai feriti. 

M. R. 

La Federehimiei 
chiede un'inchiesta 

In s e g u i t o al la orr ibi le 
sc iagura di Mereto di T o m ­
ba, il S e g r e t a r i o genera l e d e l ­
la F e d e r a z i o n e i ta l iana l a v o ­
ratori ch imic i ( T I L C ) , L u c i a ­
no L a m a , ha inv ia to al m i n i ­
stro de l L a v e r ò Rubinacc i 
una le t tera in cui , r i l evata la 
vera s t rage di lavoratori c h e 
i n u m e r o s i inc ident i dovut i 
ad e sp los ion i h a n n o p r o v o ­
ca to itel 1953. e confuta ta In 
tesi fata l i s t ica del padronato 
sul la n a t u r a l e per icolos i tà di 
tali l avoraz ion i , r ibadisce le 
propos te c h e la FILC già , 
a v e v a a v a n z a t o in s e d e c o n ­
tra t tua le per r idurre i rischi 
de l la noc iv i tà ed i pericol i 
di n u m e r o s e lavorazioni c h i ­

m i c h e , tra cui pr imegg ia 
que l la degl i e sp los iv i . 

Tal i proposte sono: 1) c o ­
s t i tuz ione in ogni az ienda di 
un « Comi ta to pari tet ico per 
la s icurezza de l lavoro » col 
c o m p i t o di formulare p r o p o ­
ste re la t ive al m i g l i o r a m e n t o 
del le m i s u r e p r e v e n t i v e , d e ­
gli impiant i e dei c ic l i di 
l a v o r a z i o n e per render m e n o 
noc iva e per icolosa l 'att ività 
nei repart i o l tre ad eserc i tare 
il contro l lo ne l l 'appl icaz ione 
di tali mi sure ; 2) d i m i n u z i o ­
ne degl i orari g iornal ier i di 
lavoro (fi ore invece de l l e 8 
a t tua l i ) per le lavoraz ioni più 
per ico lose che r ich iedono 
g r a n d e a t t enz ione e m o l t o 
noc ivo ; 3) p r o l u n g a m e n t o di 
6 g iorn i de l l e ferie per i la ­
vorator i di cui al p u n t o p r e ­
c e d e n t e ; 4 ) raddoppio de l le 
indenn i tà e s i s t ent i per l a v o ­
razioni n o c i v e e per ico lose . 

La let tera così p r o s e g u e ; 
« A n c h e se r i t e n i a m o che l 'a­
d o z i o n e de l l e m i s u r e s u d d e t ­
te potrà n o t e v o l m e n t e l i m i ­
tare i rischi d e l l e l a v o r a z i o ­
ni, ci r e n d i a m o conto che c iò 
non ba.sta ». 

« N o i p r o p o n i a m o c h e il 
m i n i s t e r o del L a v o r o si fac ­
cia p r o m o t o r e di una i n c h i e ­
sta naz iona le su l l e c o n d i z i o ­
ni di s icurezza e s i s t ent i n e l ­
le fabbriche c h i m i c h e con 
part ico lare r iguardo a q u e l l e 
negl i e sp los iv i . Una i n d a g i n e 
accurata , svo l ta alla B P D , a l ­
la S.I.P.E., a l la S.G.E.M. di 
T a i n o . al la S tacch in i di T i ­
vol i , a l la N o b e l di A v i g l i a n a 
al la Monteca t in i di Buss i e 
ne l l e n u m e r o s e a l tre fabbri ­
che c h e p r o d u c o n o e sp los iv i 
con la par tec ipaz ione dei s i n ­
dacat i . de l la I N A I L . d e l l ' E N -
PI, de l l ' I spe t torato de l l a v o ­
ro e di ogni a l tro E n t e i n t e ­
ressato chiar irà i t ermini di 
q u e s t o g r a v i s s i m o prob lema 
e potrà i n d i c a t e le so luz ioni 
oppor tune . Certo è che il r i ­
peters i dei grav i s s imi inc i ­
dent i del t ipo di q u e l l o di 
ieri s cuo te p r o f o n d a m e n t e la 
cosc ienza pubbl ica e crea fra 
i lavorator i uno stato di a n ­
sia e s t r e m a m e n t e g r a v e per 
la propria v i ta ». 

•< Se pronte in iz ia t ive n o n 
in terven i s sero a modi f i care 
a l m e n o in parte ques to n a t u ­
rale s e n t i m e n t o di p r e o c c u ­
paz ione , e s so potrebbe a v e r e 
forse anche grav i c o n s e g u e n ­

ze in un a v v e n i r e non r e m o ­
to. La FILC. nel s o t t o l i n e a ­
re l 'urgenza di u n i n t e r v e n ­
to m i n i s t e r i a l e per ridurre i 
rischi di morte sul lavoro ne l 
se t tore c h i m i c o e degl i e s p l o ­
s ivi , ass icura in ques to c a m ­
po la propria cooperaz ione 

I mezzadri chiedono 
la riforma dei contratti 

La Federmezzadri nazionale, 
che rapore^enta 550 mila !avo­
latori, ha inviato una lettera 
alla Presidenza del la Camera. 
alla Presidenza della Com-
mi.-v5ione agricoltura, a tutf 
i deputati, alla Presidenza nel 
Senato, alle segreterie dei 
g iuppi parlamentari del Sa­
nato. invitando i rapp"<"»»TUHn-
ti del popolo in Parlamento a 
dare tutto il loro appogg.o ;f-
finchè la proposta di ICJJL'C 
per la riforma dei ;.dt!i a m a ­
ri sia discussa in S c i a t o .• ri 
p-ocedura di urgenza. 

Gli stanzia inculi 
per la Calabria 

c o n f e r m a t i a l l a C a m e r a 

Ieri mattina la commi-sioi if 
.speciale della Cameni ha ap­
provato in sede deliberante la 
le^ge per lo sianziainent > di 31 
mil iardi e mezzo a fa\ "re della 
zone al luvionate della Cala­
bria nel testo trasmessole dal 
Senato. 

Su proposta del compagno 
Gullo, la Commissione ho H P -
provato inoltre, all 'unanimità. 
il seguente ordine del giornc: 

.< La Commissione speciale, 
richiamando :l governo ali i 
impegno ripetutamente assun­
to. lo invita a presentare con 
carattere di urgenza un prov­
vedimento organico per la d i ­
fesa del suolo calabrese eh.-1 

comprenda altresì il trasferi­
mento consol idamento e rinno­
vamento degli abitati, d ispouen-
tla stanziamenti che le a s s e n ­
n i lo la integrale realizzazione ••. 

Ritarda al Senato 
la legge sui fitli 

La c o m m i s s i o n e senator ia l e 
s p e c i a l e per i f itt i , non a v o n -
do p o t u t o e s a u r i r e il proprio 
lavoro , ha ch ie s to al la p r e ­
s idenza de l S e n a t o la proroga 
di u n m e s e per la p r e s e n t a ­
z ione de l la re laz ione . 
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PAPERINO 
una strenna per voi e 1 vostri figli 

costa JL 6 3 . 9 0 0 

con larghe diiasioni di pagamento 

APPROVATO IKHI DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Il testo degli articoli che concedono l'amnistia 

24 dicembre alle ore 12 uè", '.li­
n e o ! 28, l imite ma.*-imo per 
iniziare il viap^io di r i tomo. 

S". apprende anche che . da ­
ta la coincidenza della fe.-:i\-.-
tà natal'zia, la Direz.onc ge ­
nerale del gioco del Lotto e 
Lotterie ha disposto che la 
c.^irazion-i de i numeri del Lot­
to d e l l i profuma .•jeti.mana. 
snz ichè sab i to 26 dicembre, 
s.a effettuata lunedi 23. I bot­
teghini de l Lotto rimarranno 
chiusn noi gior-ii d:. venerdì 25 
e d i *aba'o 26. ma potranno 
accettare le giocate n e l l i gior­
nata di domenica 27, dal le ore 
9 a l l e ore 13, 

Un'interrogazione 
sul le pensioni statali 

I: compagno senatore Umber­
to f iore b» n \ o l t o ai ministro 
del Tesoro u r « Intrrrogaz-lone. 
con rtcritestA di risposta scritta 
« per conoscere quando inten­
de p r o c e d e r e per la concessio­
ne dt u n acconto sui futuri mi-
g:ioianienti, pan a me Là delta 
tredicesima mensilità, ai pensio­
nati statali, soddisfacendo cosi 
l'i-n pegno assunto dal governo 
in occaMon* de.la concessione di 
im simile acconto al dipenden­
ti in **rM7lo ». 

Pubblitrhumo i! tc-.:o dei due artu-oli Khc concedono l'amn 
stia che il Senato ha ieri . ippro\ato ìnmnkiccndoìi nella legge 
di clemenza precedentemente approvata dalla Camera. I due 
articoli nuo \ i sono i! primo e li terzo del rinnovato provve­
dimento di amnistia e indulto. FvVonc i! te-io: 

.articolo I 
Il Prendente della Repubblica è delegato a concedere amnistia: 

j) per ogni reato, non militare o finanziario, per il quale 
è Mabiina una pena detentiva non superiore nel massimo a quat­
tro anni. *o!a o congiunta a pena pecuniaria, oppure soltanto 
una pena pecunia'ia. 

L'amnistia non M appi;, a ai delitti di: i>tìI;azionc di militari 
a disobbedirc i.'.c !c££Ì; vilipendio alle 1 orze armate; vilipendio 
alla Nazione italiana; vilipendio iV* bandiera o ad altro emble­
ma dello Stato: corruzione, di cui al titolo secondo del capo 
primo del Codice penale, eccezion fatta per l'ipotesi di cui 
all'articolo ; i S , capoversi; i\ti;;anonc alla corruzione; falso 
giuramento; ta!»a testimonianza: taNa perizia o interpretai ione; 
frode processuale; commercio c!ande>tino o fraudolento di so­
stanze stupefacenti; atti di libidine violenti; pubblicazioni e 
spettacoli osceni; corruzione di minorenni; istigazione alla pro­
stituzione a norma degli articoli 531 e 131 del Codice penale; 
tratta di donne e di minori a norma dell'articolo 53j del Codice 
penale; truffa aggravata; violazione delle disposizioni penali 
per il controllo delle armi; 

b) per tutti i reati preveduti dal regio decreto-legge 11 
aprile «943. n - *45» e sue successive modificazioni, nonché 
per tutti i reati preveduti da leggi antecedenti e successive al 
decreto-legge anzidetto in ordine alla disciplina dei consumi, 
degli ammassi e dei contingentamenti; 

e) per il reato di diffamazione a mezzo della stampa; 
d) per i reati militari di assenza dal servizio prevedati 

dagli articoli 146. 147, prima pane, e i t i del Codice penale 
militare di guerra, comme>sÌ dall'S settembre 1943 J ' 'S apri­
le 1946, in quanto non siano stati comprai in precedenti decreti 
di amnistia; 

e) per o^ni reato, non militare .> finanziario, per il quale 
è stabilita una pena detentiva non superiore nel Piassimo a sci 
anni, sola «1 congiunta a pena pecuniaria, commessi da minori 
di anni diciotto, ferme restando le esclusioni di cui alla 
lettera J ) : 

t) per i reati finanziari preveduti: 
I Ì dal!e leggi sulle dogane e sulle imposte di fabbri­

ca/ione. per i quali sia comminata l'ammenda non superiore 
nel ma^imo a lire 50 mila; 

2) dalle leggi sul monopolio dei sali e dei tabacchi, sul 
chinino dello Stato, sugli apparecchi automatici di accensione 
e pietrine focaie, sui fiammiferi, sulla fabbricazione, importa­
zione e monopolio delle canine e tubetti per sigarette, per i 
quali <ia comminata la multa o l'ammenda, non congiunte a 
pena detentiva, non superiore nel massimo a lire ' . i t e . o c c . 

L'amnistia è estesa alle infrazioni prevedute dalle lecci *u!!a 
imposta generale sull'entrata, quando es»e siano connesse ai reJti 
preveduti nel precedente comma. 

A r t i c o l o » 
II Presidente della Repubblica è delegato a stabilire che, ai 

fini del computo della pena per l'applicazione della amnistia: 
a) si ha riguardo alla pena stabilita dalla legge per ciascun 

reato consumato o tentato; 
b) non si tiene conto dell'aumento della pena dipendente 

dalla continuazione; 
cj sì tiene conto dell'aumento della pena dipendente dalle 

circostanze aggravanti esclusa la recidiva; 
d) non si tiene conto della diminuzione della pena dipen­

dente dalle circostanze attenuanti, fatta eccezione per l'età. 

£ UN f-KOOOTlO DUriNOUSTSIA MECCANICA NAPOUTANA - l A U 

CARLO RUSCHENA 
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II cucchiaio del benpensante 
e la storia dei salari e dei prezzi 

Una favola vecchia quanta il capitalismo - Torta o minestra, il ragionamento è sempre quello - Ciò che 
dice l'esperienza: un raffronto tra Vindice dei prezzi e quello dei salari nel 1949 - Dogma smantellato 

All'indomati del grande scfo-
JK'IO nazionale di 6 rriilium di 
lavoratori dell'industria i por­
ta voce del padronato si sono 
affrettati u rimettere in giro la 
solita storiella: gli aumenti sa­
lariali non serpono api» operai, 
dato che inevitabilmente l'au­
mento salartele si traduce in uri 
aumento dei vezzi. 

A coloro che. in buona fede. 
credono ancora nella fondatezza 
scientìfica di questa storiella, 
e dedicala la sene di articoli 
d: cui inibiamo qui la pubblica­
zione, 

La storia che un aumento 
dei salari comporti necessa­
riamente, in bate alle leggi e-
tonomiche, un aumento dei 
prezzi, non è stata inventata 
né dalla Conrìndustria, nò dal 
>< Corriere della Sera », nò eia 
Libero Lenti o Di Feniziu. 
Questa storia è vecchia tanto 
quanto è vecchio il capitali­
smo. Ma la sua vecchiaia, 
per quanto ormai veneranda. 
se da una parte può far si 
che essa sia entrata, come fat­
to acquisito, nel bagaglio cul­
turale di tanti benpensanti 
(cosi come faceva parte del 
bagaglio dei benpensanti di 
un tempo che la terra fosse 
felina) non toglie nulla al 
latto che la storia, salvo l'ec­
cezione che vedremo nel caso 
dei monopoli, sia assoluta­
mente falsa, come del resto 
già nel 1817 aveva dimostra­
to Ricardo. 

Ridotta alla sua espressio­
ne più semplice, la storia 
che un aumento dei salari 
vomporti necessariamente un 
aumento di prezzi si riduce 
— nota Marx — a questo 
dogma: « 1 prezzi delle mer­
ci vengono detcrminati o re-
volati dai salari » 

E' vero questo dogma? 
Perchè \ casi sotto. come al 

solito, due: o questo dogma è 
vero e allora vorremmo di­
vertirci a sentire come Libero 
Lenti e i suoi amk-: spiegano 
il fatto che i prezzi dei pro­
dotti americani, dove i salari 
sono più alti che da noi, so­
no inferiori ai prezzi italiani, 
o questo dogma è falso e al­
lora è anche falsa l'afferma­
zione che i prezzi delie merci 
sono determinati dai salari. 

Ma. ci dicono a questo pun­
to i nostri contraddittori per-
t he volete complicare le cose? 
Perchè volete mettervi a par­
lare di Ricardo e di Marx, di 
dogmi e di leggi economiche? 
Ma facciamo parlare il buon 
.censo. vivaddio, che noi ita­
liani di buon senso ne abbia­
mo tanto! Possibile che voi 
comunisti dobbiate fare sem­
pre dei ragionamenti tanto 
complicati che la gente non 
può seguire? E a questo pun­
to vi raccontano la storia dei-
la minestra. 

Anche questa storia non è 
nuova. La raccontò per pri­
mo nel 1865 il cittadino We-
ston in polemica col quale 
Marx scrisse appunto * Sala­
rio. prezzo e profitto ». Ma 
ogni benpensante la racconta 
come se l'avesse trovata lui 
in quel momento magari 
perchè, seguendo la moda di 
certi manuali scolastici, ha 
avuto l'arditezza di sostituire 
all'immagine della minestra 
quella della torta. Torta o 
minestra che sia la storia dpi 
benpensante è questa: se una 
zuppiera contiene una deter­
minata quantità dì minestra, 
che deve essere mangiata da 
un determinato numero di 
persone, un aumento d e l l a 
grandezza dei cucchiai non 
porterà a un aumento della 
nuantità della minestra. Quin­
di. è inutile aumentare i. sa­
lari, dato che la quantità di 
irinestra. cioè di prodotti. 
che ogni operaio potrà acqui­
stare sarà semnre la stessa. 
anche se e nominalmente » il 
suo salario, cioè il suo » cuc­
chiaio 5. sarà più grande. 

L'invito a pranzo 
Come rispondere a tanto 

« buon senso »? Una risposta 
potrebbe essere data facen­
dosi invitare a pranzo dal 
benpensante e proponendogli 
di mangiare contemporanea­
mente nella zunniera. l'uno 
— il benpensante — attingen­
do con un cucchiaino da caf­
fè. l'altro con il mestolo da 
cucina. Poi vedremo se il 
benpensante chiederà o no un 
cucchiaio più grande, gridan­
do all'ingiustizia! Perchè è 
vero che la grandezza dei 
cucchiai non fa aumentare la 
minestra nella ?xippiera. ma 
è pur vero che se alla zup­
piera c'è chi attinge col cuc­
chiaino (l'operaio col salario) 
e chi col mestolo (il capitali­
sta col profitto) alla fine ci 
sarà uno morto di fame e uno 
pieno come un bue. A parte 
i\ fatto che non è vero che la 
quantità dei prodotti in un 
pnese è sempre quella, anche 
se ora non è il caso di aprire 
un discorso su questo perchè 
e; porterebbe lontano. 

Comunque noi non voglia­
mo qui parlare di ingiustizia 
o di giustizia. Vogliamo vede­
re scientificamente :e è vero 
che un aumento dei salari 
determini necessariamente un 
aumento dei prezzi 

Come viene sostenuta que­
sta tesi? 

Viene in genere sostenuta 
con due tipi di argomentazio­
ni diverse che sarà bene ve ­
dere distintamente. 

La prima argomentazione è 
questa: se la classe operaia 
con la rua lotta costringe la 
classe capitalista a pagarle. 
sotto forma di salario in de­
naro. 49 mila lire invece di 

30 mila il capitalista alzerà 
i prezzi in modo da vendere 
all'operaio con 40 mila lire le 
stesse merci che prima l'ope­
raio comprava con 3Q mila. In 
tal modo l'aumento di salario 
sarà puramente nominale, e il 
salario reale, il potere d'ac­
quisto, sarà sempre lo stesso. 
E perchè questo? Perchè il 
capitalista « non vuole » ve-

aumenterà sul mercato la do­
manda di questi beni da par­
te degli operai, A seguito di 
questo fatto « secondo la leg­
ge della domanda e dell'of­
ferta » ì prezzi aumenteranno. 

E' esatta questa afférmazio­
ne? Da un certo punto di vi­
sta è esatta. Ma il trucco c*è 
anche se non si vede subito. 
Ed ò lo stesso trucco che usa 

li 
La proia dell'imito a pranzo: ovvero, come il benpensante 

vedrebbe crollare Li cosiddetta teoria della minestra 

Ma signori miei queste so­
no chiacchiere! Quel che con­
ta è l'esperienza, dirà l'uomo 
delle « ferree leggi ». 

L'esperienza? Eccola pron­
ta per il nostro ingannato 
benpensante. 

Basta far la fatica di sfo­
gliare l'annuario dell'Istituto 
centrale di statistica ( anno 
11152 serie V. volume IV) e 
metterci insieme a guardare 
gli indici dei prezzi all'in­
grosso del 1949 in Italia: 

Prezzi all'ingrosso 
Gennaio . . . . 56.98 
Febbraio . . . . 515,56 
Marzo 55.57 
Aprile 53 03 
Maggio 52.78 
Giugno 52.15 
Luglio 50.34 
Agosto 48.98 
Settembre . . . . 49.10 
Ottobre 48 41 
Novembre . . . . 48,2<! 
Dicembre . . . . 47.47 
Coni'1 ognuno vede l'indico 

è in diminuzione, il che si­
gnifica che dal gennaio 1949 
al dicembre 1949 il livello dei 
prezzi è diminuito. Ebbene. 
visto questo vogliamo anda­
re a vedere a pagina 350 del­

lo stesso annuario cosa è con- ci dicono che dal gennaio al 
temporaneamente successo nel 
1949 al livello dei salari? Ec­
co gli specchietti: 

Indice del siila no 
degli operai dell'industria 
Gennaio . . . . 4B.70 
Febbraio . . . . 4tì,77 
Marzo 4«,82 
Aprile 48.83 
Maggio 48.83 
Giugno 48.83 
Luglio 48.83 
Agosto 47.14 
Settembre . . . . 47.15 
Ottobre 47,34 
Novembre . . . . 47.42 
Dicembre . . . . 47,95 

Indici' del salano 
degli operai dell'agricoltura 

Gennaio . • 
Febbra io . . 
Marzo . . . 
Apri le . . . 
Maggio . . • 
Giugno • . • 
Luglio . . . 
Agosto . . . 
Se t t embre . . 
Ot tobre . . -
Novembre . -
Dicembre . . 
Ebbene, questi 

. 87.83 

. 88.09 

. «8,40 

. 88.72 

. 88.83 

. 88.89 

. 88.90 

. 88.93 

. «9,01 
«8.90 

. «9.12 

. «U.10 
specchietti 

dicembre 1949 j salari sono 
aumentati. E adesso a che co­
sa si aggrapperà il benpen­
sante per spiegarci come mai 
mentre per tutto un anno 
(periodo sufficientemente am­
pio per trarne delle conclu­
sioni) i salari sono aumentati, 
per rutto un mino i prezzi al­
l'ingrosso sono diminuiti? 

Secon ilo le regolette del 
benpensante, quando aumen­
tano i salari, i prezzi non 
dovrebbero senz'altro aumen­
tare? Teoriu ed esperienza 
invece mostrano entrambe la 
stessa cosa, cioè che l'affer­
mazione che \u\ aumento dei 
salari comporta necessaria­
mente un aumento dei prezzi 
è falsa e che falso è il dog­
ma che i prezzi delle merci 
vengano detcrminati dai sa­
lari. Ci si potrà dire che la 
diminuzione dui prezzi nel '49 
è dipesa da -< altre ragioni ». 
Che l'aumento e la diminu­
zione dei prezzi dipenda da 
« altre ragioni >• e non dal 
variare dei salari è appunto 
la nostra tesi. 

LUCIANO «ARCA 

LE PRIME À ROMA 
CINEMA 

Un murilo 
per Anna / a c c h e » 
Anna. Zaccheo (Silvana Pam-

paninit è la figlia di unn fami­
glia di povera gente; è bella, 
non lavora, e, come tante ra­
gazzo italiane, attende il mo­
mento in cui troverà un giova­
ne da sposare, una casa in cui 
abitare e ove far abitare i figli 
che verranno. Attende quel che 
si dice l'amore. Anna Zaccheo, 
e un giurilo incontrerà pur le 
strado di Napoli (città in cui 
vive) un giovane marinaio 
(Massimo Girotti) per il quale 
sentirà ribollire un ingenuo, sa­
no. bel sentimento. Poi il ma­
rinaio parte, con la promessa 
ili i Mutilale, e Ai tia. impazien­
te di co.-tniiie quella casa che 
sogna, cercherà un lavoro. Ma 
la donna è bella, e. più che bel­
la, ha un fascino provocante. 
Oli uomini la guardano, la de­
siderano. Un giorno uno di es­
si, il proprietà! io di uno stu­
dio per fotografie pubblicitario 
(Amedeo Nazz;iri> hi sedurrà. 
Anna tenta di uccidersi, ma 
non ci i it'M'e. Il dolore, tutta­
via, rimane ancora più cocenti1 

ruzione. allontanerà definitiva­
mente il marinaio dalla ragaz­
za. Vittime entrambi di confor­
mismo, di menzogne convenzio­
nali, i due, che palesemente si 
amano, dovranno tuttavia la­
sciarsi per sempre. E qui finisce 
la storia di Anna Zaccheo. 

Questa, cosi raccontata — e 
cosi la abbiamo raccontala in-
ten/ionalmente — que.-ta. si 
potrà dire, è la classica Moria 
di quei tilm napoletani ••, 
che. pur es-errto tutt'altro che 
grandi film, hanno battuto il 
reali contradd /min dellaente 
record degli incassi. 

Ci semina che nella .inalisi 
critica di un film onuo t'n ina. 
rito per Anna Zaccheo debba 
essere valutato mche questa 
elemento. Ci pare evidente, 
cioè, che De Snntis, regista 
provvedutissimo, abbia fatto 
propria la esperienza più signi­
ficativi» di quel genere di film; 
abbia cioè còlto il loro maggio­
re e più sincero motivo di suc­
cesso: l'essere legati alla stessa 
fanta-ia popolare, al desiderio 
che la gente ha di riconoscersi 
m personaggi semplici e veri, 
animati da grandi, semplici e 
veti -.entimi'iit:. vittime il; teali 
contraddizioni della .«-ocietà. La 

perchè il mai inaio, tornato, la («unte che ogni giorno lotta con 
respingerà duramente Kima«ta 
sola, abbandonata dalla fami­
glia, Anna continua <i trascor­
rere di la\oio in lavoro, dub-
bio>a. angosciata, preoccupata. 

Dapprima accetterà, poi re­
spingerà le proposte di matri­
monio di un maturo commer­
ciante (Umberto Spadaro). Il 
silo pensiero è sempre rivolto 
al marinaio. Così che, quando 
lo incontrerà di nuovo, e li-
pereorrern con lui lo stesso 
cammino del giorno in cui si 
conobbero, non potrà resistere 
(ill'impulso di darsi a lui. Ma 
proprio questo .gesto, che fa 
presupporre al giovane nelh 
donna una abitudine alla cor­

derò ridotto il suo profìtto e 
perciò aumenterà i prezzi. 

Che cosa c'è al fondo di 
questa argomentazione? C'è 
l'aflermazione che il livello 
dei salari reali dipende dalla 
volontà del capitalista il qua­
le trova come unico limite a 
questa volontà il limito del­
la sua ingordigia. 

Non v'è chi non veda su­
bito il punto debole di un si­
mile modo di ragionare. Per­
chè se il livello dei salari e 
qu;ndi dei prezzi dipende dal 
la volontà del capitalista al 
lora nulla toglie che questo 
livello sia mutato anche con­
tro la volontà del capitalista. 
Se n livello dei prezzi dipen­
de dalla volontà del capita­
lista allora vuol dire cfie il 
livello dei prezzi può anche 
non aumentare e bene fanno 
quindi gli operai a lottare per 
l'aumento dei salari e per im­
porre contemporaneamente al 
governo di intervenire per 
impedire che i capitalisti au­
mentino i prezzi secondo la 
loro ingordigia, cosi come in 
effetti avviene nel caso dei 
monopoli. 

I più furbi a questo punto 
capiscono di aver detto una 
stupidaggine che torna a loro 
danno e passano alla seconda 
argomentazione. 

La seconda argomentazione 
è questa: non è vero che il 
livello dei prezzi e quindi il 
livello dei salari reali dipen­
dano dalla volontà del capi­
talista. Anzi questi a volte, 
poverino, vorrebbe abbassare 
il primo livello e aumentare 
il secondo, ma il fatto è che 
questi livelli dipendono dalla 
ferrea legge della domanda e 
dell'offerta e il capitalista non 
può farci nulla. 

Come funzionerebbe ]a fac­
cenda della * ferrea legge * 
secondo costoro? Secondo i 
nostri contraddittori funzio­
nerebbe nel seguente modo. 
Supponiamo che gli oDerat 
con una lotta riescano ad ot­
tenere un aumento dei salari 
in denaro. Avendo un salario 
magaiore essi avranno la ca­
pacita di acquistare una mag­
giore quantità di beni e aiiora 

il benpensante nella storiella 
della minestra o della torta; 
il trucco cioè di dire le cose 
a metà. 

E dicendo le cose a mela il 
benpensante dimostra oltre 
tutto di non sapere nemmeno 
bene che cosa sia la legge 
della domanda e dell'offerta a 
cui si aggrappa per negare 
gli aumenti di salario. 

Domanda e cnerta 
Perche l'obiezione del ben­

pensante presuppone che sia 
la legge della domanda e del ­
l'offerta a determinare il 
prezzo (mentre domanda e of­
ferta non regolano altro che 
le oscillazioni temporanee dei 
prezzi di mercato) e presup­
pone che ì'offerla sia qualche 
cosa di rigido che non può 
variare. 

E questa ipotesi e assoluta­
mente falsa. La realtà infatti 
è che quando la dumundu au­
menta sul mercato non solo 
sono sollecitati a salire i 
prezzi ma è anche sollecitata 
a salire l'offerta. 

Se, per esempio, in conse­
guenza dell'aumento salaria­
le gli operai potranno acqui­
stare e quindi richiederanno 
più apparecchi radio, è pro­
babile che in un primo tem­
po il prezzo degli apparecchi 
radio salirà, ma, proprio a 
seguito di questa sollecitazio­
ne che per il capitalista inte­
ressato si traduce in un au­
mento del .-aggio del profitto, 
le fabbriche di api>arecchi ra­
dio saranno spinte ad decre­
scere la produzione, sfruttan­
do al massimo il proprio po­
tenziale produttivo e miglio­
randolo. nuove fabbriche e 
fabbrichette di apparecchi ra­
dio sorgeranno fino a che ar­
riverà un momen'o in cui la 
offerta equilibrerà nuova­
mente la domanda e il prezzo 
tornerà al vecchio livello o. 
con maggiori probabilità, ad 
un livello ancora inferiore al 
vecchio. Non c'è bisogno di 
avere letto Marx per sapere 
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E' arrivato il Circo Krone 
con i suoi centottanta vagoni 

In macellimi col dirvi laro 
(lume (tralci, In ilirnlfn 

E' arrivato ieri sera a Ro­
ma il Circo Krone 

Dall'albergo Eden a bordo 
di una « Mercedes » ci .siamo 
recati al/a stazione Ostiense 
per dare il benvenuto n miss 
Rose Gold, diva mondiale del 
trapezio, a Frieda Sembnch-
Kroup, regina dell'arcua, al 
trio Francesco, agli irresisti­
bili clowns italiani, ut gioco­
lieri, /unaiuboti, equilibristi, 
l'irtuosi. domatori e artisti, iti 
una parola alla gente del cir­
co, di questo yr%iiirir Circo 
Krone, in arrivo con un tre­
no speciale di 180 vagoni, 
quanti ne occorrono per tra­
sportare li- 250 carovane, i 
700 abitanti td i 412 rari 
esemplari dello zoo: gli eie-
fanti, i leoni, le tigri ,• tutti 
gli altri animali. 

Il direttore d"l Circo, si­
gnor Piatii, in macchino con 
noi. da quasi mezzo secolo è 
al seguito del Krone; ha per­
corso in lungo e hi largo tut­
ta l'Europa. Plath appare ui-
sióiliuentr annoiato da tm 
forte raffreddore e quando 
gli chiediamo se è sazio di 
girare il mondo, con un ge­
sto della mano, fa: 

« Bah. viaggiare... »*>Ofi l'a­
ria di chi dica: •• Il mio so­
gno sarebbe u>iu t'il'etfn « 
Capri, là, di fronte a quel 
mare, a quel cielo, in pace, 
v non vedere più bestie... ». 

Ma appena giungiamo a 
Ostiense, il signor Plath, er­
gendosi in tutta la sua mo-
IP sul predellino della mac­
china, dà un'occhiata domi­
natrice nulla piazza tutta af­
follata di carovana pronte a 
usc ire In sua aria annotata 
e sparita d'un tratto. Quelli 
del circo hanno impiegato 
mezz'ora a trasbordare i lo­
ro carri dai vagoni ferrovia-

L'incontro col clown — - // tmgnne di ntn-
Cìli scimpanzè sono dei buoni dinvoli * 

Ila irri sera al campo Ituotii si lavora a erigere il grandi* tendone 

questo; basta avere letto un ri al piazzale, ma non pos-
qualsiasi testo di economiaIsono uscire dalla stazione per 

classica -. un ordine della questura, che 

solo più tardi verrà revocato.ltamo addomesticato del Nilo. 
Eccole q»i allineale, le ca- | .4i il'J, c'è madame Creici, 

rnrniie del primo treno coujfn giraffa: In sua vettura è 
uomini donne, attrezzi e ani-\fntta a soffietto perchè « ma-
inali. Si affacci al n -. " I d a m e » non sia costretta a 
risponde qualcuno cìi easa.l lorcere il collo, in viaggio. 
Ida Krone: il suo apparta-j Quando il treno giunge uici-
mento, con radio, televisione,, no ad una galleria, il nian-
frigidauc, bagno salotto, ca-\iicp s'abbassa e lutto è a 
mera da Ietto, é tulio li, ini posto 
ti» vagone di sette metri. Po-\ -Queliti è Francesco Ca­
co lungi, ai numero civicoiroli. unn del tr'u, Francisco, 
151. c'è Poppea, una "ampjfl clown...» 
che pesa qualche tonnellata, 
e che nella sua casetta am­
bulante ha perfino una pisci­
na: Poppin e runico ippopo-

IKRI IN VIA MAKfUJTTA DINANZI A I N I OIT1SSIMO PLHM.K'O 

Il dibattito su Lukàcs e il realismo 
tuala polemica tontro il natura-.fermalo di cogliere u:ia conirad-
lismo cronachistico di u»'a partejdiiir.r* ira ti concetto di tnfui-
deiia attuale produzione cine- '«Ione sensibile, di origine ttìeaii-
mategranca ita:iai:a. eg;t ha n-;«ica. e ti concetto di tipico net-
chjamato aila o.tmoria fi.rri co^isilarte. e di non essere d'accordo 
Roma atta aperta, Pat'a e SCiu-|con ia s\aiori«aaor.e che. a suo 
•.cja. profondamente tua:, ir. tuVjavuio. ta il Lukacs dell opera ui 
ti 1 loro aspetti con la r.aira^io-. Flauteu 
ne. non disperei tn aspetti la-j Carlo Mù^cetta. concludendo 
terall. di colore, in descrizioni, la discusso:.e. ha indicalo t nes*t 
insomma, che. per quanto gu- ira i protrami affrontati da Lu 

Dinanzi a nix loìtihfcimo pub-.l'arte attuale, è una forma di 
blico. nel quale ri sono notati,! naturalismo, in cui. p r̂ amo-
accanto »i rappresentanti più re deità riproclu/aor.e e--*»Ua delia 
qualificati della cultura romana.(realtà, non si coglie e rappre-
1 AmìJ&sciaiore dell L'RsS Kosti-1senta quanto in e=sa e tipico ed 
lev. il Nfini^ro eli Ungheria e \a- e?-ore-suo. f'os-. a-.\ier.e d'altra 
rie altre personalità tiip.o-v.a'-i- .parte che una tier.e cori enti P»ù 
che. si e scolto jen stra nei !o-|ai\erse ai realismo sia quella mi-
cali de!!a Associazione artisticajntichee^ianie. nasata su di uni-
intemazionale di ^ia Marsju.ta.ideologia re-izmr.aria. antiscienti-
lannunciato dilettilo su «Lu-jttca. disumana deila ti'a. li rea-
kàcs e i problemi cei rea.i_-n.r> » |"...-n.o <<gj: .-. ror.r.^.ie .tece.-r >stose e precise, escono dall'ambl-
prorr.os&o daH'Aascciazsor.e it a- : .-arsamente a: la cu.tura pio a-! to dei realismo e indicano la ten-
liana per i rapporti culturali conj-.anza'.a e pr<.gre*'na dai puntojdenza naturalistica d» molti re-
1 Ungheria. Sotto la presidenza d, w-.Ta <-c:er.::tìco, cos: come de-jg-sti italiani, infir.e. tra l'interes-
de'. critico Carlo Musx-etta. n dt-.te ;e^r-i a: a c.a-̂ -e p;u avan- se .-empie *i\o dei pubblico. Io 
battito ha preso inìzio dall'Inter-'z^ta ne.:a stona, alia cla-.se ope-jscrittore Ci. B. Angioletti ha e-
vento dei prof. Cario Salinari, ilra.a Pur -e ancora ta:\oita iajSpo^to due sue osservazioni sul 
quale ha illustrato, con ampie ci- connest-:or.e e rozza, non può pen-iero critico di Lufcàcs: una.) 

non essere questa :a cranclf stra- m d:-senso con il filosofo unghe-J 
da dei realismo. re>e per i troppo stretti e condì-, 

AU"inter\ento di Carlo Salina- zionanii lesami che questi eli 
ri e succeduto que'.:o di uno deii'embra stabilire tra il capitali-
maefciort romanzieri italiani. Al-j'mo e l'artista; mentre l'artista, 

kaci e .a r.aUfcn!..* :<er il reall»mo 
che Francesco l'a Sancii», nella 
seconda meta dell Ottocento. *-
*eva condotto e anticipato con 
precisione io Italia. 

fazioni dal \oiume recentemente 
tradotto in italiano. // marxismo 
e la critica letterdna. il concetto 
ch« li filosofo e critico ungherese 
ha de; realismo nell'arte, in po­
lemica contro il naturalismo, fo-
•ozraSca ripioduz'or.c della real­
tà. e il formMi«mo. moment!, 
entrambi, della decadenza della 
grande tradizione realistica <iel-

otiocen'io il Iu>:àc- sriur.̂ e alla 
cor.ciusior.e che il realismo e 
frutto di una organica e Uaiet-
tica visione delia realtà, a! 'en­
tro della quale sta l'uomo. Sali­
nari ha dedotto, dalla imposta­
zione di Lukàcs. alcune conside­
razioni sui problemi attuali della 
letteratura italiana I.a tenden­
za alla cronaca, riscontratila tn 
molta parte delia narratUa e dei-

« Incontro sull'Elba •• 
al Circolo « Chaplin 

la vita, la l'ente che .sa distin-
juiiM-e m limilo netto la bontà 
(falla cattiveria, il licue dal ma­
le. il «insto dall'ingiusto, si ri­
trova ni quei fUm nei (piali be­
ne i> male, bontà e cattiveria, 
"i fanno pei sonaci e volti 
cluni i. inequivocabili. De San-
tls. dunque, facendo sua questa 
esperienza. l'Ini liberata di ogni 
scoria l>u -̂".riicnte romanzesca, 
foitliettoucM-1. di morti, di mi­
steri, di salumi1, e ne lui tratto 
il succo. De Santis M sente por­
tato istintivamente a riallac­
ciarsi alla tioriiz.ione del ro­
manzo popolare, e a far prose­
guire quella tradizione con l 
mezzi propri dello spettacolo 
ciiietnatofjrafko. 

E' una struda. tiiuMa. legittima, 
lineila che De Santi* ha di-eltn, 
e sulla quale egli va curammo pa­
lliente avanti: fuiurriiamo. m 
questo tilm, come De Sanila .-l 
sforzi, e riesca a trovare situa­
zioni drammatiche chiave, che 
rivelino i sentimenti dei perso­
naggi e h 1 elidano tali da con­
vincerò e commuovere (tutta la 
parte centrale della solitudine 
di Anna, e il lungo finale, con 
l'ultimo incontro dei due inna­
morati. la notte, ti l'abbandono 
del mattino è un brano parti­
colarmente felice». Vediamo 
come egli si sforz.i dì creare at­
torno ai personaggi principali 
altri personaggi che li chiari­
scano e li condizionino. Vedia­
mo come egli cerchi sempre di 
riprodurle un ambiento non 
iituzio, non macchiettistico, non 
folcloristico, che crei uno scam­
bio dialettico coti i personaggi 
.stcs-si (l'atmosfcta dalla • can­
zone scenegiiiata ... nel secondo 
incontro della ragazza e del 
marinaio). Vediamo, soprattut­
to, come De Santis abbia sapu­
to raccontare in modo semplice, 
«piasi di getto, con convinzione, 
senza nessi arbitrari od intel­
lettualistici. Se in Roma ore l i 
egli si era qualificato grande 
cronista, qui si propone come 
narratore (anche se non riesce 
a raggiungere le commozioni 
del suo tilm romano). E guar­
diamo, infine, come egli abbia 
saputo far vibrare negli attori 
la corda rispondente ul perso­
naggio. 

In questo senso la prova che 
De Santis ha dato ci sembra 
una prova positiva. Ed anche la 
Napoli che egli scopre, a suo 
modo la scopre veramente: un 
paesaggio, le pennellale di fol­
clore. un certo spirito popola­
resco. Ma qui soprag^iunge 
quello che, a nostro avviso, è 
ancora un difetto forte di De 
Santis-: il .suo lanciai.->i prendere 
da certe suggestioni superficiali 
che — ad una riflessione cultu­
rale — si rivelano sostanzial­
mente inutili, ed anzi dannose; 
il suo amore per lo .- spettaco­
lo •. inteso nel senso della stra­
nezza, della bizzarria. V.' quel 
tipo di spettacolo che, in Cac­
cili truyica. lo faceva insistere 
su' motivo delle maschere, in 
Rtzn amara !o spingeva a far 
danzare la Mangano e a far 
svolgere il duello tra gli uo­
mini iti mezzo ai quarti di bue. 
E' quello spettacolo che si ri­
proponeva ad ogni momento in 
iVon c'è pace fra oli tiliui, e che 
anello (]ui vien fuori spesso, 
nella si cita di certe situazioni 
e di certi ambienti (il gabinet­
to fotografico, il tiro alle frec-

dellc tigri, e: confessa il suo ce». E vien fuori ancora, quello 
*oyno: diventare domani do-!spettacolo, dalla presenza, trop. 
filatore May, la mu in'lln.I»» continua e troppo desidera-
rl-lle tigri, e oggetto delle sue Xi*- di P'^te^maton. di cantanti, 
c l m , idi chitarre, di or^anmi e piani-

•Si prora piacere n laro-i"', meccanici, che sarebbe sba-
rar, con le tigri... Ci si afic-'*h*u' <<\n=;iderare quali e!e-
no.ir, „ questa bestie .. i n > ' n t | »£'«. d ' u n a citta come 

, . .' „ ,, . , Napoli Cosi il personaggio del 
Vicenda n prcndeiv tm Na» ^ »a m a n « * r e d i 

caffè mcnnutnmn Wi . l in i i i l l i m a m l a i o s u u 

Schnefcr un bel tip,, *"«la!rt|fet:o di tipicità, per l'essere 
trentina, biondo,^ domatore diu,gU n o n u n I)or=onag»io, ma 
orsi bianchi po'ari. | u n a creazione letteraria trop-

« L'orso — ci fn !«i — che ; ) 0 strana, bizzarra, nella quale 
]be*tia!... E riwrratissimo. co-|troppo tardi si avverte un lam-
' me mi diplomatico inolese.jpr, di umanità. Sono concessio-

Treska, pur( lui affaticato 
por il trasbordo della caro­
vana. 

« Si — rispomlc — li amo 
più delle donne, .specialn.eii-
te Annibale, il i>in buono, sep­
pure possono esser buon» f/ue-
sti re del deserto — aggiunge 
sorridendo — metereopatici 
fino alle KIIMIC . ». 

(ii'iiroifiii Rocchetti, paituer 

Cnroli, vestilo in tuta da 
fatica, e inabbordabile. 

- Mi lasci andare, la pre-
fio — ri dice — drro trasbor­
dar casa >: 

« Noi siamo italiani — ci 
dice più tardi Caroli, quando 
'o rincontriamo tra le caro-

I vane — pira veniamo rara­
mente in Italia. Bisogna far 

;parfe c»t grandi complessi per 
arrivare qui... >». 

PZ T mZ'lTn ^iur!^'"" «•' «•Pioinaiiro ...pie qua le ,1 pubblico migliore? impenetrnb\lf cm„e ,„ s £ l i g c , , n i c h e D e S a n U i { a _ n o n d i_ 
« Il più disposto al riso ? {itr.aiiro. parirolosissuno... -. ,re-nc> al g.mo del pubblico, che 

l'inglese. Il più serio rifa!ia :j jy {iefautam. »f piotane^"n è vero — ma a so stesso, 

Amore rosso 
Tratto dal romanzo di Gra­

zia Deledda, Afariqnna Sirca, 
questo film di Aldo Vergano è 
ambientato in una zona selvag­
gia e primitiva della Sarde­
gna, più di quarant'anni fa. Del 
resto, l'anno in cui si svolge la 
vicenda potrebbe anche essere 

quello che sta per finire: le 
cose, in quei luoghi, non de­
vono essere oggi molto cam­
biate. 

Vergano, per singolare coin­
cidenza, ha visto uscire il suo 
film sul banditismo siciliano. 
Il fuorilegge, proprio pochi 
uiorni dopo la morte del ban­
dito Giuliano e questo 4niore 
rosso, a poche settimane di di­
stanza dai fatti di Orgòsolo, 
che hanno drammaticamente 
richiamato l'attenzione della 
opinione pubblica sulle condi­
zioni di vita delia Sardegna, 

E anche questa volta, come 
nel ca.so del Fuorilegge, il nuo­
vo i relativamente: l'ha girato un 
paio d'anni fa) film di Vergano 
tocca certi aspetti scottanti de?-
la vita delle regioni più abban­
donate e arretrate del nostro 
pie>e; certo, la .storia — un 
(fiamma passionale, di gusto 
melodrammatico — non consen­
tiva un'eccessiva libertà nellu 
indagine dei problemi che tra­
vagliavano la Sardegna qua­
rant'anni fa come oggi; ma è 
già apprezzabile il fatto che in­
torno ai due infelici amanti 
della vicenda ci siano un am­
biente e dei personaggi quasi 
sempre plausibili. In altre pa­
role, .Amori' rosso, a nostro av­
viso, rappresenta uno degli 
esempi più corretti e dignitosi 
di cinema d'appendice, inteso 
nel senso buono, e cioè popo­
lare, della parola. Lo si po­
trebbe chiamare un ..western». 
italiano. 

I.a regìa di Aldo Vergano, il 
cui nome è legato al bel film 
sulla resistenza fi sole sorge 
(incorri, è sicura e stringata: 
quanto agli interpreti, singolar­
mente espressiva si rivela in 
certi momenti Marina Berti. 
mentre Massimo Serata recita 
col solito impegno. 

(il i sparv ie r i 
dello s t re t to 

Troppo spesso, con eccessiva 
indulgenza, si usa dire a pro­
posito di film d'avventure co­
me questo, che si tratta di ope­
re mediocri, risapute, stereoti­
pate, ma in fondo divertenti, 
tali da far passare due ore sen­
za pensieri. Le due ore, alme­
no in questo caso, trascorrono 
lente e soporifeie, tanta è la 
banalità della vicenda che il 
vecchio Raou.1 Walsh ci rac­
conta; e badate bene che. ol­
tre a Yvonne De Carlo e qual­
che altro attore inespressivo. 
entrano di scena anche un Na­
poleone e un Fouché ridevoli 
quanto mai. Ma, né il duello 
fra la nella Yvonne, che è una 
spia dell'Inghilterra, e il terri­
bile Fouché, né la storiella di 
amore che conclude il film rie­
scono a conferire una qualche 
dignità al polpettone. 

LM Ciipriccio 
eli Ca ro l ine Cliér ie 
Speriamo che i travagli ama­

tomi della bella Caroline ab­
biano termine con questo se­
condo e probabilmente ultimo 
film a lei dedicato; come sape­
te, Caroline è una donnina ga­
lante che. pur adorando il suo 
uomo, per amore o per forza, 
passa la vita a fargli le corna. 
Lo sfondo storico che nel pri­
mo film era quello della Rivo­
luzione francese i descritta con 
spirito sciocco quanto reazio­
nario! è questa volta l'Italia 
occupata dalle truppe francesi. 
Il film, inutile dirlo, sfrutta lo 
ambiente e le situazioni stori­
che unicamente come pretesto 
per collegare tra loro alcuni 
episodi più o meno pornogra­
fici, almeno nelle allusioni. Que­
sta volta, hanno girato le av­
venture di Caroline a colori. 
Probahilmente. avranno già 
pensato a farne una terza edi­
zione a tre .. D... Non resta che 
sperare nel buon gusto del pub­
blico. 

Vice 

MUSICA 

i! ! i nvan i r e 
L'esecuzione del -Trovatore , 

presentata 1 altra sera all'Ope­
ra. ha ottenuto vivissnni con­
sensi da parte del pubblico, per 
il valore individuale degli in­
terpreti ed anche per la sapien­
te concertazione e direzione del 
maestro Santini. 

Giacomo Lauri Volpi imper­
sonala Mannco con la foga ben 
nota, grazie alla quale egli af­
ferra e tiene le note a suo pia­
cimento, quasi a dimostrazione 
delle sue possibilità, e a soddi-
sfaziona di quanti amano tali 
esibizioni. Maria Meneghini 
Gallai ha sostenuto invece 1* 

UÀ L LI, . ,-i «- «"/........•». .< „..,......«., - --- - -- .parte di Leonora con quello sti-
rio, ptrene ha suotlo tantiiGi„iin ,4r(geIi. *eXXe gli rio- a I Ic s u c predi!ez:oni. al suo [e che fa di lei una grande caa-
cuoi... Il più carneo, diuer-j . rf. T | r f nf>rrhè rr>li dire ' "tn''1- ' ; ! a -• w irruenza. Ciò lo 
sissimo dall'anteguerra, è il\„c fì ,* \ntelliaente ofTr-' ,r*'na ne!!"mda?are più a fon-
fedesco...». lionato, svelto animale ^ i ^ - ^ 1 superare il diaframma 

«Alt.'... Ali!...».. I ,„»„,«»-. La «nwlilersn. »ioi.;cnc V» separa dalla intuizione 
- . „ „ . . . , . . -completa della realta: cosi 

(Jn uomo corpacciuto, o r - e . cerfo, l utfiinn delle »">r"»!quclla Napoli, cha è la sua Na-
dina i morimenti strategici. P'r un defar-te! <poJl q u < e , ! a c h e e g l i i r n m e dia- n i Luna e a posto Giulio-Neri 
della piazza, per la sistema- Infine, inaspettata, la r i- tamer.te ha ai^erf.tn. g'.. fa ti l-jnel ruolo di Ferrando. 
zione deli? carovane. E' Adolf sita del direttore del nostro,volta da schermo allo scoprire App>uji a scena aperta e a 
Gulfan, domatore di JCtni-jZoo, dr. Bronzini. .una N'apoh più reale e più va- agni cniuìura di «.pano. 

|?:a. che vada oltre il dato let-j 

St rument i ant ichi 
Pro-eguendo nella sua lode-

tante, dalle voce ricca di risor­
se e nel contempo controllatis-
•ima. Myriam Piraz*ini, che ha 
sostituito all'ultimo momento 
Fedor» Barbieri, era Azucena. 
Bene Paolo Si Aeri o me Conte 

i 

ponze. 
« Gli scimpanzè 

i « San venuto a vedere, in-. , , , - . - r~ a i 
ci dicc.ri„,n dall'ufficio spettacoli^™;'*- f l o r i s t i c o . Cosi mfl-

ne .a eccessiva attenzione alla sono dei buoni dtncoli.jdella «juestiira. se le vetture 
quando non hanno i nervi.inbbiauo sufficiente ùcurfzzn, carica erotica di Silvana Pam-' 

panini e troppo sospetta tnonjvole attività la Camerata Musi-

berto Moravia, JJ qua.e ha illu­
minato i: concetto che I.u'Kacs ha 
di decadenti'mo strettamente 
legato, dei resto, a que:lo d» rea­
lismo In concordanza con Sali­
nari. Alberto Moravia ha messo 
in luce alcuni limiti dei pensiero 
dei grande critico ungherese, e 
soprattutto il nesso meccanico e 
schematico che talvolta dalie sue 
analisi traspare tra la base eco­
nomica e l'arte. 

Il rejrista e teorico I.ule.1 Chia­
rini ha svolto In un terzo inter­
vento. alcuni concetti sui reali­
smo cinematografico, in accen-

quando îa ta.e. e quando sta 
sincero, anche se non grande 
sempre si saret*-e mosco in op­
posizione con 11 conformista 
mondo borghese L'altra in tecor-
do. per ti grande rilievo "he il 
l.ukàcs dà alla tradizione de! 
realismo. 

Prima delie conclusioni che 
Carlo Muscetta ha tratto dall'in­
teressante dibattito, il prof. Gal­
vano Delia Volo© ha tenuto • 
porre alcune precisazioni e ucu-
ni que.«itt. nei riguardi dei P*n-

siero dei filosofo ungherese; e 
nei suo vivace intervento ha af-

Dcmenica 30 alle ore 10,30 al 
cinema Rialto, in via IV Novem­
bre là*, il Circolo di cultura tt-
nematofrafica « Charlte Cruplin » 
proietterà per i soci il film «In­
contro sull'alba» (primo premio 
al Festival internasfonaia di Ma-
rlanske Uir.e del IMsi del re­
gista Gii(ori Alexandrov. foto­
grafia di E. Tissè e commento 
musicale di D Sciostakovic. pre­
cederà il documentario a colori 
« ritorno di nozze ». 

Si ricorda ai soci che per ac­
redere alla proiezione di dome­
nica e necessario provvedere al 
paramento della seconda rata 
della quota associativa. Le iscri­
zioni si ricevono tutti I fiornl 
dalle ore 18 alle 20 presso la 
sede del Circolo «via Uffici del 
Vicario 49. Libreria Einaudi). 

Ne ho tre- altrettanti « ' « - * - no la polizia non dà ì i £ a f f e r r a d a v v e r o b e n e ,a n e . | c a : e R o m a n a J la p o m a t o ieri 
gp m addestramento». Ven-\pcrmesso per uscire di qui ».> i t a d i m o 3 t r a r e r , t t n c e mli! quarto concerto di questa sua 
ticmque anni ta m una citta stamane, verso le S. t 700,«moveste fin dai -.itoli di testai stagione. Programma tm-ire*-
del Porfooallo un orso altl(jel Circo Krone. nel giro di!de! film». sante, dedicato a comoosizioni 
hn azzannato la '**'«- à e ««'"'alcune nrr drizzeranno I'im-j Ciò che importa, comunque. è'ant:chc per voe.. flauto", -*p.r.et-
vato per miracolo. Laura i a - ; , „ e n s a | e „d„ „ cupola del a fatto che De Santis si pre-[?a. clavicordo e liuto, eseguite 

Capifol. |<enia come un regista - proble- °°^ gu*to su strumenti antichi 
-Tut t i , uomini, donne. a r - ! fat ico ... come un uomo che pò- huiennci. 1 soprani Gianna 

rorerannn nerne sempre questioni e motivi diì*»?»1-*'-*» * Letizia Puijliani si 
J.-„..--: « i sono fatti notare in un duetto 

di B. Marcello. Le altre musi-
jper la cultura italiana. Il suo 

„ . , , . 'film invita a discutere su molte 
Con fa • Mercedes • ci ar-

vora con pli scimpanzè. 
Fra il frastuono dei carri', 

r l'andiripie-ni d<»oli u o m i n i ! . . . 
del circo, cerchiamo ancora ^ O B V a

4 £ j | V r C T Questo «Til discussione. Questo è imponan-
coslume...». ci dice il dj , e t ->* . e non solo per De Santi*, m* 
tore. 

dì orientarci. Percorrendo la 
pensilina facciamo conoscen­
za con Patrice Ktbby e Do-
roty Rai/, due stars della 
troupe Caroli e Rasnini. oioco-
liera l'ima, tranezista l'altra. 

Attorno a noi si è formato, 
ora, un capannello di artisti, 
partner, virtuosi di tutte le 
nazionalità. 

«Vuol berp ai leoni? « 
chiediamo al domatore Eric» 

riamo ora al campo Bruno 
Buozri. per far<» strada alla 
carovana del circo. Su que­
sta arena, per itiaranta qtor-
nt, i romani passeranno le 
loro serate in "no dei più 
grandi circhi dr! mondo. 

RICCARDO MARIANI 

co,-*: su! realismo cinematojfra-
t\ce, -rullo spettacolo, sul folclo­
re. sui rapporti tra cinema e 
tradizione culturale e letteraria. 
Sono temi che De Sant-.i prepo­
ne, che noi abbiamo appena ac­
cennato, e che il pubblico di­
scuterà. 

TO.M.MAHO CHIARETTI 

che ma Zipoli a Bynt e Coupe-
rin> sono state eseguite con im­
pegno da Maria Antonietta 
Acerbo <spinetta>. Maddalena 
Pacifico (c!avicordo\ Katinka 
Sloth Blaauboer (flauto) ed 
Ezio Musmeci tliuto). Acco­
glienze cordiali ai valorosi ese­
cutori hanno sottolineato la fine 
di ogni brano del programma. 

•*«>** »w» " ' -^» . - - - -
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P«». 4 — « L'UNITA» » Venerdì '18 dicembre 1953 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

Suolo pubblico 
Le tariHc convenienti la 

tassa di occupazione di suolo 
e sottosuolo pubblico, fissate 
dal Comune con deliberazio­
ne del 10 ottobre IMI, nel 
dopoguerra subirono vari 
mutamenti, i » relazione al 
progressivo aumento della 
svalutazione della lira. L'ul­
timo, prima di quello del 
quale oggi le categorie inte­
ressate giustamente si la­
mentano, fu deliberato dal 
Consiglio Comunale nell'll 
ghigno IMS. E rimale Sermo, 
senza ulteriori ritocchi, per 
gli anni . s u c c e s s i l i ! fino al 
1.0 5 2. 

Nel 5 luglio 1M2 entro in 
rigore la legge del 2 luglio 
IfJ52 n . 703, contenente le 
nuove disposizioni in inuteria 
di / b i a n c a locale, la quale 
all'art. 3!>, relativamente alla 
tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, con­
ferisce a i C o i i m n i la « facol­
tà •> di aumentare fino a 
uuarauta volte la misura 
delle tariffe . s t a b i l i t e nel 

T. U. sulla finanza locale 
del IMI. 

In r e l a z i o n e a tuie l e j iuc , 
la Giunta Municipale, con 
( / c l i b e r n a i o i i c presa ad ' " -
geiiza nel L'.O Iii.atio /•''•"'-. sta­
bilì pel 11153 di portare la 
tariffa in vigore :il i n a s i n ì " 
c o n s e n t i t o e i'i'»<- a -tu volte 
quella del IMI. Aumento 
che, n o t i s i , .".ostnti . iuti iu'i itc 

s i e t e r a « fi'» rotte, giacche 
i l M i n i s t e r o i / e M 7 n t c r n o , n c l -
Vnpprovare il bilancio del 
VJ53, s u r i c h i e s t a p i o p o s t u 
ri;il C o n s i t f l i o C o m u n a l e , a 
m:iR8Ìov:inz:i , n e l :il l u g l i o 
1953 , /j« creduto di applicare 
ime. s n p c r e o i i t r i b i u i o i i e «lei 
.50 per cento. 

In lai modo la t a s s a , che 
era indicata nel bilancio pre­
ventivo del 1M2 in m i l i o n i 
115, risulta invece iscritta 
nel b i l a n c i o p r e m m t i i ' o d e l 
V.Ì53 per milioni 332. Di essi 
100 s o n o f.'i c o m p e t e n z a della 
Ripartizione Tributi (occupa­
zioni fisse ni suolo), 2'32 mi­
lioni, invece, sono di compe­
tenza delle Ripartizioni La­
vori Pubblici e Polizia urba­
na per le altre occupazioni 
I 232 milioni, per di più 
inopportunamente sono slati 
posti in questo momento in 
r i s c o s s i o n e i n s i e m e alle su-
percontribuzioui del IMI e 
del 1M2: donde un carico 
pel IM3 assolutamente non 
sopportabile. dai contri­
buenti. 

7_a ( f e t i f » e r a : i o n e d e l l a 
Giunta Municipale del 2'J lu­
glio 1952, contenente l'au­

mento delle tariffe, fu ogget­
to in Con.sifj l io C o r n i c i a t e d i 
f o r t i c r i t i c h e , s i a s o t t o il 
profilo formale che soito 
q u e l l o s o . s t a n r i a l e . 

S o t t o il profilo t o n n a t e . 
p o i c h é è i n a m m i s s i b i l e che 
i n m a t e r i a c o s ì delicata, qua­
le quella delle t a s s e ed impo­
ste i l potere di d e l i b e r a t o n e 
venga s o t t r o t t o «d C o n s i g l i o 
Comunale e assunto, per 

p r e t e s e ragioni di urgenza. 
dalla Giunta Municipale. llu-
o i o n i d i u r n e n x a c h e n e l c a s o 
e r a n o a s s o l a t a m e n t e i n s u s s i ­
s t e n t i , p o i c h é il Consiglio 
Comunale nello stesso perio­
do era stato c o n coca l o ripe­
tutamente per altri oggetti. 

S o t t o il profilo s o s t a n z i a l e , 
poiché la politica fiscale di 
n u m e n t n r e i m p o s t e e t a s s e , 
indirette come quelle di con­
sumo e d i r e t t e c o m e q u e l l a 
d e l l a q u a l e ci o c c n / i i a m o e 
n u m e r o s e altre ancora (li­

cenza, patente, tassa sulle 
i n s e g n e e t c . ) a l m a s s i m o 
c o n s e n t i t o dulia legge, c o n 
l ' a g g i u n t a p o i d e l l e f o r t i s s i ­
m e s u p e r c o n t r i b u / i o n i , è pro­
fondamente errale. Con essa. 
senza per altro portare un 
a p p r e z z a b i l e b e n e j i c i o a l l a 
/ i n a u r a c o m ' i n a l c , da una 
parte si i n a r i d i s c o n o l e fonti 
di reddito di una categoria 
q u a l e q u e l l a «le p i c c o l i e m e d i 
produttori economici, colpita 
i n q u e s t o m o m e n t o , e d in 
forma grave, dalla crisi eco­
nomici,. in a t t o ; e d a l l ' a l t r a 
ai contribuisce sempre più ad 
un u l t e r i o r e a u m e n t o d e l co­
sto della vita, con tutte le 
sue gravi conseguenze. 

E p e r c i ò l ' a u m e n t o , m sede 
di r a t i / i r a d e l l a d e l i b e r a z i o ­
n e presa ad urgenza dalla 
G i u n t a , f u a p p r o v a t o d a l l a 
maggioranza ma non dalla 

o p p o s i z i o n e . La q u a l e , e mez­
zo del sottoscritto, dopo ave­
re c h i e s t o , e d i n u t i l m e n t e . 

(he le varie p r o p o s t e c o n ­
c e r n e n t i l e m o d i r i r h e a l l e 
tariffe (anche l'imposta di 

l i c e n z a e q u e l l a s u l b e s t i a m e 
erano oggetto di notevoli 
aumenti) / o s s e r o p o r t a t e a l l o 
esame d e l l a competente 
c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e p e r ­
m a n e n t e p e r un più maturo 
esame, manifestò p o i il pro­
fondo d i s s e n s o rie! Gruppo 
c o n s i l i a r e d e l l a L i s t a C i t t a ­
d i n a « s u l l a p o l i t i c a t i i b u t a r i . i 
s e g u i t a d a l l ' a t t u a l e G i u n t a | 
M u n i c i p a l e e d in p a : t i c o l . u e ; 
^ u l l a i m m e d i a t a a p p l i c a z i o n e 
a l l e t a r i f f e d e l l e m a l o r a - j 
/ . ioni m a s s i m e c o n s e n t i t e d a l - ' 
l a l e g g e r . 

A tali c o n s i d e r a l o : : ; . S i n ­
d a c o e Giutiia Municipale n o » 
c r e d e t t e r o n e p p u r e d i dovere 
rispondere. Così agisce la 
Vi a Q Q i o ra n z a . chr> r ri­
pida amminìstralricc delle i 
f.nanze c o m u n a l i , q u a n d o r i , 
tratta di jtortarc la tassa di 
occupazione di arce, suolo e 
tottosuolo stradale dai 115 

f n i l i o n i d e l 1952 n i 332 del 
1953; ma che, d'altra parte, 
n o n m u o r e diio per imporre 
alle grosse società edilizie 
t i p o I m m o b i l i a r e di pagare i 
molti miliardi di contributi 
di r r . ìg ' ior ia d a l l e s t e s s e d o ­
t t i t i e m a i pagati. 

L U I G I G I G L I O T T I 

LA SEDUTA DI QUESTA NOTTE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Pioggia di critiche do tutti i settori 
sull ' aumento delle imposte di consumo 

Il Sindaco CON (rotto a rinviare la votazione sulla ((eliderà a ({(testa sera — L'attacco di 
Giglioni — Interrogazione del compagno Natoli .sulle casette minime di Aeilia 

11 l a i t fo s c h i f i a m e n t o ili oj>- . s i s tema d e l l a t a r i f f a a v v e n g a 
p o s i / . i o n e p iodot to . s i e o n t i o la 
p i o p o s l a d i ( l e l ib f ia / . i o iu ' d e l l a 
G i u n t a c o m u n a l e »on la q u a l e 
si i n t e n d e a p p l i c a l e un a u m e n ­
t o i n d i . i c n m i u a t o de l 50 p e r 
c e n t o s u l l e a l i q u o t e m a s s i m e 
d e l l e i m p o s t e <li c o n s u m o ha 
i n d o t t o il S i n d a c o a i i n v i a r e a l ­
la s e d u t a di q u e s t a s e r a d e l 
Con.sijjho c o m u n a l e l ' e v e n t u a l e 
a p p i o ; a / i o n i * d e l l a d e l i b e r a , c h e 
s a i a ^ottopo-ta n e l l a g i o r n a t a 
di O.UKI a l l ' e s a m e d e i r a p p r e -
.-entanti de i var i g r u p p i . La m i -
miccia di a p p r o v a z i o n e d e l l a 

: p i o p o - t a , d e f i n i t a da l c o m p a ­
g n o G i g l i o n i m o s t r u o s a e d i 
e s t i e n i a g r a v i t à , e s i s t e .' incora, 
pei c h e il S i n d a c o s i è t l i r h i a -
i . i to d i s p o s t o nd a t t e t t a r e 
e m e n d a m e n t i s o l o « m o d e s t i <> 
che n o n i n t a c c h i n o la so.stanxa 
d e l l a d e l i b e r a z i o n e . Il C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e , c o m u n q u e , d e v e 
a n c o i a d i r e la s u a u l t i m a p a ­
i o l a . 

La d i s c u s s i o n e ha a v u t o l u o g o 
.sii d u e d i v e r s e p r o p o s t e di d e ­
l i b e r a z i o n e . P r i m a di d i b a t t e i e 
il p r o b l e m a d e l l ' a u m e n t i , d e l l e 
a l i q u o t e , il C o n s i g l i o ha a p ­
p r o v a t o il p a s s a g g i o a l la r i ­
s c o s s i o n e a tar i f fa d e l l ' i t n p o s l a 
di c o n s u m i ) s u a l c u n i g e n e r i g ià 
t a s s a t i c o l s i s t e m a d e l l ' a b b o n a ­
m e n t o o b b l i g a t o r i o . 

1 / a . s s e s s o r e B O A G A , d i e ha 
s v o l t o u n a ì f i n z i o n e su a m ­
b e d u e l e p r o p o s t e di d e l i b e r a ­
z i o n e , ha f o r n i t o al C o n s i g l i o 
a l c u n e ci fi e i n d i c a t i v e . Col .si­
s t e m a di i i s c o s s i o i i o ad a b b o n a ­
m e n t o l e n o t i f i c h e p e r v e n u t e 
al C o m u n e p e r i s a p o n i ( in i e 
i p i o f u m i p o r t e r e b b e r o a l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 507 m i ­
l ioni p e r il '51-, v i c e v e r s a , a d o t ­
t a n d o il s i s t e m a d e l l a r i s c o s s i o ­
n e a tar i f fa il C o m u n e p o t r e b ­
b e a v e r e u n m i n u t o <)i .'150 m i ­
l ion i . P e r idi a r t i c o l i di p e l l i c ­
c e r i a . l ' i n t r o i t o c o n la n s c o s -
.-iojie in a b b o n a m e n t o s ; i rebbe 
di 57 m i l i o n i , m e n t r e p o t r e b b e 
p a s s a l e , ne l '54, a !>()«> m i l i o n i 
c i rca . Cos ì p e r i d o l c i u m i , c h e 
p o t i e b h e i o d a t e al C o m u n e u n 
i n t r o i t o di c i r c a 1 m i l i a r d o r i ­
s p e t t o ai 504 m i l i o n i c h e si o t -
t r i r e b b e t o c o n la risco- . - iorie in 
a b b o n a m e n t o . 

Il d . c LATIN'! .si è d i c h i a ­
ra to c o n i i a r i o al > i>lema d e l l a 
r i s c o s s i o n e a tar i f fa 

Il c o m p a g n o G I G L I O T T I , v i ­
c e v e r s a . p u r c o n s i g l i a n d o c a u ­
t e l a e p o n d e r a z i o n e , ha e s p r e s ­
s o l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a Lis ta 
c i t t a d i n a al p r o v v e d i m e n t o . 
p e r c h è i m a g g i o t 1 in tro i t i al 
C o m u n e d c r i v e r e b b e i o da c o n ­
s u m i p i ù p o p o l a r i , d e c i d e p e r la 
g h e t t i ha a n c h e p r o p o s t o c h e 
la r i s c o s s i o n e de l l ' impos ta* col 

i n d i e p e r i p i e / . i o s i e ha d e d 
c a i o b u o n a p a r t e de l s u o i n t e r ­
v e n t o a l l a d i m o s t i a z i o n e d e l l a 
i n g i u s t i z i a c o n la q u a l e l ' i m p o -
ota di c o n s u i n o v i e n e a p p l i c a t a . 
Kgli h a s o t t o l i n e a t o il f a t to c h e 
m e n t r e d e g l i 8 i n d i a i di c o m ­
p l e s s i v i c h e il C o m u n e i n c a s ­
s a in v i i t ù d e l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l e i m p o s t e di c o n s u m o la 
m e t à c i r c a (1 m i l i a i d i ) d e r i v a ­
n o da l d a z i o sul v i n o e da l c o n ­
s u m o d e l l a l u c e e d e l g a s , c h e 
c o l p i s c o n o s e n z a d i s c r i m i n a ­
z i o n e tut t i i c i t t a d i n i , p e r i c o n ­
s u m i di lus.so il C o m u n e i n c a s ­
sa wi imi i c i r r i sor i e , c h e s u o ­
n a n o o f f e s a ai c i t t a d i n i m e n o 
•abbienti. 

D o p o d i c h e , il C o n s i g l i o ad 
e c c e z i o n e di L a t i n i , e c o n la 
a s t e n s i o n e d i C e i o n i , ha a p ­
pi o v a t o la p r o p o s t a 

Su l la s e c o n d a p t o p o - ì a , q u e l ­
la t e l a t i v a a l l ' a u m e n t o i n d i ­
aci i n i i n a t o d e l 50 p e r c e n t o 
d e l l e a l i q u o t e , i c o n s i g l i c i i i n ­
t e r v e n u t i n e l l a d i s c u s s i o n e si 
- o n o i n v e c e d i c l u a i a t i c o n c o r ­
d e m e n t e c o n t r a r i . 

Que-Wi d e l i b e i a ha d e t t o 
G I G L I O T T I — p u ò e s s e r e d e ­
f inita m o s t i u o s a . F i n o a d o g g i 
— ha r i c o i d a t o l ' o r a t o i e — 
l ' i m p o s t a di c o n s u m o v e n i v a 
a p p l i c a t a c o n d i s c r i m i n a z i o n e 
fra le v a r i e v o c i , c e r c a n d o d i 
g r a v a r e il m e n o p o s s i b i l e sui 
con.sumi v i t a l i . C o n q u e s t a 
p r o p o s t a la p o l i t i c a d e l C o ­
m u n e v i e n e ad e s s e i e c a p o v o l ­
ta p e r c h è tutt i i c o n s u m i , t u t ­
te l e q u a l i t à , t u t t e le v o c i d o ­
v r e b b e r o e s s e r e c o l p i t i a l l o 
ste<s-„ m o d o e n e l l a s t e s s a m i ­
sura . C o l u i c h e c o n s u m a s c a r ­
pe d a l a v o r o , d o v r e b b e s u b i r e 
gl i s t e s s i a u m e n t i d e l c i t t a d i ­
no c h e h a la posMhil i t ì i d i a c ­
q u i s t a r e s c a r p e d i l u s s o , rtic ) 
c o s t a n o il t i i p l o . La q u e s t i o n e . 
q u i n d i , è g r a v e da un p u n t o 
di vi.stn s o c i a l e , d a un l ' u n t o 
di v i s t a ficcali; e ria q u e l l o p i ù 
g e n e r a l e d e l l a p o l i t i c a d e l C o ­
m u n e , il q u a l e p e r a l t r o , q u a n ­
d o M trat ta di a p n l i r n r e l e i m ­
p o s t e d i r e t t e «vedi i c o n t r i -
l iuti di i n i g h o i i n ) è p i e n o d i 
r i g u a r d o v e r s o i gross i c o n t i i -
huent i e g l i s p e c u l a t o r i . 

11 c o m p a g n o GiRl iot t i h a 
c o n c l u s o i n v i t a n d o tutt i 1 r n n -
siL'heri a l i f l e t t e r e Milla p r o ­
pos ta ed ha p r e s e n t a t o q u i n d i 
uri o r d i n e d e l g i o r n o n e l q u a ­
le , d o p o a v e r o > - e i v a t o c h e l e 
l egg i v i g e n t i c o n s e n t o n o la 
n o n a p p l i c a z i o n e d e l l ' i m p o s t a e 
d e l l a m u g g i n i a z i o n o p e r i c o n 
suini p i ù p o p o l a r i , s i d e c i d e la 
s o s p e n s i o n e d i o g n i d e l i b e r a 
/ . ione e il -rinvio d e l l a p r o p o 
sta a l l a Commissdo.no d e l • r l -
b u t i 

C o n t r o l ' i n d i s c r i m i n a t a a p ­
p l i c a z i o n e d e g l i a u m e n t i h a n n o 
p a r l a t o m o l t i c o n s i g l i c i i. C A T ­
TAMI ilib.t ha e s p r e s s i il p a -
l e i e c h e il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e non d e v e a b b a n d o n a r e la 
. • n o t a p o p o l a r e , c h e a v e v a c a ­
r a t t e r i z z a t o l ino ad ora r e p l i ­
c a z i o n e d e l l impos-ta su var i 
coiiMiim. ha p r o p o s t o a l c u n e 
esclu. - ioni i a n c h e inf ine , d i 
a d o t t a r e la di b b e r a / . i o n e v-
mcnriuin , i o n i e e - p c i imentev-

CERONI ha e . -prc . so la sua 
d i s a p p r o v a z i o n e per la p r o p o ­
sta a n v h e i | , v i s t a d e l propobto 
lUinci i to rielle p i g i o n i , n e l l e ti:-

r i d e d e i t i a . p o i l . i e m u t i l e 
i ia.seonder.-elo . >, th He tar i f fe 
f e r i o v i a n e ecc* 

L 1 Z X A D I U <L C > M è d u o 
sto- n i ent i e -i p i o p n i i e un a u ­
m e n t o cos i g i a v o s o . la G i u n t a 
e v i c ina d i a v e r l a t t o il p o s ­
s ib i l e per u c a v a r r n i t i o i t i d a 
a l t re fonti'.' 

A n c h e contr.iri'o si ò d i c h i a ­
rato A U H L L I ( inv ì i . D o p o di 

he . il S I N D A C O , p o s t o d i 
ti o n t e no una o p p o s i z i o n e c h e 

f o i s e n o n JI a. p e t t a t a , ha s o ­
ppeso l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a d e ­
l i b e r a , c h e c o m u n q u e , . « d o v r à 
f s - e i e a p p r o v a t a p e ì l a s e d u t a 
di q u e s t a s c i a ,.. 

L a p r i m a p a r t e d e l l a s e d u t a , 
c o m e a l s o l i t o , e ra s tata d e d i ­
cata a l l e i n t e r r o g a z i o n i . N A T O ­
LI a v e v a c h i e s t o , al S i n d a c o e 
a l l ' a s s e s s o r e a l l a u r b a n i s t i c a , 
s p i e g a z i o n i s u l l ' i n i z i o d e i l a v o ­
ri p e r la cos t i u z i o n e , su f e r ­
rerai c o m u n a l e , d e l l e c a s e t t e 
m i n i m e ad A c d i a m s e g u i t o 
a l l o K t a n / . i i m e n t o di 100 m i l i o ­
ni da p a r t e ( h i m i n i s t e r o d e l ­
l ' I n t e r n o , n E B K C C H I N I ha f o r ­
n i to d e l u c i d a z i o n i s c a r s a m e n t e 
c o n v i n c e n t i e N A FOLI, d i c h i a ­
r a n d o s i i n s o d d i s f a t t o , ha r i v o l t o 
a l la G i u n t a d u e osse i v a z i o n i . 
La p r i m a , r e l a t i v a a l l a s i n g o ­
lare p r o c e d u i a adot ta ta per la 
c o n c e s s i o n e d e l t e r r e n o s e n z a 
c h e il C o n s i g l i o s ia s ta to i n ­
f o r m a t o d e l l a d e c i s i o n e . La s e ­
c o n d a o s s e r v a z i o n e N a t o l i l 'ha 
r i v o l t a a l c a r a t t e r e d e l l ' a g g l o ­
m e r a t o e d i l i z i o c h e s o r g e r à , f o r ­
te d i p r e o c c u p a z i o n e in d i v e r s i 
s e t tor i de l l ' op in ion i - p u b b l i c a . 

ALTRE 56 MILA LIRE PER LA BEFANA Dibattito sui (ias|iui'li| 

tiiinieiiita ai Qiiaibu! Grieco, Blasetti, Fiorentini 
e l'Ambasciata di Polonia IV s t a t o i n d e t t o , d a l C o m i ­

t a t o r i o n a l e p e r la s o l u z i o n e 
d e i t r a s p o r t i p u b b l i c i d e l Q u a -
d r a r o , u n p u b b l i c o d i b a t t i t o sul 
p r o b l e m a d e i t r a s p o r t i d e l l a 
z o n a . 

A l d i b a t t i t o , c h e s i s v o l g e r à 
d o m e n i c a a l l e o r e 10 a l c i n e m a 
F o l g o r e , s o n o s t a t e i n v i t a t e n u T 

m e r o s e p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e è 
a m m i n i s t r a t i v e d e l l a n o s t r a c i t ­
tà e la s t a m p a c i t t a d i n a al c o m ­
p l e t o . Tra g l i a l tr i i n v i t a t i 
f i g u r a n o il P r e s i d e n t e d e l l a 
G i u n t a p r o v i n c i a l e , c o m p a g n o 
a v v o c a t o G i u s e p p e S o t g i u , il 
S i n d a c o , l ' a s se s sore ai s e r v i z i 
p u b b l i c i o n o r e v o l e G i o v a n n i 
L 'E l tore , il s e g r e t a r i o d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o c o m p a g n o 
C l a u d i o C i a n c a e c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i d i tutt i i g r u p p i . S i 
p r e v e d e c h e al d i b a t t i t o i n t e r ­
v e r r a n n o n u m e r o s i g l i a b i t a n t i 
de l q u a r t i e r e i (pia l i s o n o f o r ­
t e m e n t e i n t e r e s s a t i a l l a s o l u ­
z i o n e d e l p r o b l e m a d e i t r a s p o r ­
ti. N e i g i o r n i s cors i infat t i la 
p e t i z i o n e c h e il C o m i t a t o r i o ­
n a l e h a fat to g i r i n e fra i c i t t a ­
d i n i h a r a c c o l t o m o l t i s s i m e fir­
m e : n e l l a p e t i z i o n e si c h i e d e 
una s o l u z i o n e dei p r o b l e m a d e i 
t raspor t i a d e g u a t a a l l ' a u m e n t o 
d e l l a p o p o l a z i o n e 

Assemblee dei lavoratori 
degli esercizi pubblici 

ORfci al le 10.30 e al le 15 .'iti pie.--
so la sala di v i i 01 Lucina li> 
avranno luogo due as semblee del 
personale degl i eserciz i pubbl ic i 

l \ (ilvWAIO LA DISCUSSIONI': IX TRIBUNALI.' 

Un cittadino intenta una causa 
contro il Ministero degli interni 

Un illegale « fermo » origine della inconsueta vertenza giudiziaria 
24 ore in camera dì sicurezza perchè passava per via Archimede! 

IN UNO STABILE DI VIA MANLIO TORQUATO 

Mortale cailnla dì un bimbo 
che precipua per le scale 

B r u n o F o n t a n i , u n b a m b i n o 
di 10 a n n i , è m o r t o ier i m a t t i ­
na in s e g u i t o a d u n a m o r t a l e 
d i s e r a z i a a c c a d u t a v e r s o l e 10 
e .'ttl in u n o s t a b i l e di v ia M a n ­
l io T o r q u a t o 40. Il p i c c o l o , c h e 
ab i ta in q u e l p a l a z z o , m e n t r e 
si s p o r g e v a s u l l a r i n g h i e r a d e l 
( p u n t o p i a n o , è p r e c i p i t a t o n e l -
l.i t r o m b a d e l l e s c a l e , s f r a c e l ­
l a n d o s i a! snob». 

E d i e r a s a l i t o n e l l ' a p p a r t a ­
m e n t o s i t o al ( p l i n t o p i a n o , d o -
\ e a b i t a cuti i g e n i t o r i e un 
f r a t e l l i n o d i >iuc a n n i p i ù g r a n ­
d e : d 'un t r a t t o è s t a t o v i s t o 
p r e c i p i t a r e rin q u e l l ' a l t e z z a . A l ­
la t r a g i c a s c e n a h a a s s i s t i t o , c o n 
r a c c a p r i c c i . \ u n ' i n q u i l i n a , la 
s i u n o r a M a r i a n n a b i g o t t i , c h e 
a b i t a al s e c o n d o p i a n o . La s i ­
g n o r a a v e v a a p p e n a b u s s a t o a l ­
l a p o r t a d i u n a v i c i n a , «p iando 
I n s e n t i t o u n u r l o s t r a z i a n t e e , 
a l z a t a la t e s ta , h a v i s t o il c o r ­
p o d e l p o v e r o p i c c o l o p r e c i p i ­
tare n e l l a t r o m b a d e l l e s c a l e . 

K" f a c i l e i m m a g i n a r e il d o l o ­
re e la d i s p e r a z i o n e d e l l a p o -
vt ra m a m m a , la q u a l e , r i c h i a ­
m a t a d a l l ' u r l o d e l b i m b o e d a l 
t o n f o , s i è p r e c i p i t a t a s u l p i a ­
n e r o t t o l o . 

Il b a m b i n o , a n c o r a in v i t a , è 
*tato t r a s p o r t a t o c o n u n ' a u t o d i 
pa . - saeg io a l l ' o j p e d a ' e d i S a n 
G i o v a n n i , d o v e i s a n i t a r i l o 
h a n n o r i c o v e r a t o in o s s e r v a ­
z i o n e . P u r t r o p p o , a l l e 13.45. è 
d e c e d u t o p e r l e g r a v i s s i m e t e -
s i o n i r i p o r t a t e . 

D a l l e i n d a g i n i c h e s o n o s l a t e 
i n i z i a t e , a n c o r a n o n è s t a t o s t a ­
b i l i t o s e il p i c c o l o s ia r i m a s t o 
\ i t t i m a d e l i a i m p r u d e n z a d i 
s c i v o l a t e s u l l a r i n g h i e r a , o p ­

p u r e s e s ia s l a t o c o l t o da ca­
p o g i r o m e n t r e s i s p o r g e v a sul­
la m e d e s i m a . 

Assemblee dei commercianti 
sugli inasprimenti fiscali 

Ojigi a l l e 10:10. nel sa lone de l la 
l'oiucilcrit/ . iuiio dei c o m m e r c i o in 
I*. t i . Molli - , i i \rù l u o g o Pa-s-seni 
bica degl i e sercent i dì ratte. > ar 
e past iccer ie , m a g i t a z i o n e per i 
recent i a l i m e n t i d i tlissi;, i r p i c ­
ele. per i in i* - spnmento de l l e l » s - e 
per l ' o c c u p a z i o n e d i Miolo pug­
nile»» e de i m u u t c c i a t o i i u m e n i o 
de l ie mipo-stc tli c o n s u m o . 

Su l t e m a de l le i m p o s t o di co l i -
s u i n o «• a n c h e c o m o c a t i i per do ­
mimi a l le 20.30. ne l la M « * H .se­
rio, i a s semblea d e g ù e sercent i de i 
settori te.ssuti. a b t n g l n t m c u i o . 
ca lzature . |>ei!ot:rric e ne i l iccer ie 

Il la g e n n a i o p r o s s i m o , il 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i , d e b i t a ­
m e n t e r a p p r e s e n t a l o ita l ega l i 
s i c u r a m e n t e v a l o r o s i , c o m p a r i r à 
d i n a n z i al n o s t r o T r i b u n a l e c i ­
v i l e . d o v e n d o r i s p o n d e r e di un 
i l l e g a l e a r r e s t o 

1 fatt i c h e h a n n o d a t o o r i g l ­
i n e a l l ' a z i o n e c i v i l e c o n t r o li 

M i n i s t e r o s o n o i s e g u e n t i : q u a l ­
c h e g i o r n o p r i m a d e l 7 g i u g n o , 
v e r s o l e o r e 11 d e l m a t t i n o , u n 
o n e s t o c i t t a d i n o , i n c e n s u r a t o . 
l ' eban i s ta G i u s e p p e d i r c i , s i 
t r o v ò a p a s s a r e , d o v e n d o fare 
a l c u n e c o m m i s s i o n i , p e r u n a 
e l e g a n t e v i a d e l q u a r t i e r e P a -
• i o l i . v i a A r c h i m e d e . Il s i g n o r 
C i u c i p r o c e d e v a t r a n q u i l l a m e n ­
t e p e r la s u a s t r a d a q u a n d o 
si v i d e .-.barrare il p a s s o da d u e 
p o l i z i o t t i in b o r g h e s e , i q u a l i 
g l i i n g i u n s e r o di p r e s e n t a r e i 
d o c u m e n t i . Kgli o b b e d ì , in . , i 
po l i z io t t i , s e n z a d a r g l i a l c u n a 
s p i e g a z i o n e , la c a r i c a r o n o s u 
u n a c a m i o n e t t a d e l l a C e l e r e e 
lo t r a d u s s e r o a l l a Q u e s t u r a c e n ­
t r a l e . Q u i , d o p o u n c e r t o p e ­
r i o d o d i a t t e s a , il s i g n o r Cut et 
fu i n t e r r o g a t o d a u n f u n z i o n a ­
r io . i l q u a l e v o l e v a s a p e r e p e i -
e h è e g l i t r a n s i t a s s e p e r v i a A r ­
c h i m e d e . Il s i g n o r C u r e i , p a ­
z i e n t e m e n t e , d i s s e c h e s i r e c a ­
v a p e r i fat t i s u o i , d i m o s t r a n d o 
a n c h e p e r c h è e r a s l a t o c o s t r e t t o 
a p a s s a r e p e r ( luc i la v i a — c h e 
è u n a r e g o l a r j s s i m a s t r a d a p u b ­
b l i c a . ( l o v e t r a n s i t a n o o g n i 
g i o r n o m i g l i a i a d i c i t t a d i n i e 
c e n t i n a i a d i automez .z i — anzi ­
c h é p e r u n ' a l t r a . L e s p i e g a z i o n i 
n o n v a l s e r o a n i e n t e . L ' eban i s ta 
fu p r i v a t o - d e l l a c i n g h i a , d e l 
p o r t a f o g l i e d e l l a c r a v a t t a , fu 
f o t o g r a f a t o c o m e u n c r i m i n a l e 
di f r o n t e e d i prof i lo ; q u i n d i 
gl i f u r o n o p r e s e l e i m p r o n t e 
d i g i t a l i e fu c o m p i l a t o un c o m ­
p l e t o c a r t e l l i n o s e g n a l e t i c o c o n 
i s u o i c o n n o t a t i e l e ;uie g e n e ­
ra l i tà . P o i . i l s i g n o r C u r c i v e n ­
n e r i n c h i u s o in c a m e r a d i s i ­
c u r e z z a . 

S u a m o g l i e — c h e n o n era 
s t a t a a v v e r t i t a d e l f a t t o e v i s s e 
o r e d i a n g o s c i a — r i c e v e t t e a 
s e r a la v i s i t a d i u n m a r e s c i a l l o 

Attivo del Partito 
della aziende chimiche 
Sabato 19 d irrmhrr al!» orr 

IX precisa « t«-rr.i prrsso la 
Fedrrazione del P.C.l . ( P i a n a 
S. Andrea del la Val le 3> u n * 
riunione straordinaria dr l lWt-
t i \ o d f | Part i to de l l e az iende 
ch imiche della nostra prò -
c inc ia . 

Terrà la re laz ione il c o m -
pa R no A L I i o NATOLI. »eitre-
tario regional* t de l la F e d e ­
razione romana de! P.C.l. sul 
ifjruente punto a iro .d .c , : 
COSTRUIRE U N FORTE P A R ­
TITO E U N FORTE S I N D A ­
CATO IN TUTTE LE F A B -
IIRICHF- CHIMICHE. 

D e b b o n o partecipare i c o m ­
pagni segretari di c e l l u l a , 
membr i de i comi ta t i di c ' I ­
tala, m e m b r i de l l e c o m m i s s i o ­
ni in terne , at t iv i s t i e co l le t ­
to ri s indacal i , m e m b r i de l c o ­
mita to d ire t t ivo del Sindacato 
provincia le . 

I hi Hai sospendono 
l'agitazione 

Io .seguilo alte ass icurazioni 
date dal Prefet to e da! S i n d a c o 
di un . ^ p r o f o n d i l o e o b i c t t i v o 
r s i m c de l l e r n c n d i c a z i o n i de i 
venditori di latte a! de t tag l io , 
l 'assoi-uzione di »-atcgon;i ha i n ­
v i t a l o gli e sercent i a s o s p e n d e r e 
I.i mani l c s taz innc di protesta 
fissata per d o m e n i c a pross ima. 

Vittorioso sciopero all'IMCIS 
contro il regolamento 

N»-ìic g i o r n a t e di seri 1 a l t ro e 
di ieri, i! i*Tt»onatc dcU'IXCIS 
ìli: s c i o p e r a t o m s f« i i i i d i pro­
tes i l i c o n t r o il i c n ' . n u i o de l l» 
I>irc/i»">:.c di |M>rrc in vi^»>re u n i -
la tcmhr .c i . t c u n rej;»»!«:r.ento g ì» 
d»sf i sa i i i cnte r e s p i n t o da i labo­
ratori e «Uil'.e o r g n i n / z a z i o n i Mn-
(i:«(a:i I! l e s i l i de l ie^o".ft:i:cnlo 
c h e >i xe:-.i.n,i d i \ a r a r e . mi&Ui . 
e «juci;(i «!rl ire» i.imcni»» e la lx> 
r«i»» tea-.p»'» ftd.lielto da i M i n i s t e ­
ro dei To-cr i i e rur .esso a l i e n t i ' 
i>er la r>u«i apj» i ica / io i ,r . s e n z a 
c o n s u l t a r e il t'or.M^iio ili Air.:i:i-
m.slra.'ioi'.e dell INf'Iìv I-a l e r m a 
».pi>o>i/ior.e de! j>ersona.c i iu lu-
c c \ a il Mir.i.Mcro a n i ur.ciarr 
al la pre te sa di tar e n t r a r e i n > 
iiicdMitaiv.cntc in vigore il l o t o 
d e ! revo;a:i.ei:l«>. e a di . -cuier lo 
c o n il C'or.-sigiio di Anunini . s tm-
/ l o n e 

di P. S . ct ie . a n z i c h é r a s s i c u ­
rar la . i n f o r m a n d o l a d e l .. f e r ­
m o •., le c h i e s e d o v e tos se s u o 
m a r i t o . C h i s s à c h e cosa c r e d e ­
va (it s c o p r i r e ! La p o v e r e t t a . 
n a t u r a l m e n t e , r i s p o s " c h e i g n o ­
r a v a c h e cosa ' g l i f o s s e a c c a ­
d imi . S o l t a n t o l ' i n d o m a n i m a t ­
t ina . d o p o u n a n o t t e i n s o n n e . 
la s i g n o r a C u r e i r iusc ì a s a ­
p e r e c h e s u o m a r i t o e r a . f e r ­
m a t o .. in Q u e s t u r a p e r m o t i v i 
i g n o t i . C e r c ò un a v v o c a t o e. 
f i n a l m e n t e , d o p o v e n t i q n a t t r ' o r e 
d i g u a r d i n a , il s i g n o r G i u s e p p e 
C u r c i fu r i m e s s o — s e n z a s p i e ­
g a z i o n e a l c u n a — in l i b e r t à . 

M a il s i g n o r C u r e ! n o n è d i ­
s p o s t o a s o t t o s t a r e a n e s s u n a r ­
b i t r i o . n e m m e n o s e c o m m e s s o 
da f u n z i o n a r i d i p o l i z i a . P e r t a n ­
t o . a s s i s t i t o d a l l ' a v v . D o n a t o 

M a r i n a r o , eg l i n o n ha e s i t a t o 
a c i t a r e in g i u d i z i o il m a s s i m o 
r e s p o n s a b i l e di u n a s i m i l e i l ­
l e g a l i t à e c i o è il M i n i s t e r o d e g l i 
I n t e r n i . 

Misteriosa mor to 
di un giovano a v i e r e 

L'aviere Alessio S c a n n a v a c c i . 
di U4 a n n i , e .stato t rovato . 1 a l ­
tra m a l Una a l l e n o v e g r a v e m e n ­
te t er i to da u n c o l p o di p i s to la . 
in i m a c a s a m a t t a de!la s t a / i o n e 
radio de l l 'Aeronaut ica m i l i t a l e 
al B i v i o di Dec ima. 

C o n u n ' a u t o a i n b u l a n v a i! po ­
vero g i o v a n e e s t a t o t raspor ta to 
a l l 'ospedale m i l i t a r e Cel io , d o v e 
n n i i o s i u n t c tos.se so t toponi l i «il 
u n a de l icata o p e r a z i o n e ch irur­
gica. p u r t r o p p o e d e c e d u t o 

Saltano dall'auto in corsa 
che si sfascia contro un muro 

Movimentati inseguimenti di ladri a Raminio 
e Salario - Fruttuosa "eaeeia"' «lei vigili urbani 

Un»- m o v i m e n t a t i i n s e g u i ­
m e n t i d i l adr i d ' a u t o si s o n o 
ver i f i ca t i ier i s e r a n e i q u a r t i e ­
ri F l a m i n i o e S a l a r i o . A l l e 20.20 
in v i a P r i s c i l l a l ' a v i e r e C i r o 
C l a s s i , d e l l a c a s e r m a R o m a ­
g n o l i . ha a v u t o la s o r p r e s a d i 
t r o v a r e s e d u t o a l v o l a n t e d e l ­
la sua « HU0 » u n o s c o n o s c i u t o . 
AH* avvicinar.--; d e l l ' a v i e r e l o 
s c o n o s c i u t o t̂  b a l z a t a fuor i d a l . 
la m a c c h i n a e si è p r e c i p i t a t o 
v e r s o u n ' a l t r a - 1400 » c h e s t a ­
v a n e i press i , c o n il m o t o r e a e -
»i so d i l e g u a n d o s i a f o r t e v e ­
loc i tà . S u b i t o l ' a v i e r e s i è m e s ­
s o a d i n s e g u i r e la m a c c h i n a 
m i s t e r i o s a p e r l e v i e a d i a c e n t i 
p iazza V e > c o v i o . 

i n v i a T i g r i , p e r ò , i q u a t t r o 
s c o n o s c i u t i c h e o c c u p a v a n o l a 
m a c c h i n a i n s e g u i t a s o n o s a l ­
tat i a terra , m e n t r e l ' a u t o , c o n -

Tesseramento a L, Metronio 

Ferito da un bidone <H latta 
mentre sorpassa un camion 

Il c a s c h e r i n o di d i c i o t t o a n n i 
Angelo Z o p p i n l . a b i t a n t e i n via 
Giovanni Mingoz^ini 3 . m e n t r e 
t entava d i sorpassare i n biclc iet-
ta u n c a m i o n c i n o Milla via di 
Portonaec io , è r i m a s t o t e n t o da 
u n b i d o n e d i la t ta v u o t o c a d u t o 
da l lo s t e s so c a m i o n c i n o . 

f i l m a n d o n e l l a s u a c o r s a , h a 
c o z z a t o a p i e n a v e l o c i t à c o n t r o 
il m u r o d i u n p a l a z z o . 1 (p ia t ­
i r ò i n d i v i d u i si s o n o d i l e g u a t i 
n e l l a n o t t e . 

A l l e 22.30 di ier i è s t a t o a r ­
r e s t a t o d a i v i g i l i u r b a n i c e r t o 
I t a l o C e s e t t i . d i 2 3 a n n i , a b i ­
t a n t e in v i a Cass ia N u o v a -19 

Il C e s e t t i e r a s t a t o s o r p r e s o 
da un v i g i l e m e n t r e si a l l o n ­
t a n a v a a b o r d o di u n ' a u t o 1100 
d e l l a s i g n o r a L id ia M a e a r i . I 
v i g i l i , a b o r d o d i u n ' a l t r a a u t o 
10 h a n n o i n s e g u i t o . M a a p i a z z a 
M a n c i n i la F ia t 1100 r u b a t a è 
v e n u t a a c o l l i s i o n e c o n a l t r a 
m a c c h i n a t a r g a t a R o m a 4472.1. 
11 C e s e t t i h a t e n t a t o d ì n u o v o 
la f u g a m a è s t a t o f a c i l m e n t e 
r a g g i u n t o e a r r e s t a t o d a i v i g i l i 
u r b a n i . 

L 'o f f ra s e r a ha avuto luogo, nella s e z i o n e comunista dì 
L a t i n o - Metronio la festa jx?r la consegna delle tessere 
per il 1954, Alla manifestazione ha partecipato il com­
pagno Antonino Bongiorno, c o n s i g l i e r e p r o t - i n c i a l c . Nella 
foto: un compagno consegna la tessera ad una compagna 

di u n a c e l l u l a i e m m i n i t e 

Conferenza di Manacorda 
sii « l a didattica nell'URSS» 

Questa sera , a l l e or e 17 presso 
il Circo lo R o m a n o di Cultura. 
v ia Emi l ia 23. il prof. A. A l i ­
g h i e r o Manacorda aprirà il d i ­
bat t i to s u < La d idat t i ca nel la 
U R S S > organizzata da l la Riv i s ta 
* E d u c a z i o n e democra t i ca » e d.«l 
C o m i t a t o per l ' educaz ione dei 
g iovani s s imi - A* d iba t t i to par te ­
c i p e r a n n o i d ir igent i de l l 'Asso­
c i a z i o n e I ta l ia -URSS fra cut l'on 
Barbier i . In una sa ia a t t igua s a ­
rà e s p o s t i una mostra fotograf ica 
s u « L e or e l ibere de i ragazzi 
sov ie t i c i ». 

tarferenza dì Natoli 
alla senone Trastevere 

S t a s e r a nai local i d e l l a S e z i o n a 
Tras tevere il c o m p a g n o Aldo Na­
tol i aecre tar io r e g i o n a l e del La-
z ie del P . C I . p a n e r à s u l t e m a : 
« P e r l 'avvenire di R o m a e del­
l ' I ta l i* u n a p o l i t i c a n u o v a di 
p a c e • di p r o c * * e o » . 

S u l l o s t e e e o t e m a a Vi l lagg io 
Brada par ler* il c o m p a g n o E n z o 
Nizza. 

Assemblea generale 
delle brigate costruttori 

T u t t i i c o m p o n e n t i d e l l e bri­
g a t e c o s t r u t t o r i « Q . D ' A m a t o p e 
« G i o v a n e G u a r d i a » s o n o c o n v o ­
cat i per ogg i a l lo o r * 19 in Fe­
d e r a z i o n e per d i s c u t e r * il s e ­
g u e n t e o r d i n a dal g i o r n o : « S e t ­
t i m a n a de l P.C.I. • d e l l a F.G.O.I. 
n e l l e b o r g a t e • ne l l 'Agro a. 

RIUNIONI SINDACALI 
Vctilltrfici - Ts:> ìt recisi* JVIM.ZJ 

i l V_J4IC»;O per t«a3ii!cu.»-:. 
Uil i : V.t.T-.i:-. f »«at>r; i. f<\ li 

il. pj>; fisi ,7* ]>!•# ai i; s tJv.-i'' 
? : • rt.nrre - c;/e3Us<a« B*~*.*.*.'. 

/.e o//c/7c (Ivirumministrtiture del 
cinemu Ixiallo e del prof. Cussutu 

Alla Befana m a n c a n o poche 
se t t imane , d i c i a n n o v e giorni , 
per essere esatti . Il nostro a p ­
pe l lo per una -< Befana fé1 ice 
ad un b i m b o infel ice » è stato 
j;ià acco l to iì.\ dec ine di c i t ­
tadini , uomini pol i t ic i , indu­
striali , commerciant i , art ig iani , 
profess ionist i , ì qual i h a n n o 
v o l u t o servirsi del nostro g ior­
nale p i r contribuire , a l m e n o 
per un giorno, .uì a l l ev iare 
le sof ferenze di i c n t i n a i t di 
bambini poveri de l la nostra 
città. 

Io questi ultimi f i o r i i sono 
pervenute , alla segreteria ili 

munque , un a n t i c i p a z i o n e gra­
d i ta : la d is tr ibuzione dei don i 
del la Be fana de l l 'Un i tà a v r à 
luogo nel corso di una g r a n ­
de m a n i f e s t a / i o n e in un loca le 
part i co larmente g r a d i t o ai 
piccol i . 

A l e s s a n d r o R iusc i t i 

redaz ione de l l 'Un i tà , o «lirci-
tamente in cronaca , a l tre c in -
«piantasciinila e c i n q u e c e n t o 
lire. Apre l 'elenco i lel le o f f e r ­
te la M»i.ictà - I n g . I'- r i o -
rcntini i\' C". - , i m i sede in 
via Bipolari 76. L a . ili r e / i o n e 
tic! la società , c l i c fabbrica 
esc . ivatori per tut to il m o n d o , 
ha inv ia to al nostro g iorna le 
un assegno di trentami la lire. 
Un 'a l t ra gradita o f fer ta è s ta­
ra quel la de! regista A l e s s a n ­
dro fìl.isctti. il qua le ha v o ­
luto dimostrarci la sua s i m p a ­
tia, e quel la clic nutre per i 
b imbi del la nostra c i t tà , ri­
met tendoc i un assegno di »Iic-
c imi ia lire. 

A l t re i b e c i m i l i l ire sono 
state d o n a t e da l l 'Ambasc ia tore 
«Iella R e p u b b l i c i p o p o l a r e di 
P o l o n i a . Il c o m p a g n o R u g g e ­
ro Gr ieco è venuto ieri sera 
in redaz ione e ci ha c o n s e ­
g n a t o un big l ie t to ila c i n q u e -
nn'.a lire. Il sig. D e Monti? , 
amminis tratore «1 e J C i n e m a 
R i a l t o di V i a I V N o v e m b r e 
ha o f f e r t o t o s o lire e c inque­
c e n t o lire «.ono s t i t e o f f er t e 
il ir prof. Augus to O i « u r o . 

N u m e r o s e personal i tà ci 
h a n n o comunica to l i l o r o ade­
sione .1H.1 in iz iat iva per m i 
p r e v e d i a m o che l ' e l e m o de l le 
o f f er t e si al lungherà sensibi l ­
m e n t e nei prossimi g iorni . C o -

una lettera di natoli 
sulla 10990 por gli alluvionati 

A b b i a m o r i c e v u t o d a l • o m -
p a g n o N a t o l i la l e t t e l a e o e 
p u b b l i c b i a r n o : 

Caro Cesareo, 
nel p u b b l i c a r e turi la n o t i z i a 
della riunione ui ' t 'e i iuta m 
C a m p i d o g l i o p e r d e c i d e r e s u l ­
la iniziativa legislativa a fa­
vore dei danneggiati dall'allu­
vione del 27 agosto u.s. sei in­
corso involontariumentc 01 un 
eri ore, che cu doverosamente 
rettificato. Il disegno di legge 
du ine proposto e attualmente 
in via di ultimazione, grazie 
al c o n t r i b u t o d i altri p u r l a -
inc i i tar i die siedono nel Con­
siglio c o m u n a l e d i R o m a , ha 
per oggetto soltanto l'erogazio­
ne di un s u s s i d i o . spec ia le a fa­
vore delle famiglie die hanno 
allora perduto parte delle loro 
- suppel le t t i l i . La questione dei 
risarcimenti per le aziende 
commerciali e i n d u s t r i a l i è al­
tra q u e s t i o n e , che dovrà essere 
contemplata in altro e distinto 
provvedimento legislativo, es­
sendo i fondi a suo tempo stan­
ziati per provvedimenti di que­
sto genere o r m a i rpiasi d e l tut­
to e s a u r i t i . 

T u o A l d o N a t o l i 

J» f C € O L A 

IL GIORNO 
OgRi venerd ì i s d i c e m b r e . 

Cl52-l.1i. S. Oraz iano . Il so l e s o r ­
g e al le ore 8 e tramonta a l l e ore 
16.3!). 1822. Indipendenza de l B r a ­
s i le dal Portoga l lo . 

- Bo l le t t ino demnerarn-n. Nati -
maschi 33. f e m m i n e . ;« . Nati 
mort i : O. Alorti: maschi 21;. ì e m -
m m e ZI Idei quali 1 m i n o r e di 
s e l l e ann i ) . Alatrimom trascr i t ­
t i : 42. 
— Hnllett ino mrteorolncu-o . , i e m -
neratura di ier i : m i n i m a 5,8; 
mass ima 16.7. Si prevede c i c lo 
;-crenn. Tempera tura s taz ionaria . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatr i : » La Mandragola > a l lo 
Arti . 

C i n e m a : * A n n i lavili - a l l 'Ac ­
quario . Ambasc ia tor i . Clodio . 
Flamini»» o ' M o d e r n i s s i m o Sa la 
A. * 1 mort i non pagano tasse > 
al l 'Adriano. < Una di q u e l l e » a l -
l 'Augustns . De l l e Maschere . M a n ­
zoni e iMa7.?jm. « Titanu- - a l l ' A u ­
reo. Go lden . Ol impia . Quir ina le . 
S t a d i u m e Vittoria. * T e r e s a Ka-
q u m »• al Capranichct ta e Euro­
pa. « Fantasia • al (-"mestar e l 'a -
rioli . « Toto le m o k o > al De l l e 
Terrazze . •< Un m a n t o per A n n a 
Z a c c h e o » al Gal ler ia e b u p c r c i -
n e m a , < Giuochi proibiti > al G i u ­
l io Cesare . * Le vacanze de l s i ­
gnor Hulot > al l 'Odesralchi . « I\la-
recrude lc » al l 'Ottaviano. « A m o -
r e m ci t ta > al Sa lone M a r g h e ­
rita. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Occ i , Alle re 19, nei locali d e l ­
la « G i o r d a n o B r u n o » i n a Ari­
c e l o Brunett i . SO) ti professor 
Giuseppe P e t r o n i o parlerà sul t e ­
m a : * Problemi del la scuo la i ta­
l iana ». 
LUTTO 

E' derrduta la nonna d e ! c o m ­
p a g n o A n g e l o Zuccaro . s e g r e t a ­
rio d e ! c irco lo g iovan i l e c o m u n i ­
sta di T r a s t e v e r e . Al c o m p a g n o 
Zuccaro e al la famigl ia g i u n g a ­
no l e traterne condog l ianze d e l 
la sez ione e del l '* Unita •* 

.RADIO 
PROGRAMMA - NAZIONALE — G:or-

m!i R i d o : Ore 7. t . 13. \i. 20 .3 ) . 
L'-'t. 15 — O.-o 7: I'r^»:s.oni ilei tem­
po - Musicte d<l mitt:uo - Ieri i l 
IVirUsienM — Q:t *>-9: R i s a n i 
dell» f u m p i - r>e>:»:t)ii: di! temi»» 
- C u i o i i « Ore l ì : Li rjd.o per 
le wiwlt - - Or»- U.ÒO: W . 1 - 1 da 
cenuri — O.'f lZ.i:>: O.-rkcstfl l'tf-
tiri — Oi* 13: Pr(v.6iual <>1 t s o i » 
- 0-> 13.!">: Mbum musicale • -
0'" l!.:.VM.:V>; Il ì'.bto M U >'l-
1 ai.1,11 — Or»1 il'».:!'): la ->i> " ""• 
doj'.i litri — Or» lD.i>: Ui'.onr à. 
\ag',^ — l»-« '.7; Citili»*. '.ntcrai-
l io. i iV — ore 1".30: Tn».n.»5'nao i» 
eoHe^imfoto w l r»«!oe*nlro di Ilo-
«oa _ Ore 18.W): l a . i r r v . u M i r n -
„• — ftv t« Lì: Il r:d..lt<» — ""« 
-.y,!.ì: 0.<);**!r.i liall.no — (»v 10.13 
l a me? '!•'• lltfttitor: — 0*» 20 
Vlus.fi lcj.j .-v — 0-fl '20.30: Ri-
d:o»,iort - - Or.' '„'! : Oonrefin i l . f ' tn 
da !V:nif.|.. Pres t i l i - NVU'-nt*.--
u . l « : >V*<< tunS — <*'•» - - I"'" 
llrciKst'-a \':c*1h - - 0-* l'LIJ: Off'. 
.il Parhnwa'.o - \Li-'--.i il» HlVn — 
Or»i 21: L'1I:JI« 11M.11 - Bmmni'.V 

SROVs'IV) PRiil.RvMVv — G.ornv 
i! Kvi.o: Ore !3.:'.<). 1.1. 18 — 0-< 
'.>: Il ijlorn.) e il l»-.n,̂ i — 0-» 10-
! ' . l a donna f l i 11*1 • In •?»* 
hi pa'iri. rid'.irtctni «i P^nilu Pt«n-
Ji-: — Olii '.3; Sjvrt t musici - • 
Or* l t : Pin.Ie alla s t u r a - Orrn«-
» i n Mrariji.ni — (*-»• l t :*>: (Visi;.* 
-:•. ;n m u f f i — Or- 13: P . " \ L « C I . 
•!n! t.'n.-vi - P. ip»*iii - P'»inf ::'t>;' ' 
'.u ,d»a — Or? l ' i : . 7.>rtj pi') ni 

- 0r.> 17: ^v.'.u-itamMto alle cinqi» 
- \ l'I», . i con ln . nuiyirh* — 0-f 
'.s; \t .;•*. cXx ~ fl.-f IO: \>!r.ru 
,!. r-..i.yr.iir.\ l!»Vt _ ft.-.. }<l.::0: 
Kis'a- 1 1 -l'i» v<v.l - Fio Sindon's 
• Vita! .10 fl'.ti — Or* 20: ScpaL-
n'S*'.i - Kvl. 'r—i — 0-* -y\.?A; 0t-
'!h«.'.ri \ng?!:r- - ?j»W:ar(i]o dMIl 
'Ti - 0.T ? ! : Rr-si e nero — 

<•••• '.>;. ,.ì: T.-.I lf.-.-.t f> U 'm nt. 
ih.-st'i — Or • -JÌ ' » • ril..iiJ nnt.r » 
- I m i fj-i-.r .1 - IV Mrn#8lar!n — 
<V. ;•:-?.:.•» : S;pj- ,.|»<i - V,I s.-
Irli > tir Va n-." - urfh-.«ira ?ir m 

lr'17.0 PRni.I'.lMUl — f)v i n t O : 
l i ' J i ì : :-!>-p-cl: — 0-<» t i . L ì : Ra^ 
f^n!- )>r. 1. n»'.' ' i r a l n - 0-f ?•>• 
I.'.nd rati*" ndHiT.'.i — 0r<- ^0.*ì-
l ' o r c n •! .ut ».--a — ftr» -'• 
1! ij'iirnilo d i tc- i i - 0-f _'' •>">: 
1- .1,1-.' : 1 .i'.-:: •?' W ' l . n i ShaV--
»,»•' i."p - -Rf Fiir:»-» VI*. 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 

DÀ DANDY VIA NAZIONALE 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI P R I M O R D I N E 
IMPERMEABILI - C A M I C E R I A 

V e n d i t e a n o h a a rata 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY, in via nazionale, ,166 
(angolo Veitlquattra MGZggio). 

CHE S'INVECCHIA 
• poco SOI* 
• paco moto 
• c i b i c o l l i 

%mno 
dà la freschezza 
Ila pr imavera 

iti, n \ \ 
S I P R E N D E 

ANCHE TIEPIDO. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
« COMMERCIALI U 12 
A A IMI'ERMKABILI - S O P K A -
BITI - P A L E T O T , u l t i m e c r e a ­
z ioni . Offre SARTOKIA M E / 
SCHINO, s e n z a ant i c ipo , p r i m a 
rata, marzo 1954. Via P i r a m i d e 
Cest ia 63 (390.512L 

A . A R T I G I A N I C a o t ù e v e n d o 
c a m c r a l e l t o p r a n z o e c c . A r r e d a ­
m e n t i g r a n l u s s o - e c o n ò m i c i . F a ­
ci l i tazioni - Tars ia 31 ( d i r i m p e t ­
t o Enal . 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
le ls i tmiriBmri: ! ^i.-apijn: •!»; T. I>-

d: . ' U L U . Ift.l*- it'. 11. ir-.^p:^. '. 
nu-i»: f-]*f.<: Af'. (*.!».>.. ir. e \.>. 
• f.: un •.*;; d.>i;.- a,-i.ini: d*;!'tTU' 
i->^i-.: 1 '.» «:. ;^ rSl .a Fr-'.-rn."!»' 

Tutte !t «moni »'»-::"V-ir.i » i-Y.i p*-
r ! ?.i .—.. rr>*j-v> j"..a t>;* -sxia del Par 
* : 1 r> v-ir:i r.::rar^ *ia t,75, p-̂ n:»r:i(|:n 
uà v-.i!-> t: pr>piiji3.ia \i F^vraiifiSf. 

Attivisti della Csaaisiitst Qujr: d->-
naa: a':"» art 19.•"-•'*: :n F'-rfrar;»-f. 0"-
•i.v •!•: -i.-r .̂-i: •!! r.ir»-» Cara Z»LI:B». 

IfNA I N S U P E R A B I L E o r g a n i z z a ­
z i o n e al v o s t r o serv iz io . P u l i z i a 
e le t tr ica de l l 'oro log io , m a s s i m a 
garanzia , tarilTe m i n i m e . V a s t i s ­
s i m o a s s o r t i m e n t o c intur ini p e r 
orologi . Di t ta Riparazioni E s p r e s ­
s e Orologio di A l b e r t o S o g n o . S e -
contro trat to Via T r e C a n n e l ­
l e 20. 4444 R. 

4) A U T O CICLI S P O R T L. 12 
MOTOCICLISTI - La M. V. h a 
in iz iato la v e n d i t a i n v e r n a l e c o n 
m a s s i m e fac i l i taz ioni e m i n i m o 
ant i c ipo . A g e n z i a : Via M o r g a n . 
t in i (Piazza Car i tà ) Napol i . 1006O 

6) V A R I L . 13 
OSTETRICA G i n a Via Homa 66 
Napol i c o m u n i c a n u o v o n u m e r o 
te le fon ico 28.428. 

ROMA 
PALAZZO DI VETRO 

GIOCATTOLI 
STREME 

REGALI 

Meraviglioso assortimento in articoli 
di grandi marche a prezzi eccezionali 

\ / 
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GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
UN COMUNICATO DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELL'U.I.S.P. 

Si intensifichi l'azione 
in difesa dello sport 

Si incontrino gli sportivi in ogni località per studiare concrete 
proposte per la soluzione dei più urgenti problemi dello sport 

La Giunta Esecutiva della 
U-l S P r iunitos i ieri l'aititi 
per usantitiure la situiti ione 
cernitasi e. creare nel curri {io 
dello sport dopo l 'annuncio 
da parte del G o r c r n o di 
rolp r c i c c a r e le tasse .sai 
Totoca lc io a tutto delrrrricii-
to dei proccrtti d'estimiti 
«Ilo sport. a conc lus ione 
tlci suoi lucori Ira d iramato 
il seyuerite c o m u n i c a t o : 

La G i u n t a o s e c u t i v a del lo 
UISP ha c o n s t a t a t o c o n vivo 
s o d d i s f a z i o n o c o m e la t e m p o 
s t i v a e f erma r i s p o s t a c h e ha 
v i s t i s ch iera t i i n s i e m e t u t t i 
e l i sport iv i , il CONI, le Fede ­
raz ioni e a l l ' u n a n i m i t à lo s t e s ­
s o G r u p p o i n t e r p a r l a m e n t a r e 
dol io sport , abbia c o s t r e t t o il 
G o v e r n o a s g a n c i a r e da q u e l l a 
logRo c h e si p r o p o n e v a di pas­
sarti c o n u r g e n z a al lo c a m e r e , 
l ' in iquo e a s s u r d a provvedi ­
m e n t o t e n d e n t e a t o g l i e r e 5 
dei 7 mi l iardi a t t u a l m e n t e a 
d i s p o s i z i o n e de l lo spor t . 

Ciò non s igni f ica t u t t a v i a 
c h e i pericol i c h e g r a v a n o s u l ­
lo sport s i a n o c e s s a t i ! Il Go­
v e r n o c o n s e r v a a n c o r a l ' in ten­
z i o n e — c o s ì c o m e c o m u n i c o 
l'ori. Andreo t t i al G r u p p o i n ­
t e r p a r l a m e n t a r e del lo spor t — 
di vo l ere a u m e n t a r e il t a s s o 
s u l m o n t e - p r e m i del Totoca l ­
c io e di i m p o r t e « e c o n o m i e » 
nel b i l anc io del CONI. 

I por tavoce do! G o v e r n o a 
loro vo l ta h a n n o s c r i t t o s u i 
loro fo j l i c h e è g i u s t o impor­
re de l le e c o n o m i e al CONI, per­
c h è gli sprech i c o m m e s s i dal 
m a s s i m o e n t e s p o r t i v o a b b i a n o 
a c e s s a r e . 

Si t e n t a , c ioè , a v a n z a n d o 
( p r e o c c u p a z i o n i o t imori » per 
il m o d o a c u ! i so ldi v e n g o n o 
impiega t i dal CONI, di g i u s t i ­
ficare u n p r o v v e d i m e n t o c h e 
va e gravare u l t o r i o r m e n t e la 
i m m o r a l e s i t u a z i o n e c h e c o n ­
s e n t e ad u n g o v e r n o di g u a ­
d a g n a r e s u l l o spor t p i u t t o s t o 
o h e i m p i e g a r e so ld i per e s s o . 

Non vi e d u b b i o c h e il m o d o 
c o m e il CONI i n v e s t o i mezz i 
di c u i d i s p o n e debba e s s e r e 
cr i t i ca to , m a c iò è c o m p i t o 
e s c l u s i v o degl i sport iv i c h e , 
v a l e n d o s i dei m e z z i loro c o n ­
s e n t i t i o c r e a n d o s e n e al tr i , do ­
v r a n n o e s i g e r n e u n p i ù g i u ­
s t o Impicco . T u t t o q u e s t o pe ­
ro n o n s ign i f i ca c h e il Gover­
no , c a l p e s t a n d o l ' a u t o n o m i a e 
l ' i n d i p e n d e n z a de l lo sport , p o s ­
s a arrogarsi il d ir i t to di s o t t r a r ­
re ul ter iori mezz i a l l o spor t 
i t a l i ano . 

Gii spor t iv i n o n d e b b o n o 
pres tars i e q u e s t o g i o c o ! 

Oggi c o m p i t o di t u t t i e q u e l ­
lo di d i f e n d e r e c i ò di o u i lo 
s p o r t d i s p o n e , di s a l v a r e l ' in­
d i p e n d e n z a d e l l ' i s t i t u t o de l l o 
spor t e s o p r a t t u t t o di p r e s e n ­
tare t u t t e q u e l l e p r o p o s t e e 
s v i l u p p a r e q u e l l e az ion i c h e 
c o n s e n t a n o di e s i g e r e e i m p i e ­
gare i mezz i c h e s e r v o n o per 
la s o l u z i o n e dei p iù gravi e 
u r g e n t i prob lemi c h e trava­
g l i a n o lo s p o r t i t a l i a n o . 

I s e t t e mi l iardi c h e il G o ­
v e r n o a l a s c ia » e l i o s p o r t i ta­
l i a n o s o n o i n s u f f i c i e n t i ! Al la 
r i c h i e s t a deg l i sport iv i di ri­
t irare l 'a s surdo p r o v v e d i m e n t o 
si u n i s c e g i u s t a m e n t e quel le . 
di e s i g e r e la r e s t i t u z i o n e degl i 
altri 7 mi l iardi c h e c o n f l u i s c o ­
n o n e l l e c a s s o del G o v e r n o a t ­
t r a v e r s o il To toca l c io , l ' impie -
Eo di al tr i m e z z i a n c o r a per I" 
s v i l u p p o de l l o s p o r t ormai di ­
v e n u t o u n d i r i t t o e u n a e s i ­
g e n z a per t u t t o il p o p o l o . 

L'UISP dal c a n t o s u o i n v i t a 
gl i spor t iv i a d a p p o g g i a r e e d 
a l largare l e p r o p o s t e c h e da 
a l c u n i a n n i s t a a v a n z a n d o c o n 
s e m p r e magg 'or i c o n s e n s i e 
c h e a n c o r a u n a v o l t a p r e s e n t a 
f o r m a l m e n t e : 

1 ) c h e lo S t a t o , s e vera­
m e n t e v u o l e occupars i d e l l o 
sport , n o n f a c c i a a l t ro c h e 
real izzare q u e s t i s u o i cover» 

s o c i a l i : 
a ) c h e a s p e s e del G o v e r n o 

c o n P i n t e r e s s - i m e n t o de l le Am­
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i s i pro-
c i d j a l la crea» io n e di u n a va­
s t a , m o d e r n a e raz iona le re te 
di i m p i a n t i s p o r t i v i ; 

b ) l i q u i d a r e i m m e d i a t a ­
m e n t e i d a n n i di guerra per 
gl i i m p i a n t i co lp i t i d u r a n t e 
I u l t i m o e v e n t o be l l i co ; 

e ) porre f ine a l la a n t i d e ­
m o c r a t i c a • i n c a p a c e a m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m m i s s a r i a l e dei 
b e n i ex-gi l per m e t t e r e a di ­
s p o s i z i o n e d e l l o s p o r t le 3 4 0 
p a l e s t r e e i 6 8 c a m p i c h e a m ­
m i n i s t r a ; 

d> d o t a r e lo s p o r t i t a l i a n o 

di q u e l l e a t t r e z z a t u r e ( s c u o ­
le, i s t i t u t i sc ient i f ic i , e c c . ) , 
c h e nei paes i p iù a v a n z a t i co ­
s t i t u i s c o n o ormai de l l e i s t i t u ­
z ion i i n d i s p e n s a b i l i per le vi­
ta l i tà dol io sport e il s u o g i u ­
s t o i m p i e g o tra le m a s s e q u a ­
le corre t t i vo e c o n t r i b u e n t e 
a l la e d u c a z i o n e fisica di t u t t i 
ì c i t t a d i n i ; 

e ) s v i l u p p a r e l a r g a m e n t e lo 
spor t no l le s c u o l e e nel l 'eser­
c i to , c o n criteri democrat i c i , 
d o t a n d o l o c e i mezz i n e c e s s a r i 
( p a l e s t r e , a t trezz i , m a n i f e s t a ­
z i o n i , e c c . ) ; 

f ) impognare gli indus tr ia l i 
e gli agrari a dotare le fabbri­
c h e , le a z i e n d e o le c a m p a g n e 
de l lo a t t r o z z a t u i o n e c e s s a r i e 
por lo s v i l u p p o ae l l o sport tra 
i lavoratori , garanz ia q u e s t a 
u l t i m a per fornire concreta ­
m e n t e ai vivai sport iv i f resche 
o capac i e n e r g i e ; 

g ) c h o lo p icco le e m e d i e 
s o c i e t à spor t ive s i a n o e s o n t a -
t e da t u t t e le t a s s e ohe a t t u a l ­
m e n t e g r a v a n o s u t l e m a n i f e ­
s t a z i o n i ne l la m i s u r a tra il 1B 
e il 3 2 ' : ; 

h ) inf ine ohe r iduz ion i fer­
roviarie , credenz ia l i di v iagg io 
v e n g a n o c o n c e s s e ne l la g i u s t a 
m i s u r a agli sport iv i e ai lavo­
ratori per loro c o n s e n t i r e gli 
s p o s t a m e n t i c h e le a t t i v i t à 
s p o r t i v e ed e s c u r s i o n i s t i c h e 
r i c h i e d o n o . 

2 ) C n e il CONI, o l t r e a bat­
ters i per d i f endere o i o di oui 
a t t u a l m e n t e d i s p o n e , in iz i , a l ­
la t e s t a degli sport iv i , q u e s t a 
a z i o n e p r o f o n d a m e n t e n a z i o ­
n a l e e legata agli i n t e r e s s i del­
lo sport per aprire a l l o s t e s s o 
n u o v e v i e di s v i l u p p o . 

Non vi è dubbio pero c h e il 
CONI debba modif icare i s u o i 
o r i e n t a m e n t i e il cr i ter io col 
q u a l e d e v e i n t e r v e n i r e pei sv i ­
l u p p a r e l o sport . A t a l e pro­
p o s i t o dovrebbe e s s e r e c o m p i ­
t o i m m e d i a t o del CONI: 

e ) a u m e n t a r e i c o n t r i b u t i 
allo Federa z i o n i perche q u e s t e 
p o s s a n o p i ù l a r g a m e n t e favo­
rire le a t t i v i t à e le i n i z i a t i v e 
de l l e p icco le e m e d i e s o c i e t à 
e far f r o n t e ai problemi c h e 
c o m p o r t a la p a r t e c i p a z i o n e ol­
le O l i m p i a d i ; 

b ) i s t i t u i r e a s u e s p e s e cor­
si per mig l iorare il q u a d r o tec ­
n i c o e s c u o l e per qual i f icare 
gl i a t l e t i ; 

e ) p r o m u o v e r e t u t t e q u e l l e 
i n i z i a t i v e , d o t a n d o l e dei mezz i 
nece s sar i , per s v i l u p p a r e lo 
s p o r t tra i lavoratori , l e don­
n e e la g i o v e n t ù , va l endos i 
n e l l o s t e s s o t e m p o de l l 'opera 
c h e d iverse o r g a n i z z a z i o n i in 
q u e s t o c a m p o s v o l g o n o . 

Dal la s o l u z i o n e di t u t t i q u e ­
s t i prob lemi d i p e n d e la pos s i ­
b i l i tà di dare c o n c r e t a m e n t e 

a l lo spor t i t a l i a n o n u o v e c o n ­
diz ioni per rafforzarsi « porsi 
a l l 'a l t ezza dei paes i p iù mo­
derni e avanzat i . 

G i u s t o perciò c h e l 'az ione 
des ì i sport iv i c o n t i n u i e si 
e s t e n d a pei i n v e s t i r e t u t t i co­
loro — u o m i n i ed en t i — cho 
s o n o in teressa t i o c h e h a n n o 
a cuori* lo s v i l u p p o de l lo sport 
i ta l iano . 

Si i n c o n t r i n o d u n q u e gli 
sport iv i in a s s e m b l e e e riu­
n ion i per elaborare i loro pia­
ni concre t i di r ivendicaz ion i 
e r i ch i edendo I a p p o g g i o del lo 
a u t o r i t à pubbl iche e soc ia l i 
f acc iano pervenirci al Governo , 
al P a r l a m e n t o , al CONI q u e s t e 

loro r i ch ies te . 
Dovere de l lo S t a t o e di mat­

terò in grado lo sport i t a l i a n o 
di d iven ire que l f e n o m o n o so­
c ia l e di m a s s a c h e la v i ta m o ­
derna i m p o n e ; d ir i t to degli 
sport iv i e di e s i g e r e o h e lo 
S t a t o a d e m p i a al s u o dovere . 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

N A Z Z A R E N O ( J I A N N K I . I . I . < a m i n o n e iluli;«iui i lei pesi m o ­
s c a , si è p r e p a r a t o a c c u r a t a m e n t e s o t t o la KIIÌCI.I di Spol i t i 
a l l ' i n c o n t r o per il t i t o l o e u r o p e o c o n S k e n a . N e l l a foto: il 

« t r i c o l o r e » m e n t r e si st.i l i e n d a n i l o le m a n i 

PKK IL TITOLO KLKOPLO DLI LLSI MOSCA 

Stasera a Ginevra 
Sleena - Giannelli 

In palio a Cagliari il titolo italiano dei welters fra Valentini e Paolo Melis 

i \ 'azz:i:e:io t i iun iH' ih e L u i g i 
V i i l c u t i t n . e n t r w i i b i c a m p i o n i 
( i ' i ta l .n vii p u g i l a t o . s m i n i l o 
q u e s t a .sera p r o t a f i o m - t i d i d u e 
at tedi c o m b a t t i m e n t i c h e a v i a n ­
n o Illudo u n o a G i n e v r a e l 'a l ­
tro a C a g l i a r i ; G i a n n e l l i . sul 
r 1 n K t i f i B o u l e v a r d S a i n t 
Gl'orbo.-:. t e n t e i à d i -.pode-ttarc 
r i t a l o - f r a n o e - e E r m i n i o S c h i ­
na. in a r t e L o u S k e n a , d a l t i ­
to lo e u r o p e o d e i pe.M m o s c i 
e l i e i l u i z . / a i d o m e t t e r à i n >,'iti-
c. > .sulla d i s t a n z a d i q u i n d i c i 
r i p i e n e ; i l .. f ighic i .. l o n t a n o 
. Ci.smelili" •• V a l e n t i n i . i n v e c e . 

. i i f e n d t ' i à lo =ct'ttro d e i .. w e l ­
ter.- . c o n t r o il p i ù m o v a n e p u ­
sille « u d i i P a o l o .Melis in d o ­
l i . e ; r i p r e s e . 

G i a n n e l l i . a f f r o n t a n d o q u e ­
sta s e r a il c a m p i o n e I A I U S k e ­
na o l t r e c h e a l i a -<o dd i - fa / i o ne 
d i p r e n d e r s i u n a r i v i n c i t a .sul-
! "odierno c o m p e t i t o r e , p o t r e b ­
b e r i d a r e a l l ' I t a l i a q u e l t i t o l o 
d e i m o - c a .. c h e in p a s s a t o a p ­

partenni" «id Un a l t i n pnj i i l e 
i t a l i a n o : E n r i c o U r b i n a t i . N d -
l ' i i ' co in t i i infat t i c h e il pos t i o 
p u g i l e d i . - p u t c ì à s t a c c i a , g i o ­
c a n o in s u o f a v o r e le ,-uo p . ù 
fi i_"-vhe e n e r v o . ^ e b b e n e d a l l a 
p a r t e d e ! c a m p i o n e d ' E u i o p a 
S k e n a « i o c h i una n i a g n i o i e p o ­
t e n z a cit put ino n o n c h é un e s p e ­
r i e n z a a c q u i s i t a d a l n i z z a r d o 
n e lodie , a n n i d i l o t t e sul r.111;. 

IWa u n ' t s p e r i e t i / a c h e s i f i l i t i ­
ca a n c h e c h e - L u l u ., c o m e . 
f r a n c e s i c h i a m a n o S k e n a pei 
la i n a b o x e p i a c e n t e e .s.".titil­
l a n t e . è Milla v ia d e l ti a n n u i ­
to . Ma esili n o n d e v e c e r n i i -
c o n v i n t o a f f a t t o s e ha d i c h i a ­
r a t o d i e=<e ie .s icuro di li'.--:!!'' 
il s u c c e s s o J*U G i a n n e l l i . 

P e r i l no.- tro N a z z a r e n o il 
c o m p i t o q u i n d i sì p r e s e n t a v e ­
r a m e n t e d i f f i c i l e : la Mia p i ù 
g i o v a n e e t à d o v r e b b e a i u t a : i o 
ne l l ' impre ."» . ina a l la foga eg l i 
d o v r à u n i r e l ' i n t e l l i g e n z a se 
v o r r à p i e g a r e un p u g i l e c o m e 

CONTI . [ 'SO II. CASO OKI. DAXKSK nlnKl . l . i : * 

ffirotiée giocherà a Marassi 
dopo il perdono di Carver 

Nell'allenamento di in i sei reti elei titolari Inancoazzurri alle riserve 
Un torneo giovanile «li Capodanno organizzato dalla S. S. Lazio 

I S k e n a c h e ho al MIO a t t i v o 
v i t t o r i e as'-sii s i g n i f i c a t i v e q u a ­
li q u e l l e Mi! po\ei<> l l o n o r é 

d ' i a l e - i , 1 ex c a m p i o n e d ' E u i o ­
pa, lo / r i g a l o T h e o .Medina. 
Snudi ' ) ' ! 011. O t e l l o B e l a i d im- l l i , 
E n i i l e F a m e d i o - i . Votini; M a i -
ti'l e a l t r i , e c h e li.i .- l ibito p o ­
c h e - l 'o ' i l l t t f fra l e qua'n • -
i-i rd i i i ino q u e l l i ' ad -pei.) d i 
, lake Tuli e Oi T c d G a i d n . ' ! . 

Al te.itivi Ma---'.ni > 1 C a ­
g l i a l i a \ i à Inol io l ' a t t e -o i n ­
c o n t r o v«. l e v i l e p e ' il c a m p i o ­
n a t o i t a l i a n o d e l . w e l t e r s -
t :a .1 ma.s't'iio r o m a n o V a l e n t i ­
ni <• P a o l o Meli.- . Tra 1 d u e 
a v v e t - a i i , .->• p r e v e d e un c o m ­
b a t t i m e n t o a l i t m o M' i ta lo : il 
p u g i l e .sardo. p e r - p u n t a r l o 
s u l p i ù l o c o - . i c a m p i o n e V a -
l e n t i i i t . n o i : d o v r à c e r t o a c c e t ­
t a l e la b a t t a g l i a a m e d i a d i ­
s t a n z a c h e .1 i ornano c e t c h e -
l à c e r t a m e n t e d i i m p i l i g l i . C o . 
n i i u i q u e . r incontr i» s-; p r e s e n t a 
i n c e t t i ) ed e q u i l i b t a t n e s t a n d o 
a: be i Micce.-.-' co i i . -egu ti <!.i 
M e l i - - ia in Ftal ic i .1 c h e n e l 
C a n a d a , n o n «'• di ' e - v l i r d e t e 
c h e e g l i g i o c h i a V a l e t i t i ' u i l 
b r u t t o t i ro d; s t i a p p t i r g l i i! t i ­
toli ' . A l l ' i i n c o n ' i i fra p u g li 

p: ofe- qua: 7. l l , ldas-S;; -
lwil.ik «• K0M0-C0I. dot igl i , f a -
•.'•nno d e g n a cort i c e a l la b e l l a 
• i ian i fe^taz ione . 

E N R I C O V K N T I R I 

Il « c a s o » B r o u e e . h a s u b i t o 
ieri u l t er ior i s v i l u p p i c h e lascia­
n o r i t e n e r e assai proba! i le la 
purU'c ipaz iono del la c lass ica 
tne-z/.'ala d a n c - e a . r i n c o n t r o c o n 
!a Sa tnpdor ia . Ed e t t o i tatt i di 
ieri. In m a t t i n a t a «ini.-ter» Carver 
ha a v u t o pr ima u n c o l l o q u i o cot i 
a l c u n i g iocator i (Moro . Gall i . 
P a n d o i f i n i . Arcadio V e n t u r i ) e 
poi c o n B r o n è e d o p o d i c h e il 
d a n e s e è scc-so ir. c a m p o ed ha 
p a r t e c i p a t o i n s i e m e ai c o m p a g n i 
di s q u a d r a «dia in tenda c e d u t a 
a t l e t i ca in p r o g r a m m a . 

Che co^a M Mano det t i t g ioca­
tori e Carver e C a r i e r e Broli» e 
u i l l r i a l m e n t e n o n si i- s a p u t o . 

Di* n o s t r e i n t o r m a z i o n i ci rl-
s-.r.t» pe:<> c h e r. Irai: er gi . i i .o-
ro - o ha c h i e s t o ai g iocator i s e 
MCiat id n i e n t e in c o n t r a r i o a l la 
r iconrerma di B r o n c e per l ' i n c o n ­
tro d i MaratM e d a v u t a n e r i spo­
sta favorevo:e h a poi a c c e t t a t o 
'e -cii .-f d e l d a n e s e e !o h a t n -
-.:;«tr, h partec i ix ire a X a i l e r a -
:'..er.to. c o s a c h e Bronce h a f a U a 
di b u o n gratto e c o n indo l i to im­
pegno . 

I n t a n t o si •• a p p r e s o ar.rh» c h e 
il p r o v v e d i m e n t o di e -c lus lor .e 

ANNUNCIATO BAI COMMISSARIO TECNICO CZEIZLER 

Domenica le convocazioni 
per la "nazionale primavera» 
Quindici elementi saranno scelti dalla serie A e quin­
dici dalia serie B - Mercoledì allenamento a Modena 

NOVARA. 17 — A"..a cor-sueta 
pAriita. d i ai ie- .arr.ento de: No­
vara. ÌA e sp ia t i lo l e u .'. D i i e v . o -
re T e c n i c o tìe::e s q u a d r e rat-
zxon&'A i t a l i a n e La;<» Cre:*.»r. 
H'.'.O s c o p o d i ca^eri-ire i! c o m -
portarr.er.to s u : c a m p o d: tx'eu-
TA e l e m e n t i d a Inserire e»entua' . -
tner.te n e l l a .«quadra g-.o^&ni.e. 
:« c o s i d d e t t a « x a z j o n » prima­
vera » 

l .a n u o \ a s q u a d r a n&2iona:e 
dei cade t t i a l l i n e e r à e : e m e n i : 
rial: dal 1931 in po i già m u l ­
tant i . pero r.e::a s e n e rr.oegiore 
T a . e lorrrAZjor.e \ e r r à o p p o s t a 
1: 2 3 d:cemrs-e pros>;rr.o. a Mo­
d e n a , a d u n e s q u a d r a f o r m a l a 
c o n e : e m e m t . p u r e nat i dal 1931 
in a t a n t i , « t t u a ' . m e n t e m i l i t a n t i 
m ser ie B . 

Q u e s t o n u o v o e s p e r i m e n t o — 
s e c o n d o Cie i z i cr — dovrebbe o*-

:enere :: n > u : t a ; o di acce l erare 
il pro,-€-^>o eli rr.atirruzione de-
^ii e.eiaer.'.i e i o \ a r . i e d i rer.tìer-
:i q u i n j . ir. grado di s o s t e n e r e 
conr.p^izir.ru c i n"i.s?iore n'. .Cio 

I! D ire t tore T e c n i c o « a^zuro » 
.16 a . u t o . cor. S'.".io P io .a . u n 
» : r p i o scarr.bSo di \ e d u l e . 

Fra 1 giocMtcr: no\ares*. *or.o 
. l ar t i co iarmente p i a c . u t : a CVeiz-
er .a rr.ez-za.a Pas.«.»nn. n t > 

ne: 1634 *. s cmhr» . r. port i* • 
Lena pure ISenne , ed h terzi­
no C e r i n i . r.a*.o ne: 1931 

' S e c o n d o q u a n t o r.a dicriiara-
to il D . T . d o m e n i c a v e r r a n n o 
cor .vocal i a M.-v^er.a 30 g iovani 
calcih't'-'ri. 15 di serte A e 15 di 
serte B Tra q u f s t i sarr.nno 
sceitt : tlto.ar» del la n a z i o n a l e 
g iovani . e . 

D o x e n i c a ?era Czetz.ler terrà 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 

tiitnucciuti» c o n t r o Hioin-e jiare 
n o n .-in d o v u t o 1OI0 a l la p a l l i l a 
negaliVii g iocata 11 T o r n i o t o n ­
erò la J u v e n t u s m a a n c h e ai s u o 
a t t e g g i a m e n t o poco c o r t e s e verso 
1 c o m p a g n i di squadra Si d i c e 
i n f a t t i c h e la sera delIH s u a par­
t e n z a per la Danimarca Bronco . 
a l z a n d o - i da tavola . nM'iti s a l u ­
t a t o s o l a m e n t e l 'a l lenatore , igno­
r a n d o c o m p l e t a m e n t e 1 c o m p a ­
gni tu .squadra rd i d ir igent i 

Ora c o m u n q u e , t u t t o s^-ml-ra 
r i so l to e la par tec ipaz ione di 
B r o n c e a l l ' incontro c o n !u Sunip-
doria api iare u .o i to prol ialnie . 
t a n t o p i ù c h e n e l l ' a l l e n a m e n t o 
di m e r c o l e d ì ("ar\er n o n h a tro­
v a t o l ' u o m o adat to a -':->titinrio 
P e r t a n t o a Marasmi ia R.mia do­
vrebbe 5r**ndere in c a m p o ne l la 
~iessvt ('-•umazione tmttuta da l la 
J u v e n t u s c o n la .soia v a r i a n t e 
d i Ciro-».so. ristai . i l tto e u in n u o ­
r a forma, a: pos to de l lo squa l i ­
f icato Tre Re. 

I m o l a r i n iancoazzurr i h a n n o 
d e p u t a t o ieri u n a ir.tcrpscar.tr 
part i ta di a . l e i i a m e n l o c o n t r o 1 
r inra : / i a'.la q u a l e e r a n o w--(r.~ 
ti F u n i e hnìzren: il p r i m o ;<>r-
t h e s o i l e r e m e per n r.-acutiz-
.'ar-t <l: uri v e c c h i o do lore al ia 
cav ig l ia des t ra c h e U.U impedi-scc 
di ca lc iare c o n d i s i n v o l t u r a e 
per ;1 q j a . e s t a f a c e n d o r.ra u:.a 
e i r a tì; l " n n . 1: K c o l . t ì n a Ch'a­
ra di ur.a ^ross-a cor.tur-ior.e ad 
u i :irt:.<o. it-r ti q u a . e dovrà «-.la­
re a rtpor-o a n c o r a per ( i n q u e ( 

-<r g iorn i . 
IJC c o n d i z . c i . i di F u m n e . -o -

r.o l a t t a r i a p r c c c u p a n t i t a n t o 
c h e : e. * < la:. 1 t>:a:.coazziirro r-. 
da ;»-T ;:.''lto proìjaijile la - u à 
;;«i.:cti;-az.or.e a'.'.'ir.conlro di dt>-
:r.f :. ( a 

\ . . a . . tr .ai: .er. l ' . h.» ;r.-.»-ce na:-
•ec . i j . i to \ i - . o . o . r.^'a.'jia",.' dOjX 
a * ..:A di tar.^hl 

\Z • ru i .r . i d . ht/f-roi e le d'-:< 
- q ia ire »; r'<: o - c h i e r a t e r.r..« 
-e_--.e:.T. 'r ryr.a/ioi.i ' 

T i to lar i : IK- FaZ.o. \ : . ' i . : . a / z i 
èer . l» :re : . l : V r . i r ias^ . . Mor.ia-
n a n . B o r i a m o , puccir .e l i i . Bre-
d e - e n . V.volo Bur in i . F o n t a n e s i 

Ri*arv«: Ser.ttn^er.ti !V; Di 
Vcroli . Malacarne . S p u r i o . Car­
radori. A l z a n i . Macci. P i s t a c c h i 
B e t t o l i n i P a l o m b m l . Ai7p.<iru 

Nei d u e t e m p i , di 25' c iascu­
n o . s o n o M a t e s e g n a t e sc i ret . 
c i r .que da i t i tolari e u n a tìm 
rincalz i Per 1 t i to lari h a n n o s e 
g r a t o Brede-er . Vivom <2) Pur 
c i n c i n e F o r . i a n e s i e per ie ri­
serve ha s e e i i a t o P i s tacch i 

Nel la «^rata si e a p p r e s o c h e 
Ut IA7UJ h a o r g a n i z z a t o u n tor­
n e o ir . ' .en.azir.na.e di c a p o d a n 
n o per g i o \ a n i g iocatori , per la 
altnr»u7ior.e de i la troppa e C in 
C a s o n i ». 

Al t o r n e o c l i c i m a luc ic i n»i 
g iorn i 1. 2 e 3 gennai ' ! <- c h e M 
dispai te la a l l o fatatilo T o r i n o 
p a r t e c i p e r a n n o le 1 p iadu- rnjtu/ 
zi d e l « S e r v e t t e F f » di t u 
nevra . deì!« A. C- F i o r e n t i n a » 
dell'» A. S. R o m a > e d e l i a .. S. S 
Lazio > 

Kcco i. p r o g r a m m a orar lo : Ve­
nerdì / grnnairi ore lo..TO' I.a-
/lo-I-'iorentinH ; o :e 15« Servet te -
R o m a ; vj»irt/o 2 (jrmiaio: ore 
I0.H0: Ker' .et te-Fiorent l t ia: ore 
15: R o m a - I . a z l o ; rlnmrnifa 3 gcn 
rimo ore 9 3 0 - Horrntimi-R.-i:nH. 
ore 10.4S: Ser-.ette-I.a7to 

L'informator* 

Nuovi incidenti a Cervinia 
f 'EItVINIA. 17 - Altri due 111-

1 nienti si s.uio verif icati o^m tra 
' • d isces is t i ni a l l e n a m e n t o a t ' i r . 

». mia 
I II 1 aii i i i ione o l impion ico a u -
j s t n a c o ' ) lma i S<l incid<i . 10 s e -
j.-^iiito ad no p.itiroso vo lo ^| | | | . | 
,l»i-ta de l Vvit lnia. 1-1 e pruen-
r.ito l i Ir.«Itili.1 del m.illi-oli) »i-
ic.tro 

Ana logo incidei i lc v tiii-i-.it.i al 
• -.impiline i tal iano ili .slalom Dino 
P o m p a m i ! del le V. (',. di l ' edraz-
r<> AmliL'diie M.no stati (-.indicati 
;;iiarilnli m una trent ina d: giorni . 

La Francia cappotta 
il Lussemburgo (80) 

PARIGI . 17 — Al lo s tadio del 
Parco dei Principi o g e : pomi -
r iggio . i calc iatori francesi h a n n o 
bat tuto il Lussemburgo per 3-0 
Il p r i m o t empo M è c h i u s o con 
il pnntcpRio di t-fl in favore dei 
francesi 

I / inccs ' tro e i a valevol i ' per le 
eliminatori»- d< Ila Coppa del 
Mondo 

De Olivera feriio 
sul circuito di Casablanca 

' C A S A B L A N C A , 17 — Il < or-
Irniote portogl ie le De O l i v c n a 
|l.i cui vet tui . i ha c . ippol ta lo r.i-ì 
1 corso de l le prone prove M I | c i r -
• e i i i to d e l l e • 12 ore » di Hanfa. 
i r r imas to !cnj;criiicnt,. feri to 
Tut tav ia 1 n u d a i i le l l 'ospedale 

[dove D e O l i v i n a è bt.ito r i c o -
jverato l iamio d ich iarato c h e le 
I ~ il « < findizion, n o : . d e s i a n o 
• prt-tict upit/iti 

lìf O l r v e i t j . tot- e f f e t tuava le 
iprovc 1201X la vet tura di A t o i n 
luna Ferrari di quat t ro litri e 

!

mezzo, ha jx-iduto il co- . trol lo 
.Iella maL-t hit.;, i.i una 
a v e v a JMJOMI. 

•andar.do 
IntrziO Df 

co 
ci .rva, t In 

.. .. 12» km orat i 
l u t a r e contro un pai 

Olive-ira T . I proiet tato 
!» 2."» metr i . La maceri ir.a di 
[r; e co ìipIt-'-'tinente fuoi 

Arca­
tisi» 

IKKI AI.I.TI'PODltOMO DI VILLA GLORI 

Brillarne lilloria ili Irrà 
nel Premio Piana ili Siena 
Hattuto il Favorito Hiriiouc aiM-li<- da Montana 

GLI SPETTACOLI 'Y 

CONCERTI 

S. Cecilia 
O S K i alla Sala Accadeinicd. 

in via dei Greci . Inaugurazione 
della S tag ione del Concert i da 
Camera eon il Trio d'archi Car-
mlrel l l - Sagrat i • Bonucc i con la 
partec ipaz ione del soprano Ester 
Orell e del pianista Armando 
Hen/ i . 

Commemorazione di Molinari 
domenica all'Argentina 

D o m e n i c a , al le ore 17,30. al 
Teatro Argent ina l ' A c c a d e m i a 
Nazionale di S. Cecil ia c o m m e ­
morerà B e r n a r d i n o Molmari con 
un c o n c e r t o d iret to dal M.o Ma­
rio Hos-,1 In p r o g r a m m a : Vival ­
di: Dai concer t i de l l e stagioni , 
p r i m a v e r a - i n v e r n o (trascriz. Mo­
linai n : Petras f i : «Concerto n 1»; 
D e b u s s y . « L'isle joyc i l s c » i t ' a -
scrtMoiie Molinari 1: S trawinsk i : 
< S infonia dei s a l m i » i c o r o e or­
ches tra i . M o del con» B o n a v e n ­
tura S o m m a . 1 liiKlietti .sono in 
vendi la al bo t t egh ino dal le 10 a l . 
le 17 

TEATRI 

«Trovatore», «Don Giovanni» 
al Teatro dell'Opera 

**«li r iposo. Domani , al le ore 
'-'1. ieplie.1 del • Trovatore » di C 
Velili n a p p i n ll'i diretto dal 
maestro C a l m e l e S a n i m i Prota­
gonista G i a c o m o L a m i Volpi lu ­
tei preti pr incipal i : Maria Mene-
itliini C.illas. Fodora B a i h i e n . 
Paolo St lvet i e C i u l i o Neri Mue-
- l i o ilei t o r o Cllii-ìetipe C o n c i 
Heitl.i di Ei i t ico Frlgerto 

Domenica 2(1. al le ore 17. r.ip-
pri'senta/iotic m a b b o n a m e n t o 
ili in ut. del « Don Giovann i • di 
Muzait, d iret to dal maes tro Her­
bert con Karajan lute i mot i p r m . 
Schvvai /kopf . Alda Noni . Nico la i 
ctpali Caria M a i t i m s . F.li<;alicth 
Gedda. Mario l'etri. Se.sto Bru-
«iMiitini^ S i lv io Mnionlea e Mo­
lando Panel ai. Ilenia di II Ka-
lajan. 

Successo deiia «Mandragola» 
ci Teatro delle Arti 

Contimi . ino a teatri esaurit i Ir 
repl iche del la bella c o m m e d i a in 
5 atti di N. Machiavel l i - « La 
uiaiuIraRiila • nel la interpretaz io­
ne della ( 'ompannia Spettatori 
Italiani. Osg i spe t taco lo al le ore 
l'I D o m a n i al le ore 17 e 21 
Domenica a l le 16 e li». Prenota­
zioni e vend i la al bot tegh ino del 
Teatro tei. -HHaSlld e presso l'AHPA 
iCi t i . tei 6tu:tl6 

La Compagnia degl i Spettatori 
italiani s ia intanto propinando 
« L'avaro » di Molière per le re­
gia di Ales sandro Fer-en c h e an­
drà io scena nel pross imo me-,e 
di genna io 

La Compag ina annunc ia anche 
per le pross ime reste ima serie 
di r. i | i i ire-enta7ioni d iurne della 
li.iba m I l e atti < Bouaventnr:i 
nell' isola ilei pappagall i • di Sto 
lS»'iKio T o f a n o i . 

« Il barbiere di Siviglia » 
al Teatro dei Commedianti 
Sono iniz iate al Tea tro dei Com­

medianti le l ep l i c l i e della noia 
c o m m e d i a di Heai imarchais « Il 
Barbiere di Siviul ia » ha o t tenuto 
alla prima un v i v o successo . In­
terpreti Marra Teresa Albani . Ari-
.stide l ì aehct t i . F u m o Balbo. Cini. 
conio d i l l i . D o m e n i c o Crescen -
tnu . Manl io Guardal iats i . Sandro 
Merli. Cimilo S a h h a t i m e Leonar­
do Sever int Regia di Giovanni 
Calendoli S c e n e di PIZZI, c o s t u -
bi di I.iit'chi. m u s i c h e di Pai -
.siello Spe t taco lo ore 2I..'H». P r e -
nota / io i i e e vendi ta dei biglietti 
presso l'AHPA I C T T I tei. 684.116 
e al bo t tegh ino del teatro Prez-
7t- !.. .MM). Iloti e 2011 l l idu/ io i i r 
F.NAL 

Ultimissime recite 
della Stabile all'Eliseo 

l 'Unni - s i ine repl iche del la S i a . 
lille --iH'KIt.sro della d iver tent i s ­
sima < o m m e d i a di Roi issm e Gray 
« Klena o la gioia di v ivere > c h e 
verr i data ancora nei giorni se ­
guenti tutte le si-rp atte 21 a 
urezzi normal i , oggi u l t i m i d iur­
na al le 17 ,-i prezzi fannl ia i i Do­
menica a d d i o del la c o m p a g n i a con 
le due u l t i m e repl iche al le Ili e 
l'I.3(1 P r e n o t a / e vend i ta ARPA 
Citi Piazza Colonna, tei KB4 AKi. 

Il Teatro oer qli anni verdi 
al Goldoni 

Ocg;. alfe ore ltì,l«l. pr ime d e l . 
l'atle.-o • Teatro per gli anni v e r ­
ri! » con la nuova fiaba di I .uon-
eo » Fiordig ig l io e i tre compari ». 
Regia il: A v e l l a . Interpreti G i u ­
liana Corbel l in i . Dora e Kgloghe 
C a l i n d n . Roso l ino Bera . Cos tan­
tini e I.iiizzi Lo spet taco lo si ri-
petetà d o m e n i c a al le ore 15.30 e 
17.110 n . e l i e t t i in vend i ta alla 
ARPA iCITi e al b o t t e g h i n o del 
teatro: te! .">Ì6<1<5«| 

La favola del Pescatore 
all'Opera dei Burattiti 

L'Opera dei Buratt in i di Marra 
Signorel l i . d o p o il succes so ripor­
tato da « Ali Babà e i quaranta 
ladroni » e > Il re i ervo ». pre -
=«*nterà oggi a!!r ore 16.30, la 
' Pastorale dr Nata le » e e La fa­
vola del peccatore e del pesc io ­
lino d'oro ». con regia di Corrado 
Pavolini e mus ica di Lidia Iva -

I t m i ' / . I O N l F.S'AL — CINEMA: 
Alhambra , Bernin i . C'entocrlle, 
Cristallo, Del le Maschere , Bue 
Allori , Kxcels ior, Galleria, Ionio, 
Modern i s s imo , Ol impia , Orfeo. 
l 'r lnclpr, P lanetar io . Quirinale, 
Roma. Rubino , Sala Umberto , 
Sa lone Margheri ta , Tusro lo , Vit­
toria. TEATRI t IV Fontane , Del 
C o m m e d i a n t i . 

R,rl»ir>.e. i or . termando il .suo 
d e c l i n o di forma, e s ta to c l a m o ­
rosa mer . 'e bat tuto nel Pr Piazza 
di Spne.'-t. vi: :O da Urrà davant i 
a Montar.,» 

Al via B.rhon»> andava ir. testa 
dopo aver lo't.tto con M i t r a i c h e 
in retta di fronte si accodava 
Una puntata di Montana su l la 
retta de l l e t r ibune era c o n t e n u t a 
da A g n o Alla curva finale M o n ­
tana tornava al l 'attacco trasc i ­
nandosi nella scia Urrà in terza 
ruota In retta finale B i r b o n e 
c e d e v a di schianti» e d Urrà di 
spunto prevaleva su Montana 

Nel Premio Piazze di Roma il 
duo del la scuderia Mangel l i si 
r lduceva al *olo Verno perchè 
Vandea sbagl iava al « via » Verno 
trovava ur.a corsa diffìcile s e m ­
pre al largo e cos i T r u m a n o p o ­
teva condurre dalla partenza a l lo 
arrivo 

Ecco t r i sul tat i : 
Pr P. Venata: l i E»icra. 

2» Burrasca 3» Almos Tot : V- 91. 
P. 31, 38 Acc . 15. 

Pr. P. Sfiorii 1' Zarina. 2» V a -
nesro. .ti Garrii k Tot V 14 
P 11. 15 29 A i e 57 D u p I H . 

Pr. p ' Cnlonnn I* Zuccone 
21 B o l o g n . n a Tot : V 37 P 2». 
.17 A c c 22JI D u p 50 

Pr. P. Spaurì": I» Falcone. 
2f N'erbo ,1» Hadia Tot : V 16 
P. II. 13. 15 A c r 27 Dup. 73. 

Pr. P S i ena- 1» Urrà 2i Mon­
tana Tot : V 45 P 30. 40 
Acc 181 D u p 83 

p r p . Barbi'rinr- 1> I>eo de l l e 
Vallrcel le 2i Bertuzzo . .li G a l v a -
n m a Tot . V 35 P- 21 5B. 88 
Acc 1037 D u p 245 

Pr. P. di finmi.: l i Trumar.o. 
2» Verno . 3) V o m e r o TGT : V 42 
P 48. 15. 44 A c c 420 D u p 245 

Pr. P. Barber in i - 1» Fortunone 
2i A -elhr.o. 3i Monte l lo Tot : 
V 0 P 49 32. 39 Acc 351 
Dup 1151 

Pr P. de l Pr>r>oio l i Bande l lo . 
»» Aiarnola . 3l R i s c h i o Tot : V 44. 
P 16. 32 18- A c c 242 Dup 947 

Pr. P Venez ia l i Osel la . 2) V a n ­
ni . Tot-; V. 14 P. 10, 17. A c c 39. 

Lunedi al Rossini 
« Bernardina 

min fa la scema » 
Siamo giunt i a l l e u l t i m e repl i -

. he de l lo spe t taco lo to&tituito 
dall 'atto u n i c o di Martini « Cor­
t i l e» e dai d u e atti di D u - e e 
Durante « P iu l egato d e c o s i ! » 
che ne l l ' in terpretaz ione di C h e c c o 
ed Anita D u r a n t e s t a n n o r i s cuo­
t endo un b u o n successo . Le re ­
pl iche si protrarranno fino ai d u i 

| festivi di d o m e n i c a 20. Luned i 21 
J « eccez iona le prima » del la n u o ­

viss ima e d . z i n n e di « Bernard ina 
nun fa la s c e m a ! » di C h e c c o D u ­
rante nel la in terpre taz ione de l lo 
stesso « C h e c c o » e di Lei la Ducei 
I tre atti s o n o in c o s t u m e e a l l e ­
stit i per l e s c e n e di Wal ter P a c e 
Prenotarsi al 52770. o p p u r e Arpa 
C't tei. 684316 

Nino Taranto 
al Sistina 

Ancora pochi g.orni e N ; n o T a ­
ranto t erminerà il s u o corso di 
recite c h e tanto s u c c e s s o ha a v u ­
to a Roma. Ogni sera il pubbl ico 
dimostra al v a i e n t e c o m i c o n a p o . 
tetano ed a: s u o br i l lante c o m ­
plesso art i s t ico la più v iva s i m ­
patia. I d u e finali, v e r a m e n t e 
sfarzosi e di buon gus to , v e n g o n o 
bissati p ia vo l te . Prenotare i p o ­
sti al 485 480 e d a! 487 090. 

«Candida-» di Shaw 
al Teatro Valle 

Oggi, a l le 21. il P i c c o l o Teatro 
del la Citta di R o m a , darà la prima 
rappresentaz ione di • Candida > di 
G.B. S h a w . nel la in terpre taz ione 
di Evi Maltagl iat i . Cami l lo P i io t -
to, Roldano Lupi . Mila V a n n o : c l 
e Luca Ronconi . Oggi r iposo. P r e ­
notazioni e vend i ta b ig l ie t t i alla 
A R P A (Cit ) te ! . 683343. 

ARTI: Ore 21: « L a M a n d r a g o l a » 
di Nico lò Machiavel l i . 

LA B A R A C C A : Ore 21. c o m p a ­
gnia Giro la -Frasch i : « La porta 
chiusa » (3 atti di M. P r a g a ) . 

IIKI COMMEDIANTI (v ia A c h i l ­
le Papa, Mazzin i ) : Ore 21.30: 
' I l o a i l i i c i e di S i v i g l i a » di 
Hcu imarcha i s » novi tà) 

KL1SF.O: Ore 21. • Klcna o la 
moia di v ivere » di Rouss ln e 
Gray 

GOLDONI: Ore 16.1141. Compagnia 
« Teatro degl i anni verdi » in 
• Ftordigigl io e i tre compari » 
(tabu di Luongu 

OPF.R.V: OKBI riposa». Domimi . 
alle 21. i cphcu del « Trovato­
l e > di Giuseppe Verdi ( rap-
i iresci l lazione p. 12» 

OI'KKA IIKI BURATTINI: R , p „ . 
so. Domain ore 15 . La Pas to ­
rale di Mutale » e « La favola 
del Pescatore e del Pesc io l ino 
d o r o » di A. Puskiu. Adatta­
m e n t o di M SiKiiorelli 

l ' i n A s l l h l LO. Pro.ss imamcnt-
i ( impacio. i .stabile L. Picasso 
« Enrico IV » di Pirandel lo 

Ql 'ATTRO FONTANK: Ore 21, 
c o m p a g n i a Bi l l i -Hlva: » ."acci.-» 
al t e soro » 

ROSSINI: Ore 21.15 quart'ult ima 
replica di « Corti le » di F. Mar­
tini e » Più legato de cos i » ih 
Pel rollili r idotto da Duse e 
Checco Durante 

S I S T I N A : Ore 21. Nino Taranto 
in « B .. c o m e B a b e l e » (u l t imi 
;;ioi ni) 

VAI.I.K: Oggi al le ore 21. Coni­
li •••ma Teatro Città di Roma 
p u m a di « C a n d i d a » di G e o r ­
ge i tero . in i S h a w 

CINEMA-VARIETÀ* 
All iamlira: Dan i| terribi le c o n 

S A d a m s e Robert Rvan e rl-
x l.slll 

Al t ier i : Vita di un c o m m e s s o 
v iagg ia t ine eon Fcinaut ic i e ri-
\ i s t a 

.Allibra Jov ine l l i : Huby Bore se l ­
vaggio c o n Jenni fer J o n e s e 
rivista 

Aurora: Papà diventa n o n n o con 
Spencer Tracy e rivista 

l.a F e n i c e : Fermi tutti arr ivo io 
con Tino Scott i e rivista 

Pr inc ipe: Carica eroica e rivista 
Ventini Apri le : Ricca g i o v a n e e 

bella on D a m e l e Dar i t eux e 
l l v i s l a 

Volturno: ' l i tanie con Barbara 
S l . i n u ì c l i e Cliftou Webb 

CINEMA 
A.U.C.: lo v e n d o la mia vita con 

Michael Whalen 
Acquar io : Anni facili con Nino 

'<'uranio 
Adr iano: Lucrezia Borgia con 

Martine Carni (Apertura ore 
l-V Orario spett . 15.05. 17, IB.55. 
2II.50, 22.451 

Alba: I m o l t i non pagano tasse 
con T ino Scott i 

Alc.vune- l 'a ia ta di sp lendore con 
E/ io Pinza 

Ambasc ia tor i : Anni facili con 
Nino Tarati lo 

A n i i n e : S a n g u e a Casablanca con 
Karl L u d w i g 

Apollo: Via col vento ron C. Ga-
liie e V. Leigh 

Appio : Para la di splendore con 
Kzio Pinza 

Aqui la : D u e l l o a Berl ino con D e ­
borah Kerr 

Arcoba leno : Un t apr i t e de Ca­
rol ine Clièrie con M. Carol 
(Orario rpctt. 18, 20. 22) 

Areni l i»: La cavalcata dei tìia-
v i l i lussi con Ster lyng H a y d c n 

ArKtou: Un capricc io di Carol i ­
ne Cher ie con Martine Carol 
I Apertura ore 15, Inizio spe t ­
tacoli ore 15.311. 18.10. 20.25, 
22.40) 

At tor ia : Arr ivò l'alba con Clark 
Cable 

Astra: CI trov iamo in Gal ler ia 
con Cario Dapporto e Nl l la 
J'izzi 

At lante: Perdono con Juan Craw-
•ord 

Attualità: l-a città Miniinersa con 
itobert Byati 

A i u u s i u s : Una di que l le con T o -
tò e Fabrizi 

A u r e o : Ti ,ami- eon Barbara S t a n -
vvyck e Chftnn Webb 

A u s o n i a : Ci t r o v i a m o in Gal ler ia 
con Carlo Dapporto e Nil la 
Pizzi 

Barber in i : U n capricc io di C a ­
u d i n e Cher ie (Orario spettacol i 
ori- 15.1.». 16.05. 18.25, 20.35 22.40) 

Be l larmino: La madre de l lo (.po­
so con John Lnnd 

Be l l e Art i : Riposo 
Bern in i : Apr i l e a Parigi con D o ­

ris Dav 
Bolocii:): Parata di sp lendore c o n 

K.'io Pinza 
Itram archi: Parata di sp lendore 

i on Kzio Pinza 
l ' apanne l l e : Riposo 
Capitili: l.a tunica con Jean 

S i n i m o n s <• Victor Mature ( c i ­
n e m a s c o p e i 

Capranira: Gli sparvieri de l lo 
s tre t to con % v o m i e De Carlo 

Capranlrhet ta : Teresa Raquin con 
S i m o n e S ignore! e Raf Val lone 

Cass io: Riposo 
Caste l lo : I c l ient i di mia m o g l i e 

con Clark Gahle 
l ' entra le : La lupa con Keruna 
Centrale C l a m p i n o : Riposo 
Chiesa N u o v a : T o l t a la vi ta in 

IA ore 
f ' inestar: Fantas ia 
t'Indio: An-ii facili con Nino T a ­

ranto 
Cola di R i e n z o : Ci t r o v i a m o in 

Galleria m n Carlo Dapporto e 
N'illa Pizzi 

Co lombo: L'orma del gorilla 
Colonna: Canzoni , canzoni , c a n ­

zoni con Alber to Sordi e S i l ­
vana p a m p a m n i 

Colosseo: Il r i ch iamo nel la t e m ­
pesta 

Corallo: Il s ergente di l egno con 
Dean Martin 

Corso: Villa Borghese c o n A n n a ­
maria Ferrerò e Vit torio D e 
Sica 

Cotto lengo: Riposo 
Cristallo: Qualcuno mi a m a c o n 

I Bet ty Hutton 
Del le Mascncre: Una di q u e l l e 

' o n Fabrizi e Totò 
Be l l e Terrazze: Totò le moki» :-on 

Totò 
Del Vascel lo: I perseguitat i con 

Kirk Douglas 
B e l l e Vittorie: Ci t rov iamo in 

Galleria con Carlo Dapporto e 
Nil la Pizzi 

D i a n a : L'altra banche!a con Cor­
nei Wilde 

Bor ia : Canzone pagana i i i i iKsthe i 
Wi l l iams 

E d e l w e i s s : 11 giardino incantato 
con Bud Abott e Lou Costel lo 

E d e n : F i a m m e sulla costa dei 
barbari 

Esper ia: Processo conti o Ignoti 
con l , lanci la Carrel e Cesare 
iOanova 

K>pcro: Il f igl io del Tc. \as 
t .uropa: Teresa Kaquin con Si­

m o n e S i g n o r e ! e Raf Vallone 
Kxcrlslnr: l.a città .-.penta con 

Sterhng l l n y d e n 
Farnese.; Totò le moki» i o » Totò 
r i a n i m a : Labbra proib i te con 

Yvoi ine S a u s o n 
F i a m m e t t a : I.tlt coli Les i le Ca­

nni ,. Mei Ferrer ( O r a n o si*-t-
t.icoli 17..1H. I!M5 22l 

F i l m i n i » : Anni lucil i con Nino 
Taranto 

Fogl iami: l 'a iata di sp l endore con 
Ezio Pinza 

Fontana: Riposo 
Galleria: Un m a n t o per A n n a 

Zaccheo con Si lvana P a m p a i u -
m e Massimo Girotti (Orario 
Mieti m e Ialiti. 17,115. 19.3.*». 
22.451 

Garbatel i» . Viva la rivista .'Oli 
Wallei Chiari 

Giovane Tras tevere : l l i rosc ima 
Giul io Cesare: Giuochi proibiti 

con Brigitte Fos.scy 
G o l d e n : Tit .mic con Barbara 

Staniv i ck e Clifton Vel i l i 
Imper ia le : Lucrezia Poi Ha cori 

Mart ine Carol l Inizio ore 10.30 
i n t imer id iane i 

I m p e r o : Omertà •• on Spencer 
Tracy 

Indulto: Via col vento iot i Vi­
vic i ! Leigh e Clark Cable i Ora­
rio spe t taco l i : 14, IH. 22 ingres­
so c o n t i n u a t o 1 

Ion io : Prigionieri del le tenebre 
c o n Folco l.ulli '• Milli Vitale 

Ir is : At tanas io caval lo vanes io 
con Rascel 

I ta l ia: 11 r i torno di Don Corn i lo 
con G i n o Cervi e Fernaudel 

L i v o r n o : Presi tra le f i amme con 
Fred Me Murray 

L u x : Paro le e musica 
Manzoni : Una di q u e l l e c o n T o ­

tò e Fabrizi 
M a s s i m o : Rancho N o t o r i u s con 

Marlene Dietr ich 
Metropol i tan: L' incantevo le n e ­

mica con S i lvana Pauinanin i 
I Inizio spett . : 15.05. 1U,115. 1B.20. 
211.15. 22.151 

Moderni s s imo: Sala A: Anni fa­
cili con Nino Taranto . Sala B : 
Ruby fiore s e lvagg io c o n J e n ­
ni fer Jones 

Moderno: Lucrezia Bargia con 
Martine Carol 

Moderno Sa le t ta : La città s o m ­
mersa con Robert Ryan 

N'ovo Cine: La cit»à c h e non 
d o r m e con O. Y o u n g e E. A i -
ltold 

N u o v o : Il prezzo del d o v e r e con 
Robert Taylor 

Odeon: Interno verde con D o u ­
glas Fairbanks jr- e Juan B e n -
liet 

Odesca lrhi : Le vacanze del s i ­
gnor Hulot con J a c q u e s Tati 

Ol impia: Ti tanic con Barbara 
S t a n w y c h e Clifton Webb 

Orfeo: Qua lcuno mi ama :un 
Bet ty Hutton 

Orione: Il grande Caruso con Ma­
rio l .a i t /a 

Ot tav iano: Marc crudele con 
Jack D a w k i n s 

Pa lazzo: Il padrone del vapore 
; mi Wal ler Chiari 
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Pales t r lua : Sa l to mortale con 
Freder ich Marcii 

Parioli: Fantasia 
«•lanetario: Papà diventa m a m m a 

con Fabrizi 
P la t ino : L'assedio di Forte Point 

con Ronda F l e m i n g e Ronald 
Heagan 

t ' iaza: La v e r g i n e so t to il te t to 
con Cary Grani 

Pl ln i i i s : La donna c h e v o l e v a n o 
l inciare con Bryan D o n l c v y e 
S. Lund 

P r e n e s t e : La figlia de) r e g g i m e n ­
to con Antone l la Lualdi 

P r i m a v a l l e : 1 banditi del la città 
fan tasma 

Quir ina le : Tl tanic con Barbara 
Stanvvych e Clifton V.'cbh 

Qutr incUa: La r ivale di mia m o ­
gl ie c o n /.). Sher idan lora in i ­
zio spe t taco l i 16,15, Ili 43. 22» 

Quirit i : Nagasak i con Wandc l 
Corey 

Reale : Parata di sp l endore con 
Ezio P inza 

Kex: Via col v e n t o con V i v i e n 
Leigh e Clark t ìab le (Orario 
spet taco l i : ore 16-21 i n g r e s s o 
cont inuato ) 

Rial to: P a s s i o n e se lvagg ia e o n 
Gregory P e c k e Joan B e n n e t t 

Rivol i : La r ivale di mia m o g l i e 
con D. Sher ldan l in i z io spet t . : 
1(1.15. 18.45. 22) 

Roma: Warpath sent iero di guerra 
Rubino: Marito per forza c o n 

Eleanor P a r k e r 
Sala Eri trea: Riposo 
Salario: Fuc i la to all'-ilba » 
Sala Ci l iberto: L'ultima zia 'U 

Carlo con Macario 
Salerno: Riposo 
Salone Margher i ta: A m o r e in c i t tà 
Sala Traspont lna: Riposo 
S, Immillo: Il caporale Sani 
Savoia: Parata di sp l endore c o n 

Ezio Pinza 
Si lver Cine: IJI danza incompiuta 

eon C \ d C h a n s s c 
Smera ldo : La verg ine so t to il 

t e t to con Will iam I ln lden 
l . ichermo panoramirol 

S p l e n d o r e : Amore rosso c o n Ma­
rina Bert i e Massimo Serrato 
( s c h e r m o panoramico i 

S t a d l u m : Tl tanic con Barbara 
S t a n w y c h e Cllftop Webb 

S u p e r c l n e m a : U n m a n t o per A n ­
na Z a c c h e o eon Si lvana Pani-
panini e Mass imo Girotti (Ora­
rio spett . ore 15,45. 17.55. 19.35. 
22.1U11 

T irreno: La furia del Congo con 
J o h n n y Weis smul ler 

Trevi : T e m p e s t a sul Congo con 
Susan H a y w a r d e Robert Mtt-
i l u i m 

Trlanun: Mia cugina Rache le con 
Olivia D e Havi l land 

T r a s t e v e r e : Il n e m i c o di N a p o ­
l eone con Robert Donai e P h i i -
!is Calvert 

Tr ies te : Arr ivò l'alba con Clark. 
Cab le 

Tusrolo: La storia del f n m a r e l -
to di Venez ia e o n Marie l la 

| Lotti e Marco Vicario 
Vernano: D o n Camil lo c o n F e r -

ì nandel e Gino Cervi 
I Vittoria: Ti tanic con Barbara 

S t a n w y c h e Clifton W e b b 
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Il Circo conosciuto in tutto il mondo 
c h e d c i i u t t e t à a Kuniti 

Vl.-M.l- T R A S T E V E R E ( S l . t z i o n r V e c c h i a ) P . z z a Ipp . N i r v o 

DOMANI ALLE ORE 21 
t o n 

Una Grandiosa SERATA di GALA 
I l a ! 20 in poi > S P E T T A C O L I g i o r n a l i e r i a l l e o r e 16 e 21 

V i n d i b : b i g l i e t t i : -ARPA C I T . G a l l e t t a C o l o n n a T e l 684316 

O H B I S . A g . 13. V. A D e i ' i e t i s 71 T e l . 4B77TB - S p e c i a l i 

ai i o r d ì m n i ' A T A C . 1... S T E F E K e t u t t e l e A u t o l i n e e a — 

M c u i n n o !t' o i r ì c u i e n / e c o n l e v e t t u i e in p a r t e n z u a m b e 

d o p o l ' u l t i m o >petlacol«> 

OGGI AL CINEMA 
I N A V V E N I M E N T O D ' E C C E Z I O N . : ; 

Ter i primi 5 giorni WDO «Mptie tatte le teucre e le entrate di favtm, 
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P*f. 6 '— « L'UNITA' » Venerai 18 dicembre 1953 

TIME l 'Unità 
JL DIBATTITO Al COMUNI SUL RISULTATI DELLE BERMUDI*: 

Churchill ribadisce che l'D.R.S.S. 
ha diritto a garanzie di sicurezza 

P-I l l'ICMllKM-
chiodo olio 

i noioso uni ino! lo lo divergenze fra ffli (iCckllMlitlli Ani 
i Irò non adottino a Boriino un attoggianionto 

oo 
nega t ivo 

STAMANE A JEFFERSON CITY 

Nella camera a gas 
gli assassini di Bobby 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTK 

L O N D R A , 17. — 11 discorso 
pronunciato odili ai Comuni 
da Churchill, in apertura del 
breve dibattito di politica 
estera, ha dato almeno una 
risposta non equivoca ai molti 
interrogativi che la Confe­
renza delle Bermude aveva 
posto agli uomini pol i t ic i oc­
cidentali: ha detto cliiara-
ìnente quanto sia profonda la 
crisi del sistema atlantico nel 
momento Ì7i cui il provetto 
per il r iarmo d e l l a G e r m a ­
nio occ identa le , attraverso la 
CED, appare sospeso su un 
filo che sta per spezzarsi n 
causa dell'opposizione dei po ­

l i premier Churchill 

po l i . Il discorso di Churchill 
ha inoltre definitivamente 
confermato che ullu conje-
renza atlantica le rispettine 
posizioni delle tre potenze oc­
cidentali su lutti i problemi. 
da que l l i europei ci quel l i 
asiatici, sono rimaste distanti 
quanto lo erano in partenza. 
«> A l l e B e r m u d e — lui de t to ti 
P r e m i e r i n g l e s e — ito appreso 
che se la CED non venisse 
ratificata senza indebito ri­
tardo dalla Francia, la solu­
zione alternativa d'una NATO 
più vasta, includente la Ger­
mania che io ritenevo possi­
bile in tale deplorevole e r c n -
tualita, sarebbe ostacolata da 
molte difficoltà, forse fatali. 
D'altra parte nemmeno Ut so­
luzione di un esercito nazio­
nale della Germania occiden­
tale appare possibile. E' ri­
sultato qu indi e v i d e n t e che 
quel che accadrebbe se la 
CED non fosse accettata dai 
francesi, è diventato un pro­
blema senza risposta ». E' pos­
sibile misurare da q u e s t e d i -
chiarazioni l'estensione delle 
divergenze fra i tre occiden­
tali, i quali alle Bermude non 
sono riusciti a raggiungere un 
accordo su una possibile al­
ternativa alla CED 

Alla constatazione del pun­
to morto, Churchill lui tutto 
seguire un nuovo ammoni­
mento alla Francia sulle trac-
eie segnate da Fostcr Dulia,, 
di cui egli ha dichiarato di 
condividere il pensiero. Ma 
alcune ambigue espressioni 
usate successivamente dal 
P r e m i e r fanno interessante il 
quesito se il •< r i e s a m e >• de l la 
po l i t i ca estera inglese nella 
eventualità del fallimento del­
la CED seguirebbe esattamen­
te la linea attualmente in ela­
borazione a Washington. •• La 
Germania — ha detto il Pri­
mo ministro — deve dare il j 
suo c o n t r i b u t o militare alla i 
difesa europea ma noi non i 
possiamo aspettarci che un] 
popolo di SO mil ioni di n o m i n i l 
re s t i d i s a r m a t o in una Euro.^a • 
i n s t a b i l e , per un pzriodo \n-\ 
definito ». (Continiia/ionr dalla 

La frase è ambigiia e a dop­
pio taglio, ma c'è ch i vuol 
vedere in essa un velato ac­
cenno alla poss ib i l i tà di una 
soluzione internazionale del 
problema tedesco con la con­
cessione a una Germania uni­
ficata de l diritto a un limitalo 
riarmo... è una tesi che va se­
gnalata, poiché nel momento 
stesso in cui Churchill am­
mette l ' ines is tenza di Qual­
siasi clternatii-a alla CED es­
sa non può n o n essere presa 
in c o n s i d e r a z i o n e ne$j!i am­
bienti politici inglesi— 

I destini della CED hanno 
c o n d o t t o Church i l l a e s a m i ­
n a r e brevemente le p r o s p c t - i f ; c - , O I l C . A q u e s t o punto le 
live della conferenza di Per- l f 0 n r c r s a z i o n i di corridoio ri­
lino a p r o p o s i t o d e l l a qua le prendevano ira animali com­

menti. Si susseguirono in­
tanto r iunioni di vari gruppi. 
I primi candidati a rinuncia­
re erano è'ourcadc e Medecin 
e tutto fa pensare che essi 
siano stati invitati a farlo 

E ancora pe:* quanto riguar­
da il problema dei rapporti 
con l'URSS il Premier , rife­
rendosi alla proposta di Eisen-
liower per una « banca a t o ­
m i c a i>, ha dichiarato: « Penso 
che questa proposta possa of­
frire l'opportunità per i con­
tatti ad ulto livello con i so­
vietici ». 

In un altro passo del suo 
discorso Churchill ha poi 
e s p r e s s o l 'opinione c h e se nel 
1914 inglesi, russi, tedeschi, 
austriaci v francasi si fossero 
riunit i a t torno ad un tavolo, 
« la prima guerra mondiale 
avrebbe potuto essere se non 
evitata almeno rinviata ». Si 
sente qui riecheggiare lo spi­
rilo del discorso dell'11 mag­
gio anche se oggi l'imposta­
zione appare assai meno l i m ­
pida di sei mesi fa. 

Sa sui problemi europei i 
tre non hanno raggiunto al­
cun accordo, la situazione non 
u]>pure diversa per quanto ri­
guarda le questioni dell'Estre­
mo Oriente. « JVon e un se­
greto — ha detto Churchill — 
die relativamente u questa 
purle del mondo vi sono certe 
divergenze politiche fra le po­
tenze occidentali. Alle Ber­
mude abbiamo discusso il pro­
b l e m a dei rapporti commer­
ciali con la Cina, il ricono­
scimento del governo c ine se 
e la sua ammissione all'ONU 
e a b b i a m o unclie parlato di 
persona l i tà imbarazzant i c o ­
m e Sgngman Hhee e Ciank 
Kai Scek. Abbiamo colto l'oc­
casione )>cr esprimere c h i a ­
r a m e n t e il nostro punto di 
vista ai dirigenti americani, 
i qual i c i hanno a sco l ta to con 
attenzione unirne se non han­
no concordato con noi ». 

La definizione di « perso­
nalità imbarazzanti » esprìme 
assai esplicitamente le preoc­
cupazioni clic ì due dittatori 
asiatici destano negli ambienti 
governativi inglesi. 

Per Attlee, clic ha preso 
la parola successivamente, il 
problema fondamentale è og­
gi tpiello di recarsi a Ber l ino 
<• senza essere vincolati da 
impegni troppo ostinati ». e il 
l eader laburista ha chiar i to 
il suo pensiero precisando che 
" la CED non è rea lmente una 
questione di importanza fon­
damentale ». e n o n deve e s ­
sere quindi posta c o m e r o n ­
d i n o n e pregiudiziale ad un 
accordo con l'Unione Sovie­
tica. 

P o i c h é lo stesso l eader de l ­

l 'opposizione l'ha c i tato , il 
brev i s s imo intervento di At­
tlee può essere riassunto con 
queste parole tratte da «ri 
edi tor ia le del T i m e s : « Vi è 
il p e n c o l o che le potenze oc­
c idental i j iossano cons iderare 
la conferenza semplicemente 
come un esercizio per provare 
che l'URSS ha torto, sempli­
cemente come qualcosa di cui 
ci si deve liberare rapida­
mente per aprire la strada 
alla CED. Se questo accades­
se, se gli occidentali doves­
sero restare su cieche pos i ­
z ioni pregiudiz ia l i . allora la 
conferenza fallirà anche nei 
suoi obiett iv i l imitat i ». 

Del discorso che il P i c m i e r 
ha pronunciato oggi, è diffi­
cile intendere sino a qua le 
punto egli condwida l'opinio­
ne del giornale ufficioso e del 
dirigente laburista. Forse, per 
questa mancanza di chiarezza, 
Attlee Ita definito il rapporto 

di Churchill « un babbo A/a­
tale senza regali ». 

Una menzione particolare 
nel panorama in ternaz ionale 
tracciato da Churchill, oltre 
all'Egitto ed alla Persia, è 
stala r iservata alla ques t ione 
di Trieste. Nulla di significa­
tivo è tuttavia emerso dalle 
parole del Premio», il quale 
ha sottolineato sopratutio il 
valore strategico di una solu­
zione del problema. •< E' ?io-
stro interesse — egli ha detto 
~ poter ritirare le truppe da 
questa zona, lasciando che si 
consolidino le forze in essa 
esistenti e ci permettano di 
agire in accordo alla più 
stretta collaborazione coi no­
stri amici. Stiamo tentando 
ora di portare i due paesi 
attorno od un tavolo: a con­
dizioni recìprocamente accet­
tabili e che tengano conto dei 
rispettivi interessi nazional i ». 

LUCA TREVISANI 

J E F F E R S O N C I T Y 18 
(mattina). — S t a m a n e al le 
ore 6 Cari A u s t i n Hall e la 
sua a m a n t e B o n n i e B r o w n 
H e a d y s o n o entrat i nella c a ­
m e r a a gas . 

I d u e condannat i a morte 
per il r a p i m e n t o e l 'uccisione 
del p icco lo B o b b y G r e e n l a e s e 
di .sei anni h a n n o a v u t e l'ul­
t ima occas ione per .scambiar­
si poche parole q u a n d o :-i s o ­
no incontrat i poco « r i m a d e l ­
l'alba ne l l 'ant icamera della 
s tanza b l indata nel la q i n l e li 
a t t e n d e v a la nube mort i fera 
del c ianuro di potass io che li 
a v r e b b e uccis i in pochi s e ­
condi . 

I d u e h a n n o avuto un co l ­
loquio di mezz'ora. Un fun­
z ionar io di polizia ha d i ch ia ­
rato che i due appar ivano 
lieti di e:;ser«i ootuti vedere , 
s eppure divis i dalla port.j 
sbarrata del la cel la . 

Descr i t t i c o m e due « m o ­
stri ». Hall p ::i Heady a p ­
pa iono in verità piuttosto c o ­
me i t ipici e sponent i di una 
società .spietata, dove il d e ­
naro è l 'unica le»^« e l'n?ni-
razione al la ricchezza crea 

NEL CORSO DI UNA SOLENNE CERIMONIA 

I vescovi polacchi giurano 
fedeltà alla Repubblica popolare 

Il testo tifi giuramento è. stato letto da Motts. Charomatisfìi - Discorsi 
di Mons. Klcpacz e tifi vice prosidonto del Consiglio Cyranhifivcz 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 17. — Nel p o ­
mer igg io di o»/ji, nel la s ede 
del Cons ig l io dei Ministr i si 
è svol ta la cer imonia del g i u ­
ramento di fedeltà dei v e s c o ­
vi o r d i n a l i , dei vicari cap i ­
tolari e dei vescov i a u s i l h i ' 
ri di tutte le d ioces i verso la 
Repubbl ica polacca . Al la c e ­
r imonia e r a n o present i i v i ­
cari genera l i e, in r a p p r e s e n ­
tanza del g o v e r n o popolare , il 
v ice pres idente de l Cons ig l io 
dei ministr i C y r a n k i e w i c z . 

Il testi» del g i u r a m e n t o 6 
s tato letto dal segre tar io d e l ­
l 'episcopato m o n s i g n o r C h a -
romansk i . Nel corso de l la c e ­
r imonia il rappresentante del 
g o v e r n o e il pres idente de l lo 
ep i s copato po lacco . S . E. K l e -
pacz. h a n n o pronunc ia to b r e ­
vi d iscors i . 

« Nel vostro g i u r a m e n t o — 

PAUROSA AVVENTURA DI UN TRANSATLANTICO 

Ha attraccato ad Oslo 
una nave senza timone 

O S L O . 17. - - Il t r a n s a t l a n ­
t ico « S tavanger f jord » — ri­
marito .senza t imone in s e ­
gui to al le v io lent i t empes te 
cui si è t rovato a dover far 
fronte ne l l 'At lant i co — è e n ­
trato nel porto di Oslo a l le 
ore 20.31 ed ha at traccato al le 
ore 21.15 i ta l iane , acco l to dal 
.- u o n o de l l ' inno naz iona le 
norvegeM' e dal le s i rene di 
tut te le nav i nre.senti. Ad e s ­
se .-i s o n o un i te poi miche 
d u c i l e del t iansa t la i i t i co . per 
saluta'-e il r imorch ia tore in ­
g le se Turinol i che a v e v a a c ­
c o m p a g n a t o nel v i a g g i o la 
g r a n d e nave . 

Davant i ai g iornal ist i il c o ­
m a n d a n t e ha det to che il m e ­
rito ili a v e r portato la n a v e 
in porto spet tava al l 'uff ic ia le 
di macch ina ed al s u o perdo­

nale . r imasto in interrot ta ­
m e n t e al suo posto con so io 
breviss imi turni di r iposo. 

Un albergo distrutto 
da un incendio a Chicago 

«'UH \\GO. 17 — f u «1I<T«O 
di (-lucuto f stato distrutto ie­
ri oa un incendio 

I.e Inimmi' hanno prò v orato 
In morte di almeno due persone 
e la /«cciiita principale dell'odi-
tieni i- crollili» su un gruppo di 
pompieri. Si ritiene che cinque 
vigili %-iano limanti .---otto le 
macerie 

Sul corpo di tuia delle due 
liei-Mine uccise dalle fiamme 
(trattaci di un cliente del ial-
liergo) é stato rinvenuto un bi­
glietto sul quale è scritto: «So­
no proprio pazzo. Ho ucciso 15 
pcr-sone ed ho uppicratn il fuo­
co a 12 edifici ». 

ha detto tra l 'altro C y r a n k i e ­
w i c z r ivo l to ai ve scov i — e 
racchiusa la promessa d i e fa­
rete ogni sforzo per contr i ­
buì i'e a l lo s v i l u p p o del la Re ­
pubbl ica popolare polacca e 
per il ra f forzamento del la sua 
potenza e s icurezza ». 

A n o m e de l l ' ep i scopato po ­
lacco ha parlato monsignor 
Klepacz. il qua le , d o p o aver 
consta ta to che il g i u r a m e n ­
to dei vescov i è « una e s p l o ­
s ione de l la seco lare dottr ina 
crist iana sui dover i social i e 
statali di ogni ca t to l i co ». si 
è r i fatto alla d i ch iaraz ione 
de l l ' ep i scopato po lacco del 28 
s e t t e m b r e 1953 scatur i ta dal lo 
spirito del p r e c e d e n t e accor ­
do tra Stato e Chiesa del 
1950. 

« La c o n s e g u e n t e e piena 
real izzazione di ta l e d ich ia ­
razione da parte nostra — ha 
a f f ermato l ' e m i n e n t e pre lato 
— è senza d u b b i o u n nos tro 
d o v e r e c iv i co e patr iot t ico e 
ne l lo s t e s so t e m p o è una pro­
va di una più p iena in ter ­
pre taz ione di que l l i che sono 
gli interess i de l la Chiesa e 
del la fede. Il c l ero — ha p r o ­
segu i to m o n s i g n o r Klepacz — 
v e d e la propria m i s s i o n e e il 
proprio d o v e r e patr io t t i co n e l ­
la par tec ipaz ione a l lo sforzo 
co l l e t t ivo di tut to il popo lo per 
e l e v a r e il b e n e s s e r e genera le . 
la s icurezza del Paese e le 
speranze del ln nos tra patria . 
c iò che . ne l l o s t e s s o t empo . 
garant i sce il r ige t to di ogni 
t en ta t ivo vo l to a s frut tare i 
s e n t i m e n t i re l ig ios i a scopi 
ant ipo lacchi %.. 

Riferendosi ai territori ex 
tedeschi recuperat i , il pres i ­
dente de l l ' ep i scopato ha d i ­
chiarato: « Noi v e s c o v i e s a ­
cerdoti polacchi non r i spar-
m i e r e m o i nostr i sforzi af­
f inchè a n c h e in q u e s t e terre 
l ' is t i tuto de l la Chiesa r i f let ­
ta p i e n a m e n t e la loro c o m ­
pleta u n i o n e con la m a d r e 
patria ». 

In que.-te u l t ime parole di 
m o n s i g n o r K l e p a c z c'è un 
chiaro a c c e n n o al r i f iuto da 

che ecc l e s ias t i che nei terr i to ­
ri recuperat i ai di qua del la 
tronfici a O d e r - N e i s s e . 

VITO SANSONI-: 

Crisi nel Viet Nani 
del governo fantoccio 

SAIGON, ti — 11 Presidente 
Unitocelo del consiglio liettui-
ine»e. controllato dui francesi. 
N'gmeii V'ali 'limi, ha coiiMigmi­
to .e sue dinu-vsiom al co.sidetto 
impelatole Uuo Dui. che le hu 
accettate. Il governo fantoccio 
si nrcupeia della ordinami «nn-
miuisti-azinue in attesi» della tor­
ma/ione ut un nuovo «ammetto 

Uuo-Uai ha telegrafato al prin­
cipe Dim Loo. che .si trova «t/-
umilmente H Pungi come alto 
conimi.ssuwo per il Vietnam In 
Francia, invitandolo nd assume­
te l'incuneo di tonnate il nuo­
vo governo fantoccio ut posto 
del dimissionario Nguveu Vati 
'l'ani 

per così dire , j n ser ie , i cr i ­
mina l i . 

N é l 'uno né l'altra e r a n o 
figure note de l la m a l a v i t a . 

La H e a d y , a b b a n d o n a t a a 
due ann i dai gen i tor i , e a l ­
levata dal la B a k e r , è stata 
descri t ta da quant i l 'hanno 
conosc iuta fino a l l 'anno scor ­
so c o m e una b u o n a d o n n a di 
casa , incapace di far de l m a ­
le a ch icchess ia . E' s tato so lo 
ne l 1952 che , a b b a n d o n a t o il 
mari to , si era uni ta a Hal l , 
dandosi al l 'alcool e t o c c a n d o 
in bi-eve il fondo d e l l ' a b b r u ­
t imento . 

A sua volta Hal l a v e v a v a r ­
cato le sog l ie de l c r i m i n e da 
pochi anni , Jopo a v e r d i s s i ­
pato in una vi ta d i sordinata 
la grossa ered i tà paterna , a s ­
s o m m a n t e a c irca 200 mi la 
dol lari , 

La pasticca 

Bronchioliua 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BRONCÌIIOLINA, 
protegga le mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 
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Va vei.-o l'inferno degli abisM de l l 'Odano • LA NAVE DEL­
LE DONNE MALEDETTE*. I due protagonisti di questo funi 
d'avventimi *n c o l o n sono NAY BUITT ed ETTORE MANNI 

Distribuzione: Mine» va Film 
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OGGI « I'KIMA » AL 

f S 1 MI J# 1 

Nove giornali 
proibiti neirirak 

BAGDAD. 17 
1". iniiu-.no degli interni Suid 

GIUSMI/ Ha annunciato nel coi>o 
ili una conferenza -stampa la 
pioihi/ione j>er un unno di nove 
giornali iracheni, tra i quali ì 
grandi quotidiani a AI Diluii » 
« Al Juritlu » e « Al Akhnr » i>er-
chi- avevano appoggiato lo scio­
pero <le^h operili della compa­
gni» « Ba.-sruh Petroleum ». A 
Ha>Mira. teatro delle Agitazioni 
dei lavoratori, e .stuta istituita 
Ut corte uiur/.iule e sono stati 
ooeiati dieiotto arresti. 

Domani all' A D R I A N O 
SOPHIA 

LOREN 
101$ 

MAXWELL 

V,' una coproduzione 
Duunia - Titanus 

VIETATO AI MINORI IH 16 ANNI 
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Nota cinese 
ai neutrali in Corea 

parte del V a t i c a n o di proce - to ;e .^pie^u/ioni s 
dere al la n o m i n a del le car i - ormai da ?nn di tr< 

'I o K t o . 17 — In uiui nota 
uidiriz/juiu «ila Commissione 
neutrale di rimpatrio in Corea. 
il governo cinese ha chiesto che 
il periodo degli interrogatori dei 
prigionieri classificati e o tu e 
«contrari al rimpatrio» venga 
prorogato o:tre hi data già sta­
bilita del *j.t dicembre. In quan-

sono sosj>e^e 
pio di tre settimane. 

Le elezioni del presidente francese o Versailles 

W.,o RUSCHENA 

SCROFA 6 0 
S.SILVESTR035 
TRITONE 212 

Chi non ricordi» la delizioso, piccola, affascinante Cai oline 
Chèrie? Essa riappare, sempre per ia interpretazione di Mar­
tine Caro! in - U N CAPRICCIO DI CAROLINE CHERIE » 
un film in Technicolor che la Titatuns presenterà tra breve 

su tutti gli schermi italiani 
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PANETTONE 

P.FERRUA PIHEROLO 

contraddistinta da questo 
doppio lavorio, di cui lo s p e t ­
tacolo ne l la sola rappresenta 
la facciata esterna e la tap­
pa di arrivo. 

Terminalo l 'Appello alle 16, 
e compiuto nel la « Sala Ma­
rengo » lo scrutinio. Le Tro-
quer riprende il suo posto 
dopo oltre un'ora. Nessun 
candidato — egli annuncia 
— ha raggiunto la prescritta 
maggioranza di 467 voti. Leg 
gè qu ind i i r i sul tat i e la se­
duta viene allora sospesa fi­
no alle 20,30, quando arra 
iniz io il s e c o n d o turno di 

ha detto: - Ho colto l'oppor­
tunità offertami dall'incontro 
delle Bermude per so t to l i ­
n e a r e il p u n t o di r i s t a che 
avevo espresso già VII mag­
gio, e c i o è che l ' U n i o n e So 
vietica ha il diritto di rice­
rere garanzie contro un a f r i 
pressione dopo ciò che essa ha 
sofferto per mino dt Hitler. 
Penso di essere riuscito a 
convincere i miei colleghi 
della giustezza e dei vantaggi 
di un tale attegoiamento. ET 
mia speranza che dall'incon­
tro d i B e r l i n o possa nascere 
u n m o d o d i offrire alla Rus­
sia un senso di sicurezza che 
provenga da altri fattori che 
non s i a n o la forza, ft mondo 
intero ha bisogno di questo >». 

per favorire Lanicl. Su que 
.«t'ultimo c o n r e r o e r a n n o o r -
mci. i voti di tutti gli indi­
pendenti Poco dopo, al ter­
mine di una r iunione dei 
parlamentari comunisti, il 

compagno Duclos legge ni 
qiornaìisti un comunicato 
rendendo nota la decisione 
del gruppo di sostenere nel 
secondo scrutinio la candi­
datura del socialdemocratico 
Noegelen, per favorire, con 
un voto un i tar io a sinistra.. 

pagina) l'elezione di un candidato 
che esprima il s e n t i m e n t o 
nazionale di opposizione alla 
C.E.D. 

La decisione comunista 
viene subito largamente 
c o m m e n t a t a nei corridoi di 
Versa i l l es , tanto più 
dopo pochi minuti, si ap­
prende che il gruppo d e l -
IUR.AS. decide di abban­
donare la candidatura di 
Kalb, lasciando piena l ibertà 
ai propri parlamentari. Qua 
si certamente i voti degli ex 
oollìsti convergeranno su ra 
ri candidati. Gli M.R.P. in 
vece continuano a sostenere 
Bidauli, mentre i radicali 
adottano la stessa linea per 
Delbos . Cosi, pochi minut i 

prima della ripresa dell'ap­
pello, la situazione appare 
netta e il suffragio non po­
trà che confermarla con uno 
scarto numerico più o meno 
preredibde. Al secondo suf­
fragio le candidature possi­
bili sono quattro: Naegelen 
sostenuto dai comunisti e 
socialdemocratici, Laniel ap­
poggiato dagli i n d i p e n d e n t i e 
dai contadini, Bidault e Del­
bos sostenuti rispettivamente 
dogli M.R-P. e dai radical i . 
Nemmeno questa volta si 
prevede, però, un r i su l tato 
definitivo. 

La seduta viene ripresa, 
come previsto, alle 20,30, e 
si svolge in forma anche p i ù 

procedurale e automatica di 
prima. Le tribune sono meno 
affollate e anche l'emiciclo si 
sfolla in modo più rapido, 
non appena i deputati elet­
tori hanno deposto le loro 
schede nell'urna. Dopo circa 

che, d,te ore- inizia lo spoglio e 
poco dopo la sua conclusione 
Le Troquer proclama i risi i l-
fati. rinviando a domani pò 
meriggio la votazione per il 
terzo scrut in io . 

Il risultato dei voti, nei 
primi commenti, lascia adi to 
a numerose poss ibi l i tà e sor­
prese. I 299 voti riportati da 
Naegelen provengono, evi­
dentemente, ron solo da co­
munisti e socialdemocratici. 
A n c h e parlamentari di altri 
oruppi . e in particolare e.r 
gollisti, hanno votato per lui 
Laniel. i n r e c e . ha ottenuto i 
roti del primo scrutinio, con 
l'aggiunta di que l l i preceden­
temente riportati da Fourca-
de e Medecin più un piccolo 
margine. 

Saranno ques t i dunque i 
due maggiori candidati del 
suffragio di domani, ma non 
è detto che nel corso della 
notte e nella mattinata le 
condiz ioni non s i modifichi­
no. soprattutto per l'atteggia­
mento che assumeranno nel 
corso delle trattative i radi­
cali e gli M.R.P. S e in defi­
nitiva i radical i s i s c i n d e r a n ­
n o si avrà, o una soluzione 

a sinistra, con un eventuale 
nuovo apporto di e .r-pol l ist i . 
e allora la proclamazione di 
Naegelen diventa certa, op­
pure con eventuale accordo 
fra partiti di centro, com­
presi gli M.R.P. e c o n il 
contributo di alcuni radicali 
si arriverà alla s o l u z i o n e 
Lanie l . Mn i so s t en i tor i di 
Delbos non saranno certa 
mente disposti a cedere fa 
cilmente e in questo caso ess i 
tenteranno di lanciare una 
seconda candidatura, forse 
quella di Queille, riserrato 
come arbitro per il terzo 
scrutinio. 

PERT" 

Di la «in la corruzione 
nel regime di Seni 
T . > K I O . i7. — o t t o aiti u:n-

na. i e funzionari del ministero 
della cwerra di Si Man Rt. tra 
t quali i; generale Ciung Cin 
Von. capo dell'ufficio riforni­
menti de:re«-rcito sudista sono 
stati de>titui:i per peculato. 

l'IETRO IN<;RAO dtTMuue 

Giorgio Colorai •lc*_dlr*tt- resp 
Stabilimento Tlpoirr. I L E - S Ì U S A T 
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CmODRONO RONDMOU 
Questa sera a l le ore 16. riu­

nione corse Levrieri a parriale 
beneficio del la G.R.L 

JiUflWk 
DA 

DOMANI 

SCAMPOLI 
Vìa Balbo, 39 

EOO GtOMSiM 
HELtst ti rossi ne L E 
stanno per giungere al termine! 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

IDEA TORE DELLA 
PIÙ C O L O S S A L E 
PIO G R A N D I O S A 
PIÙ I N C R E D I B I L E 
MANIFESTAZIONE 
D E L L ' A N N O 

ha messo in vendita un elegantissimo 
assortimento di PELLICCE in visone. 
persiano, rat-musqué ed ogni genere di 
PELLETTERIA (borsette, valigie, neces-
saires ecc.) a PREZZI SBALORDITIVI 

Visitateci e vi convincerete che 

F U N A R O vuol dir denaro 

http://iniiu-.no

